Il JHLA!\~ Campione d’Italia 

SPAI e PRO PATRIA in B 

LANEROSSI e PADOVA in A 

LeffffHe in Ut m tV ftagina i aertixi mui" 
Ut ttrnttttima fftwrnaUt tU rttmtflonaio 

ANNO XXXII (Nuova Serio) - N. 23 (163) 


1 



DEL LUNEDI 





ROMA-CATANIA 3-1 


di nmATO veiVDtTTt 


LAZIO-^TRIESTINA 3-1 


ORGANO DEL PARTITO CONUNISTA ITALIANO 

s ' 'V' lunedi» 13 giugno 10S5 


di iitonuAXo stxnxoLA 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


LO SPAVENTOSO OILAHCIO DELLA TERRIFICANTE TNAOEDIA AOTOmODILISDGA 


ili 078 


77 le tlll tlwYetall negli «spe dali 

Il drammatico resocoalo di Fangio:/*Levegh mi ha salvato la vita; lo vidi alzare un braccio, 
poi una nube di.fumo^-Un testimone oculare: **I)ue ruote mi sibilarono sopra la testa,, 


» Al. 








DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE mi trovavo. L’urto dot due sautjuc e le ambulauzc che corrono intorno in un cuor'- vo a più di 'StìO ehilomelri 

- bolidi, «tia serie di si^niula- coiUniiiatio ori arrivare col me xilemio, L'infcriniere, ha all’ora, quando giunto quim 

LE MANS, 12 — Decine c menti, un’caploxionr formirio- loro carico macabro. Una cominciato o leggere i nomi, oii'oltczza elei primo « boa: », 

decine di corpi tnotiimuii si bile e due ruote che mi pas- donna si stacca da un gruv- Ciascuno di essi corrisponde ho visto davanti a ine, a pò» 


allineano nella sala inortua- savana sibilando sopra la te- po, si avvicina Icntavientc ad ad uno dei corpi tiionimoti 

rio e Ilei corridoi sotterranei sta: ecco II ricordo preciso on i n f e r in t e r e che sta rii che poco prima solo noi gior- 

dell’ospedalc di Le Mans, do- che ho conservato, MI sono guardia siiiio sooiio del jmc- iioiisli abbiamo visto dtlagn- 
po una notte angosciosa, hi /stintivamentc jnegato 'n duv, ufficio smistamento, re dalla sala siiiialllita del- 

cui medici c infermieri si \\\^' « Alio figlia è qui — riice — i'obuorio, nei corridoi sot- 

.\ono battuti con occommen- mezzo tramortito a causa rii vmere . , Afi dica il lerronei la uoee icooe riie- 

/O eoiifro l'aaouia c lo mor- una parte metallica che ini uogiiu sapere». » mi uico ii urromi. e,a mui lenoi au¬ 

le dono la spaventosa caUf- dveba colpito In piena ftonte, nome: risponric l altro — fi, e/uinriici ftomi...'ì.6si to- 

nr\rxisy^etìmniulf>r(ì a chit^d^rem La ttnu^ Iftaìio fino oirtilt Itilo tlL*{ xl* 


pondi’ ho ufato daunnti a ìitt\ a po^ 




rofe ororiottosi ieri sul tro' ho'avuto il fempo di scorocrc momlero o eliierierc. Lo don- dono, /nio oli ii limo neri si- 

\24 Ore accanto a me un uomo deca- na ripete, monnoratido con- Iciizin uttonito diffii.'io per le 

Vifen » pUato-piombar già come un vnisnmentc; . Voplio sppere, slrorie ilelio ciffo frof 7 ico. Alo 

1 ( 111 FflIlUI llol (vu . oeirxitv’ds * * «ii «l é a/i «ii «iti I s* l/i 


MARUei. RAMKADX 
iCondiuia In i>ac . i. rul ) 

Il giovane Delia Pavera 
muore in gara a Parma 


l.K AIANH — Ibitt foto •r.tlliil.i al tiri ulto ili I.e Afiiii< uri iiiOinciito ilell.t terrlileante sclnsura. A deatrn la due TnKCcbiiin 
colni'olir uri illiaslro poco prima (Irll'csploiiionr. A ftlulRtr.i si enln l,, « .Merrcilcs • ili KaiiKl» (TcIc‘foto| 




ànlomnbUistica». , ?* SiA n ieri* " 

A’ittn // il ntltJtCKO j Dopilo 5(lJ)i.ri. •. 

d/llc vittime Ufficìalmenié Quapdo, inebctilo, mi sono» Qnoicuno slticcg in 
accertato è di 7h; ina sette 
dei 77 feriti ricoverati nei 
vari centri ospedalieri della 
l illà si trovano m condizioni 
jireoccuponti; fra i morti ri- 
iiione ancora un cadavere 
non iricnti/iculo, che n oid- 
ciicore dei brandelli di tuta 
che reca indosso .sembra es¬ 
sere quello di Levegh, lo 
.sfortunato pilota del bolide 
, argenteo clic .si è tra-sforma- 
^ o e.splodendo come una 
I limbo ori ulto potenziale, in 
.strumento rii morte. 

Al centro ospedoliero di 
Anges. trasformato in came¬ 
ra ordente, i corpi ncnimino 
portati a poco a poco, dalle 
cor.sic della stesso ospedale 
gremite di feriti o dalle cli¬ 
niche della città, dove altri 
feriti erano stati .smistoti 
nella notte. Jl passare dei 
})ortontini, con le borclle in¬ 
gombre, spesso coperte fret¬ 
tolosamente do un lenzuolo 
bianco per nascondere Io 
slrozio delle carni o le pia¬ 
ghe orribili pareva mi cor¬ 
teo irreale come un ineso¬ 
rabile trionfo delio morte. 

A un certo punto nella sola 

non c*è stato più-'posto. I MANS — Una raeeaprieeianle visione della «trarr 
gendarmi hanno ollcnttanato . . .- .-.-- ;f, t - 


leso per le f*ARMA, 12* — La riirsa uU- 
■rìgico. Ma tomobllUtlca Pariiiii-l*«ic«|o di 
in donno Rrrceto è alala fuiirslata da un 


luoglio sapere». impronni.somente, la donno lirrcclo * stata lUiirsiaU da un - 

sono' Qnoicuno .stocco In donna'di jioco primo. Io morire, no- mortale Inrldenle^: Il nnicorrcn- i 

_Z-.___le Mario l>ella Faver.» su Fer- 

rari .lOOO. ilunto 4 piiilil ilil- .. . 

lomctrt dall'abitato d( t'olirc- *' 
chio, ha urtato contro II fiali- ‘ 
ro di una rasa uarrndo tiuhuìl l.K AIAN 
eli siraila. Il pilota r drrnlulo. coinvoltr 





ANCORA VENT IQUATTRO ORE DI DIBATTITO NEL GRUPPO D EI DEPUTATI 

IMnoifi allaccili ti. c. aiia poiìlica di Sceiba 
illlesa una decisiitne sniia sorte del go wenio 

Interventi di Velia, Gonella, Rapelli - Domani alla Camera la mozione di sfiducia delle 
destre - Saragat esclude ogni collaborazione col PSI e formula un nuovo pKogramma,, 

SuUanlo oKRI, •lapn lu-ii Ire f.iiil, affn^s.uido In Irnn'’ Si‘it»i p.iric di Inni i pitrtvripanti .itwi all.» C.hlfia sti‘">'ia, mri Mm-ilo o.il.jt. KÌudir.i s non 
{{ioriti <11 <lisc<ir<ri <• rontio-rii- e |i<Muittri<>si per <|Ur<>(<t ilnuar- ail.i co.ilitlone, e i»«>n jilf» »uu> o.»m> di 1111:1 ndtiir.i diill:» ulli-riornicntc |M>,\lbllc la col- 
scorsi. si coiiosocraiiiio crr- do su povirionl più .ificlr.ih' slnimeiilo per rcalizicatc <ni.il- < ro.ill/l<iMf » «U'iiiorr.itlc.i. In laborazioiie Rovcriiatisu > «t 
tami'iilc Ir coiudosiooi drl di «(urllc dol l!),'i0, un «»rdiiu‘ di eonrrclo e di intono pr.iDr.i, .S,ir.iK>il lei rollilo incim che non \L*it}(jiio «so- 

gruppo dei doputaU dcinoCri- «lei Kiorno di (pirsto j<ciierr per il paese >; se .anche Zac- priaiiniioriare un rifililo ad slnnzlainiciilc » aix-eltall 1 se- 
•tUiil In oedino albi iirUi dt»l sareblii: direCio a precisare In caRHinl forse non se nc (• un noverilo l)(M*.SI)I-l*IU eoo guentl jiuntl programmaticit 
l(oii«rno. Potrebbero essere con* modo iiiwiuivuco il progrem- aecorlo, qiicsla sua definizione u%tcn:»ione <»od.»tist 4 , come .an- rifornii delle leggi elellnrali; 


li gruppo dei qiornalisti. riizato qualche- secontio -fik da qudìavpopta.ie la avvia- cììla, 'cable.cte ueno*’.dii/ 
Nuove salme ucniwomj al- f^rdi, ho ouufo la stroVuLlm- perso il'cn//èadl ì/ronte. /^IiO' nomi >lc.*/os.w: plgiVhbato 
iiiieotc sulla porta, mire tic pressione di tornare, ìlidKÌCii^ piccina-mi-stava occontoj— le spattc../Esita > unróStunte 
.sopraggiungevana, la fila ere- djgcl antii„ad, un mOil^enlo dice Itt'^doiino — io non se- poitlu'sentiamh urlafb: •'Noi 
.-cera smisurata, dilagava nel uiasuto in AtsaHa quan'to'una gitivo la cor.sa. Guardavo è ucTO./non-'può eksere 


rcei a smisuniia, uiiagava nei vissuto in AlSOSià quaU'U 
corridoio. bomba rii un aereo caffi: 

Sotto li ciclo grigio ,spor- mezzo al gruppo di cui 
co. Le Mans pare vivere in vo parte come soldato. E 
un'atmosfera sbigottita. Le stesso spettdcolo. Gente f 
l’ic sono solente rial rapido chi seduto, chi coric.iio, 


coniando I fidali ; difMu della demncr.i* 


uomo nenaaw, un ariigiano continuavano a girare c gli vicino... Cosa mi diranno ora to, io, Levegh c Kong ave- .Segni «lei patti agrari uno de» feribile I.» « formula quadri- "‘'v' 

parigino appassionato della altoparlanti a ' trasmettere ■ le i genitori vamo sola pachi giri da com- punti programmatiri «lei mio- parllbi >, animcticndo (uttavi.i '' ,""proijijlii»o 

J4 Ore, Jacques Lelong, mi- notizie della corsa v. In quel momcnto-la porta pierà prima di fermarci al »o gosenu», K\s<ii<lo cióleole rnclaoconlcamcntc che cessa * riiiip.T*lo » olii 

Tacolosaniciitc scampato alla • j_,c porte pesanti dcWospe- dell’ospedale si apre. Ne esce ^box» della •Mercedes» per che non si può parbirr »li viene oggi considi-j'ata uno m 

.-tragc, racconta: •Prima del- jalc si aprono salo per la- l'infermiere, con un foglio di rifornirci e passare il volan- « progr.imma minimo demorri- strumtnio per II raggiungi- V'* ",*"•« aio .■ 10 - «la 

lain%1!tV°unV sVraordS^ ‘ donatori di carta fra le mani. Tutti gii fc ai nostri compagni. Ando- slbino., come ha fallo r.,..- mmlo di fini di parlilo, da liftQVI Olii 01 lODIUSlDO 

atmosfera di •kermesse». ' — — ■ = . . , - . - ... - —~. — —.. . ■ . - t - - -■ ■■ > «• ricbi.imato .iil.i mrtsMià di 

Le vetture giravano, gira- ■■■R ■ ■■■ 

'IM Congresso della Lega ha posto le basi V”; 

fascinava e inebriava gli ^ m mm ■ m .Md-K h.i aninm 

per estendere runita del movimento ■ cooperativo 

jicnsava, son certo, ad un pos- •” . lune pjn.«rc .1 

.sibife perìcolo, tanto il caro- . ... '** i 

'•elio faceva pensare ad un L’iillima svfliita - I compili dell’orciaaizzazioac indicati da Cerreti nelle comrlusioiiì " .Sifinilicative r"ns<g«in, 

vweennìsmo ben regnloto. A' .»'><.-*nr-. 

pari degli aitH. io .seguivo con narolc del precidente onorano llascvi • lulfc le fNirrenti rappreseiiinfc nel nuovo Coinilalo direttivo l'ariiroiari .« 

particolare interesse in pre * • *’■* * *’"• 

'Stazione delle ’Sìerc'nles, Il " ———^ ' ir non solo h » 

bolide grigio di Levegh era Quale è il significalo del rio deirorganizzazione coope-,:c p.ù interessanti dichiara-,ga oltre numerose coopvrati-iLcga «1 oropo^iUi di combatte- 
j'O.ssnfo c ripassato oaianfi a xx|y Congresso della Lega rativistica e ha offerto una zicn; sui problema deU’unilà se repubblicatie. che la cor- re aprioriìticamcnte contro '“‘"rnit- insit.i 
. 01 o 28 volle, e. ad ogni nazionale delle”cooperaiis'e e grande apertura politica a tra le correnti. Egli si ó com- rentc • repubblicaoa entrerà lutti i - governi. l'Ion è vero: 
pa’^saggio, dei tifosi ..i questo mutue, che si è ch.uso tutto il mo.irnenlo, piaciuto perchè i repubblica- ufficialmente r.ella direzione la cooperazjccic considera il 

corridore opplnudicnno. Qual- quattro giorni di p.-ove che Cerreti ha ni, che un tempo con le loro della Lega, c ri impegnerà messaggio dell’on. Gronchi 

che momento dopo, alcuni di discussioni? Lo n- citato a conferma di questo polemiche armavano involon- nell’azione contro le discrim:- come la base di un program- ’ 

^ jj sDosta rha data il presidente giudizio erano sotto gli oc- ta."iair.entc la mano ai nemici nazioni e > persecuzioni e ma di governo accettabile e _»!* i‘’ , 

-mlcorifa^» Cerreti traendo le oonclusio- chi di tutti: nelle delegazioni deila cooperazìonc. abbiano per l’attuazione delie leggi a te domani avremo un gover- 3 

ri; ^ ni nolitiche del bitattitn c-. ^^n rappresentati non soltan- esp.'csso critiche costrutti .re favor* delle coope.-alive. Nea-no che si impegni a realizza- . 

„rnme «ì » nroinz-rt /’.'n nerale e indicando i comniti * co.monjsli e 1 sociabsti e manifestato la loro volontà suno contesta ai repubblicani re tale programma la Lega 


riiii{»,i»t» > iliii.tn/i ,'illr |>r»- 
dcll.i tTÌ'>i utili.ile. 


pirch.’- I «liliainilurlli agrari*); stato glurldl- 

lc:ii»l, l.» '*‘1 professori; c via «Il se- 

i/ioiié «Il Qiifsl .1 peregrina pres.i di gullo. SI chicflono « garaii- 

tiiazione posizione di Saragat non - « zie» circa la prercdciiza di 

«li una sfal.i liillas'ia condivisa nep- ffuesle cose nel las'orl parla¬ 
le didl.a pure tl.t un buon numero di meiil.iri, e si esclu<ic ogni li- 

roiisIgJIerl nazionali sociaidc- uiitazlone del peso «lei P.SDf 

ggio Ila 'nacr.stici, e prceisanicntc da „(.) governo. K* appena neci-s- 

r.il.i <»i>- ’l" essi, clic hanno solalo .v.irio osscrs.src che questo pr«i- 
iliKi .III- Online ilei giorno prescn- gr.iitiina <iua>iiciliabile con !«• 

nnlio «• «falla sinistra per un go- posizioni «lei 1 * 1 . 1 , è ridicolo 

iitincialo 'criio IXl-f'SDI-l'Mf. f.a mag- ncli’.iiiibilo «lei quaiJripariito, 
maggio- gioranzu «lei consiglieri, in mi- p , 1 -, parte di chi Io acconi- 

nd.i ifi-f loero di 712, hanno iris ree so- pagna a una pregiudiziale aif- 

r;i, c ii.s l-iln un oal.g, sprogr.immali- lisocialista. F.' circa la declina 

Itivii-nlv co > «he suole essere ihu'itiii- s-olla «.he il P.SDI presertta in- 

sempliie falli un simlie programma. 


Il Congresso della Lega ha posto le basi 

per estendere l'unità del movimento cooperativo 

L’iillima svfluta I compili dell’ orffnaìzzazionc indicati da Cerreti nelle comtlusioiiì - .Sifjnilicalive 
parole del preciderne onorario Itascvi • lulfc le ftorrenli rappreseiiinfc nel nuovo Coinilalo direttivo 


un.i s.ifit ritiri sori.rli > rife¬ 
rendosi , .ij mess.rggro presr- 
lleozialc r aiiresi a) di- 
sC«»rso «lei l’orileflrc .sfle 
.\l.l-l. h.i ainnioiiilo rlie irise- 
ei dt continuare .• parlare ili 
■IUcnI.s o <|U«II.i foriTiu).» sarà 
lune parl.tre ili quel che -vi 
suoi f.ire o iioìi >i suol fare, 
le d, cmrsegui 11 /.» deci'Urt la 
.vllcalira. 

l’arliroJari .rrcenti. infuri. 


dei clericali mgen liiii 

L iiti bandiera nazionale bruciata e sostì- 
• tiiita con . quella dello Stato vaticano 


.vlltaiirs. nUENOS AIRES. 12. — In tre El laboriftcì afferma da 

l'ariiroJari arcenii. infuri, una conferenza stampa con- norie sua che «non è possi- 
ha asuto l'oh. Priore, il qua- vf>ca*.a d’urgeiua, il mziUtro bile ammettere che l’emblema 
ir non vdo hi chiesto l’apir- deU’mteizio argentino Bor- della nazione virtiga soàtilai- 
lur.t della crisi, in.» Ii-i :»pcr- lunghi ha vigorosamente de- ti> con-l’emblema di imo S*.a- 


interessanli dichiara-,ga oltre nuinerose cooperati- Lega il oTopo^iU} di combatte- m.» n-» :»pcr- .tnghi ha vigorosamente d^ a> ccn-iemb-cm 

1 problema deU’unilàjse rcpubblicatie. che la cor-re aprioriìticamente contro m'i’.ih* * nunejato davanti ai gioriwli- to straniero», 

irrenli. Egli si è com-lrentc • rcpubblicafia entrerà lutti i -governi. l'sOn è vero: ••"darsene, i rior«- In «iicma- .«4 atti di ‘eppi^mo tffet- in serata, 


iolenti 'Contri 


. ■ , -, , 1 ^ . , I. , j: . ! . . — la coopersZiOne aveva visto 

U TSi-art toti aUa Rea 

^ - V*' trastanli con quelle dei.a Le- 

fra i traDTiérl di Fireaie ^ 

miJ.e telegrammi e let¬ 
tere) venute da organizzaziJ- 
FIRENZE,’ 12. — Ne’I^Vlp^otii.per il rinnovo della Com- ni politiche, enti econom’Ci 
mis-ioncrintcma '.-.tia .vTAF. conclusesi oggi, la lista della e perscnalità le p:ù diverse 
CGIL ha 7 ipor;-,io una netta maggioranza conquistando il (dai Presidenti della Came- 
19* • dei voti. 1 'ir.daratj scissionisti della CiSL e della ra e del SenaU> a Tog!:a;:i. 
UIL. che avfver.r. deciso un - apparentamento m extremis dai ministri Vancrii e Tre- 
dopo avere rifiutato di presentarsi con una lista concordata me’.’.cn: a Nenni e al v;ce*pre- 
Ira tutte e tre le organizzazioni smdacalt tin questo caso, sidente dei Senato Mo’.è. in¬ 
aila CISL sarebbero a-tdati due posti in seno alla C I e tervenuto oersonalmente a re- 


e perscnalità le p:ù diverse 
(dai Presidenti della Came¬ 
ra e del SenaU> a Tog!:a;:i. 
dai ministri Vancrii e Tre- 
me’.’.cn: a Nenni e al vice-pre¬ 
sidente dei Senato Mo’.è. in¬ 
tervenuto oersonalmente a re- 


uno sarebbe andato aila U1L> hanno conquistato un «.olo ^care il SUO saluto); imponen- 
no-t.» «o-Tunando 1 loro \oti U CGIL, su sette posti ne h.a j te è stata ia solidarietà espres, 
conquistati «ei Ecco 1 ri-altati globali; 1053 voti alia lista jsa dai movimenti cooperatl- 
della CGIL- 28i voti .'.ha lista app.arentata della CISL c jvistici stranieri dei o;ù vgr: 
desia UIL lorenta.'nenti che hanno man- 

Le elozirni del 1034 ebbero que<ti risultati 1016 aha (dato al Crngresso autorev.*- 
CGIL. H7 alla Cli— e 51 -l'-a UIL ‘ ‘ • ,l:siime rappresentanze: eleva- 

Ed ecco, infine. 1 rii_’.’ ’i che gn abbiamo riferito 'glo- Ito e largo, infine, è stato .. 
balnr.e'.le. dui-i '«rondo '.a di-tintionc fra opera» c impiegati, dibattito Dol.tico. 

Operai e per''na’.e addetto al movimento, 1035 \ot» alla i Dalle cr.liche esposte dazi 
OGIL e 240 alla li;ta «ci'sicnma; impiegati.'48 alla CGIL'{oratori repubblicani Cerreti 



giusto batter i per migliorare crelo da raggiungere per m aitrjbniccc il disperdere dalla polizia la 

il tenore dt >:ta oe. las'orato- creare le condizioni dell'at- prop.»sijf, rjj rh rdrrr un im- fo'.li sulla Piazza De ÌI 370 . 

~i e per ollercre le riforme tuaz.one dei orogramma ge* P 5 *'-’ib»!r r anlico'tiiuziooiU essendo jl nu.'r.ero del msni- 

dl .«tnjjtu.-e e che e poss.b.-inrrale. Ecco perchè m que- .«nrhe »! ... destanti piuttosto limitato; ;n-] 

le — come hanno dichiarato]sto ir.o.mento noi considena- op»>osto d» profltlarc «h qne- -.ere. è stato dato ordine aliai 

apertamente rnthe ieri i tìc-;mo — ha detto Cerreti — '''* dil»»ttu»» prr cirv»r -n f<»r- p,,i d: rit.rarsi appena è 


straniere -enza pregiudiz.al, monopoli attraverso \es53z;o- 
ideologiche. ni e discrim.n 3 z;oni illegali. . quanto r.gnania 1 p..r- 

I repubbi.can —ha azg un di ottene'e remanazione del *'*' "’'"‘**’i. *1 *ono fatii »ni 
Cerreti - hanno posVi ..-» Codice deila coope.'az.one che ■'|rn:.>crafin prur.» 

r.nzi? troppa dra.mmat.ci :! el mmi ti controiio orefettiz.o ^ , J ' 1 *^'* / 1 * < - 

cb’.eir.a della posizione del- .ulle «^operative e restituisca T.i u t J ^ 

® l •• •■•"«rato 

politici^. Noi rispond.amo’appro'.are leggi fi'o.l favo- ta**an «4 

ro con le paro.e lette prò- ;e%o!, al.a c^perazione. d. r.;;»» cc.lJaWazi.mc col 


detto Cerreti — '*'* diliRttu»» prr cirv»r -n f<.r- p,,: zia d: rit.rarsi appena è 
.egat. de .e dc-mocrazie po»lDren'.incn*e il compito di far !'* ^i^nannvtr co» un colo anpar-o evidente che gli or- 
.an -~ collaborare con '.c or-ifalhre r&wv*»siva scatenata iitratt.-o ■ r-r. 2 an:zzalori della .manifesta- 

ganizzazioni cooperati'.islichejda! governo nell’.nteresse dei j 'dojz.onc at- z-y.ne desiderasano appunto 

iraverso \es53z;o- . . D'ovocare uno sccntro, 

f'er quanto r.gnanla * ' 


^pe^dere dalla p^Iizil T; per l’affronto 

11-, sulla Piazza De M 370 . 

sondo 11 nu.'T.e.-o dei mmì- bandiera .nazio- 

stanti niuttosto limitato; ;n- ’* 

•ce. è stato dato ordine alla ' 

ilzii d: rit.rarsi appena è - Atfenauef è paftìtO 
/uar-o evidente che gl; or- / 

inizzatori della .manifesta- gj| it37l UIIÌTI 

One desiderasano appunto __ 

ovocare uno sccntro, 30-VN. 12. ~ Il Canrelhere 

Bor.eng.n: ha ooi d.ch.ara- .Adenauer e partito questa sc¬ 


io Cerreti — hanno posto .n Codice deila coope.'az.one che 
ter.nzi? troppa dra.mmat.ci :! eJ mmi tl controllo orefettiz.o 
nrcb’.err.a delia posizione 'del-j->ulle rooiierative e restituisca 
la Lega di f-nnle alle elez.o-iDicn! diritti ai v>ci. di far 
ni politiche. Noi rispondiamo*approvare leggi fiscali favo- 
loro con le parole lette prò- 'evoli alla coopcrazione, di 
brio oggi .su’, giornale della far varare la legge sul « mal- 
cooperazione svizzera: ci b^t- toHo » perchè sia restituito a’.- 


c.'.e attentati -ono stati 


2030 da-faeroporto di 


rio oggi .su’, giornale della far varare la legge sul «mal- i» s i ,. irnpr,A„i„ie c ,Ja c* ìj- 
ooperazione svizzera; ci b 3 t- ’-òllo • perchè sia restituito a’.- P^r ragioni ,h p-x-tica 

•remo perchè $, 3^0 eiett, f le cooperative il patrimonio internazionale, nnau di tatto 


cr.'-p.-uiti dai tepp.'^ti contro aann-Wa.'sn a bordo d; uà ap- 
.'àppresentanze d.plomattche p.»fecch;o specia-e della 'Luf- 
-irvn.e.'e ed ha concluso ài- thansa - diret'o negli Stati Uni- 
ch.aramo che - il settore eie- ti- dove U suo arrivo è previ— 
r.ca> ncn merita 1 riguardi **.0 per domauL 
thè ieri il governo gl» ha Negli ambienti diplom'ticì 
u.-ati » occidentali di Bonn si ritiene 

L .0 stampa den'oncia ccn probabile — a quan'o ^enna 


- 44 alto Usta CISL LTL. 


ha preso lo spunto per fare! ** €•■*«*»• GUlHi Cerreti 


cBiiuia oai movimento coope- aa uerreti c stata conierma «K-iaii-ti. >jrjrat ha attjo- sszres^.oae e stata ciretta ratto- con il tmnisrro degli 
-ativistico ita’iano e Qoe«ta ta sia dal voto della .•rc'Zione rato < l'intestrali.irio » tìemn. contro la patria, sirabolegjfia- Esteri sosietii» Molotov, e di 
strada la Lega continuerà a A. C. cri'iiano. adombrando la mi- ta dalla baad.era. Non dlnten. preparare con esso il terreno 

percorrere. 1 repubblicani ' ' —— «accia «lì una a»pra < opp,- ticherenao « non perdooenenio per un eventuale viaggio -del 

hanno infine attribuito alla " tconunn» in *. «*«., 9. col.» dizione laica» alla D. C, ed mai questo tradintcnto », mcD-lcancieUierr .Adeiuuer a Mosca. 


V 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


li cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


CFon€àC£à dì Roma 


Telefono diretto 
niimoro 6B3-869 


T LEITORF COU.AIIOKANO CON I CUONIS I I 

I numerosi meditorl di D’Ilorio 

atte ndono ancora il loro denaro 

Hanno ricevuto solo una parte del saldo — Le proposte degli ifiquilini 
di uno stabile di Frascati — Il pacco agii agenti di pubblica sicureiia 
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Il scprtinvio della teelorir 
(omunl5ta di Torpipnattara, 
tompapno Oliiderl, cl atgnnlii 
’iit caeo che si troiclna ormai 
(Ili anni e che meriterebbe or¬ 
mai di eAsere ritolto. 

Cnrn UnItA — icrlvo 0)1- 
viorl — Il scrivo per porro 
in l'vidcnzn un angoacloto 
probletnn che riguarda tm* 
inoro.so Inmiglie di lavorìi- 
tan. SI trutta delle centtnn- 
in di fnnilgllo che nel' 1900, 
tncciulo degli tforxi onortui 
f .ipctio utilUzando tutti 1 
torvi risparmi, latti con anni 
(Il fatiche, 0 addirittura fii- 
ceiulo debiti, versarono som¬ 
me che vanno dalle ISO mila 
ilrv' al nilllono nlì'Impn'sa 
D'Ilarlo, con la speranza di 
avoro Analmente una casa; 
come ò noto rimpresu falli 
c questo famiglio si trovaro¬ 
no rovinato. 

Si disso allora che avreb¬ 
bero rlottcmUo 11 60»/» del 
versati), ma, • oggi, dopo 5 
unni sono riuscito a rccupo- 
riiri' appena il 30*/f della 
somma versata. 

Con questa sognalazlono 
Intendiamo sollccitaro 11 Cu¬ 
ratore del falllmonto D'ila- 
rlo (Ir. Ferruccio Scagnolarl, 
affinchè stringa 1 tempi per 
far rlottonerc' a quo.ile fa¬ 
miglie la .somma da e.iso per¬ 
duta. 

TI ringraziamo per lo spo- 
zto, fraterni .saiuil con pre- 
ghler» di sollecita pubhll- 
c'izlom* 

ibid .sKiinriotu* as.snnia, di 
quelle che solo II preseotr rc- 
iiiine de. rende possibili, ri 
viene drnundafa dal sia. SKT- 
riMlO VALEKf dt Fra.ir.itl 
r/ic .scrive; 

Le case di Frascati . 

Slamo un grtipiM di con¬ 
duttori degli appartamenti, 
a.v.'^egnati nel 1950. a titolo 
riscatto, .siti in Via S. Maria 
Ansiliutrice tgiè via del Lau¬ 
ri» nel Comune di Fra.'vatl. 
Cl .siamo astenuti di roclu., 
mare, sino ad-oggi, p*‘rehè 
Illusi dalle tante promesse 
fatte dalla Amministrazlonu 
Comunale. 

Nel 1950 con deliberazione 
della commissione por l'ns- 
segnaztonc degli alloggi so^ 
pra Indicali; venivano con- 
ces.sl nella predetta via, nel 
gruppo di tre fabbricati, dr- 
e.a 45 .appartamenti. A sdi- 
-stnnza di brevissimo tempo, 
venivano lamentati o denun¬ 
ziati nU'Uffcio tecnico com¬ 
petente; moltissimi difetti di 
costruzione: molto sono state 
le visite, molte sono state le 
pro>nct.<ie, ma 1 difetti non 
.sono stati eltmlnatl. 

Specie per quanto riguar¬ 
da i plani ntUcl, che sono 
.^provvisti oltretutto delle 
rer.stanc - di prescrizione, si 
domanda sp 6 giusto e uma¬ 
no che in caso di pioggia, 
si debba allagare la casa, 
perchè <;o 5 tndta senza 1 più 
vlemenlnrl accorgimenti. SI 
è rivolto più volte formale 
invito agli organi competen¬ 
ti del Comune di Frascati, 
por un accertamento da par¬ 
te di una commissione di 
controllo onde, esaminata la 
.situazione, fossero date di¬ 
sposizioni per ovviare al di¬ 
fetti di costnizione, ma nul¬ 
la si è ottenuto. 

Nell.*! strada adiacente al 
tre fabbricali, fù progettata 
la co.stnizione di una fonta¬ 
na. circondata da giardini. 
Si domanda; perchè non è 
stato eseguito U lavoro? Ln 
str.ada. c/ie con tale Lavoro 
.avrebbe donato decoro agli 
stabili, si presenta, ora co¬ 
me un scnUcro di campagna, 
od è divenuta Intransitabile. 
Tutti gli abitanti sono pron¬ 
ti a testimoniare che la stra¬ 
da. data in app.al:o ad una 
ditta di cui non si conosce 
il nome, divenne in brevis¬ 
sima tempo, impraticabile. 
Chi devo controllare questi 
l.avori? 1.0 Stato ha versato 
forti somme, per venire tn- 
'ontro a chi da'la gi»erra ha 
sopportato danni, ed è glun- 
510 che venga effettuato un 
serio controllo. 

Attualmente sono In corso 


di dlstrlliiizlone alcune |)a- 
lazzino co.strulte di fronte 
agli .stahlll in parola. Perchè 
non si fa 11 confrnritd fra le 
(Ine costruzioni? Perciò non 
si vede il costo delle nuove 
e come sono rifinite? H’ ora 
di (ur luce su questa situa- 
zlone. 

Si domanda Inoltre; per¬ 
chè non venne effettuato il 
collaudo prima della conse¬ 
gna dogli alloggi? In defi¬ 
nitiva si chiede che non sia 
abhandonnta (piesta zon.t sita 
proprio alle porle di Frasca¬ 
ti, e che dovrebbe essere cu¬ 
rala Sv'ii particolare atten¬ 
zione. 

Il pacco agli agenti 


Un nostro lettore, uimrdiii 
di P.S., (Il coi facliimo 11 nome 
ner otU’U* ruploiii ei iiiidn unii 
ieftcra sai famoso parco delia 
pontl/lcirt commissione donaln 
all» forse di polizia. Il inicco, 
secondo quanto scrlee it no¬ 
stro lettore, contiene II liti, di 
sirntio, ti Kp di formappio. 
2,500 Kp. (Il cioccolato di riso 
in 52 stecche, 5 Kp. (Il burro, 
6 litri di olio. Orn, mentre ai 
earnblriieri e nlln pnnrdin di 
Finanza il pacco d stato distn- 
(inllo In perfetto ordine, opti 
npenti di In distribuzione 

t’iene fnttii in modo per to 
menu siniiularc. 

Tnila la roba — scrive tl 
nostri» lettore -- viene ge»- 
Inla, dopo clu' il p.tceo è sta¬ 
to (lisigglltalo. In grandi ba- 
gnapli’dl deposttuit net ma¬ 
gazzini, con quanto vantag¬ 
gio per l’Igiene è facile va- ' 
pire. Poi ad ogni persona 
viene distrilniita la niet.'i del¬ 
la roba e ogntino deve por¬ 
tarsi bottiglie, piatti. Si chie¬ 
de: per (lUale ragione t»itlo 
ciò avviene, (iiiando tl pac¬ 
co dovrebbe (‘s.scre indivi¬ 
duale e iier questo è stato 
eontezlojjalo? 

Un episodio di maleosUime, 
infine, cl riene .sepimlnto dalla 
sipiiorii Fernanda .Senesi er- 
dot'ii di pijcrra. Il plorilo 4 
pinpnn la .slpnora Senesi .si 
recò (lui direttore proi’inrla- 
le delie l’oste e Teleromnni- 
eozioni. per ottenere <11 essere 
destinata per nn periodo di .1 
mesi in una .sede di moiilagnn 
per pofer curare la salute ifef 
floHo. nbbnndonnudo cosi al¬ 
meno per qualche seffimana lo 
eeantlnato malsano nel qtmie 
è costretta n nii'ere dalVam- 
mtnUfrozfone statale. Dopo n- 
ver unpatc» da nn ufficio ah 
l'altro, l'impiepafa si ileeise o 
eJiledere un eallaqnlo con II 
direttore; r»»n dopo una lunpa 
attesa eenlea hrnfnfmcnfe al¬ 
lontanata da(;ti nsrteri ai alia¬ 
li — .seeornfo quanto e.tti stes¬ 
si affermai’ano — il direttore 
aeei’a ordinato di aoire rosi. 
Alle proteste (feirimnirpafa II 
direttore rhiedei'a rinfcreenfo 


della farsa pnhbliea. Infine, 
dopo nn'ncecsn discnssiono e 
ripetute mhineec di iieenzia- 
menlo la slpnora .S'ene.d .si «' 
risia finalmente consegnare dii 
nn Impjepnto la ieltera di un- 
lorlssasioiie del direttore che 
un'ora |>rlma le era stata ne¬ 
gata Monde: non si potrebbe 
aoire con più cortesia e col 
dovuto rispetto verso l con- 
pliintl del Caduti in puerrii? 

Due colonie de irUDI 

Il c;oinltnto proviiu'lale dub 
ru.I).l nrgnni/.rtt p(>r II Dieso di: 
ogosto una colonia marina a 
Pi'saro ed una montana nella 
provincia di Roma, {ter bambini 
‘Ini HM al d(Kllei anni. lx> co- 
w>nlt*, |M<r(ott«unvnto utlrozra- 
U*, «aranno dirotto da iiersonatcl 
I s|ieelultzr.nto. l.o iN'il/lmu si ri- 
Icevonn tutti 1 giorni |)ie.H->o lai 
ised(\ deU'U.n.l, provlnelalo. \lu| 
di 'forre Argentina 7rt telefo¬ 
no 050739. dalle oi(< 10 alle 1.1 
e dnlln ore IH allo ‘M. Presso la 
I «lessa aedo al iKxwono avero tut¬ 
te lo Inforinarioni rigttardantll 
le inodalltA del pagamento del-l 
la retta. 1 doeuinentt necessa-l 
ri. eco. 



IN UNA AI.I.I.CItA COHNICE DI COLORI SM AGLIANTI 

Olire 100.000 persone hanno assistito 
alla Iradlzionale inllorata dt Oenzano 

7 compuflni Longo, IJ Onofrin e Nannuxzi fra gli speliutori deìlu ppnulifre / 

’ Fola gruppi (li luri.Hli di lutto il mondo — (tiòione hivchioraie è fUfXfIn d*artifìcio ' 


Ieri alle IO hntiiio fallo II loro Ingresso a IConm ultra- 
terso Ponte Mllvlo Iva*»» e (Uno Pteroli, I due fratelli 
elle l'iirllrono Ire anni fa dilli.» pliiizii dei Cainiililogilo 
' a iiordii di inni « .Morelli 750 • per eoni|ilere mi giro lo- 
loino al inondo. A Inirdo della •lessa iinircliloii, dopo 
aver percorso lien 190.000 clillonietrl iiltruvrrso PRuropa, 
l’Africa, l'Asia e l'Anierlcii, casi sono (urnad Ieri ti Roma 
e si seno incontr.ill col prof. Reliecehioi al limile hanno 
rerolo im messaggio del «Indaco di New York 


NUMEROSI AGENTI PRESIDIANO ANCORA I REPARTI 

I trasferimenti fonosì del degenti 
tam Unuimo ni snnntefle fwln nlnl 

Nessun motivo che giustifichi i provvedimenti - Una malata intrasportabile tra- 
sferita al sanatorio di Livorno - Un episodio al consiglio nazionale del PSDI 


Alleile nella glnrniita di teli 
gli agenti btumo presidiato le 
cor-iie (•(! i reparti del Fot lani¬ 
ni mentre eoniliuiano le diniis- 
.slonl forzo.se di (lecliie i» deci¬ 
ne di annnabiti di tutti i re¬ 
parti. 1 degenti vengono tra¬ 
sferiti in .sedi lontane dalla clf- 
tè e. anche per coloro che han¬ 
no parenti o famllLari che rl- 
•sledono ii Roinn, è stalo nega¬ 
to 11 trasferimento nelle im¬ 
mediato .vicinanze della capi¬ 
tale. 

Nosjttm motivo spgitlAeo $ 
statò' 'addotto • per ginstiilean» 
i tra.sforimcnti. Alenili tnodiei 
capo-reparto ■ hanno . dlchmrn- 
to che 1 provvedimenti In cor¬ 
so sono stati deuLsI dalla dire¬ 
zione o (ialla polizia, 1 fogli di 
trasferimento n di dimissione 
vengono Immedlatanivntc Ar¬ 
mati dalla direzione del .sana¬ 
torio e l’nmmulato viene ac- 
comp.agn.ato da alcuni agenti 
neU'ufAdo doU’econoniato per 
il di.sbrigo (ii'ilc pratiche. Da 
qui viene fatto uscire dal c,»n- 


Precipita in un pozzo 

prol oBile circa 25 m etri 

Si t* ppodoito .solo alenilo eoiitn.sioiii 


Un uomo, tal» Egi.tio H.orto- 
lett! da Fr.Tsentt. è uscito i('ri 
verso le ore 19 miracolosamen¬ 
te illeso da una bnitl.i asA'cn- 
tur.-!. Il Bnrtoletti .si era np- 
po'Tglato .al muricciolo di un 
pozzo profondo 25 metri sc.i- 
v.ato sulla via Agnanin.i presso 
mente vi è caduto dentro 
L’n vigile del fuoco fuori ser¬ 
vizio che transitav.» iu quel 
momento l’ha visto precipitare 
ed hi potuto rosi dare imnie- 
di.atamente .'‘.allanne Sul po¬ 
sto giungevano i vigili del fuo 
co di Fr.iscatI o di Roma i qua 
li con Faiuto di funi sono riu¬ 
sciti a far risalire alla superA- 
cle il malcapitato li Bartolettl 
è ri.spparso infradiciato dalla 
acqua che st.igna in fondo al 
pozzo Nella ci.luta ha ripor¬ 


NELLA S AU DEI COMM ERCIANTI 

Concluso ieri ii Coniiressn 
del personafe finanziario 


SI è concluso ieri, dopo 4; 
giornate di ampio e profondo 
dibattito il Z Congresso nazio-^ 
naie del Sindacato del persona¬ 
le Ananziario, che ha avuto luo¬ 
go in Roma nella sala dei Com- 
inerciantL In piazza G. Belli 

Nel corso dei lavori sono sta¬ 
ti esaminati e discussi i pro¬ 
blemi attinenti la riforma del¬ 
la Pubblica Amministrazione e 
in particolare delFAnuninistra- 
zione finanziaria. 

La maggioranza d-rgli inter¬ 
venti. ha posto con vigore in 
rilievo il carattere di privile¬ 
gio che ha ratt.iale poliuca fi¬ 
scale del governo nei confron 
ti delle oligarchie monopoli¬ 
stiche e fondiarie, fottolincan- 
I do il carattere vessatorio del¬ 
la p(>Iitica tributaria nei con- 
I fronti degli operatori, degli ar¬ 
tigiani e dei lavoratori a red- 
I dito fisso. 

II Congresso ha (juindi di¬ 
battuto le (questioni relative 
allo stato giuridico degli im¬ 
piegati e dei salariati, analiz- 
zand-o le situazioni di partico¬ 
lare disagio nelle qual; viene a 
trovarsi il Tvpr^.-vr’le ver 
pJicazione di nonne che risal¬ 


gono allo s ato giuridico fa¬ 
scista L'.issoTiMt’.i h.i rivendi¬ 
cato Fcscrcizio delle Iibcrt.5 
sindacali e licir.'tbbTndono d» 
qu-iUiaù politica di discrimi¬ 
nazione negli uffici, respingen¬ 
do con sdegno le direttive a 
cui_ il governo norm.A'.mente si 
■tticne in dispregio dei prin 
.'Ipi sanciti nella Costituzione 

I! Concrc«?o ha infine vot-ato 
un .Tppo'.lo .'.ir.miti di ttitt.a la 
ratecoria. per sostenere le ri- 
» endicazioni di c.ar.'t'crc giu¬ 
ridico r.orm.Ttivo. perchè sia 
ri.'onosciuto il diritto ad un 
mi-.in-o retributivo e ad un 
trittarr.er.'o economico raggua¬ 
gliato alle tur.iioni svolte in 
.fu? 2 ;.-vne de: princii: della 
ro»';t’:z;or.e 

-Al tem-.inc dei lavori è stati, 
approv-it» a!ri:n.'.~imità la rro- 
’lor.e corelusjva e s; è proce¬ 
duto alla nomm.t degli organ. 
ìirettisn F' ri^ultat.'ì e!?tta la 
•ecreter.-a n-.zion.'le nelle per¬ 
one dei signori Vi.»li, rr.ott.o 
roU. I.v.t'T.zi. Va-s-.no. C.afie- 
ro. Liberi. Maggio. 


tato solo alcune contu.sionl che 
ha preferito medicarsi da sè. 


Tre feriti gravi 
in intuenti sliòdali 

Tre perso»»e versano in gra¬ 
vi condizioni agli ospedali lùt- 
tadini in seguito .nd incidenti 
.stradali AlFospcd.tle di S.in 
Giaconio è stato ricoverato in 
osservazione tale Mario Tiicci 
11 Tucci, .alle ore 19.-I0 giun¬ 
to a bordo della sua motoci- 
clcita al km 8 della v>;i Klnmi- 
nia Nuova è andato a cozz.ire 
contro un ciclomotor»' guidato 
di Mario Mannocchi di 53 anni 
abitante in via Germanico 197 
La guardia di H.S Lidgi In¬ 
toppa (li 30 anni, in servizio 
allufficio Traffico o Turismo 
alle ore 13.40. mentre percor¬ 
reva via Luigi Cibrario a bor¬ 
do di una motocicletta è ve.ul¬ 
to a collisione con un'altra tuo 
to che proveniva In senso con¬ 
trario e guidata da Aldo .‘Xn- 
dreini di 31 anni abif.-nte in 
via Vetniria 4 L'infopp.a è :t.a- 
to ricoverato all'ospedale di 
S. Giovanni in o.sserx-azione. 

Il bimbo Carlo Rossi di 3 
anni, abitante a! Tiburtino III, 
è stato investito da una vesp.^ 
rim.asla sconosciuta mcHtc .it- 
travers,a\m la strada in vi.i 
Grotte di Gregna. 


(•(•Ilo dopo unii iiccur.d.i per- 
(tuislzione 1,‘ufficio delFeconn- 
m.-ito, Il e.'itis.i d('U<> miiuerose 
pratiche ili Ira.sfiii liuento in 
l'or.s-o. è .stato tenuti» .‘iperto nn- 
ehe »n>lln tiiornnta fi'.stlw» di 
Ieri Alcuni .innniil.ili. costret¬ 
ti a rec.irsi in .s.m.atorl dl.stftì»- 
tl molle ore di viaggio, tatù» 
h.tnna» imtaato portar»' con .sè 
nemnaeiao |(> sc.atolctte di caar- 
Ita' e di friatl.'a sciroppnin distri¬ 
buito nel gaoital scoisi. 

• Tanto cl 6 laccrcfce In tvnslo- 
UO fra i degeaiti del .satuatoriO, 
tiinti» pia» che (alcuni triisferl- 
monti, soaao stnti c.sogultl cuti 
un laietodo {.Itrigailivo c u.s.'Ut- 
do. sea»/a feiaere li» nlcaui conto 
le coiaiai/a.iiai dei ttia.-feiili. Ad 
('.sciupio il degente Aldo l’ila'- 
ciaflni. fermato qii.alein' gior¬ 
no fa. è .stalo rilasciato Ieri dal 
carcere di Itebibbia dove ora 
«tato rlncbiiiso e.l .•accompa¬ 
gnati» In s;inatorlo da due agen¬ 
ti. Foco dopo il Fiicclarlni è 
stato trasferito ni sniiiilono all 
Bari ed accompagnat»» al tre¬ 
no da (ilcame guardie, che gli 
hanno lna|»»'dito perfino di sa- 
liitnn' i saio! aniiri di slanra 
(.'ammalata Matilde Tasca, pur 
fisendi» intr.is(»ort;ibili' . .se¬ 
condo (pianto ha alTa'rmato lo 
stcs.so prof 1)1 Paola, primn- 
rU» del reparto chirurgia don¬ 
ne. avi'iidi» uii.'i ('luotti.si in at¬ 
to e bisogno di un inierveata» 
chirurgie»», all»' »»r»' 21 del 9 
scors»» »'• .st.M.» Ir.istcrUn con 
ama .•lufi’.itnbt'lan.'a al san.ato- 
rl»» di I.ivorn»* 

Dn nitro opis»>.I:<». è .'ivvet»u- 
!»■» ieri mnttiu-i al cc»nslgUo nii- 
.•lonnl»’ «h'I PSDI l'resenzlnt»» 
,1 .tI ministro Vivon'IIi Dia nm- 
•.u.'il.a*»» del F»irlaniul si è pre- 
-onlato .al ministro con in inn- 
to un f.azzolct'.o iu'.rifi» di san- 
•(!»' i’»'r nn.i »’:nottisi in atti' 
Kgli er.» s'.,i*.,' dlnai'-'-o alFa”ia 
di domenica ilnl c rcre di Re 
''Ibbin ove è stato tr.asfonto al 
-•»•» ilorio di 

Pii graipi'v* ài c.ms-.c.lieri del 
PSDI. tra cui Feminonte sn- 
•lit.arlo del Forlinini ou orof 
Gì,»v.anni l. K'.t.'r»'. t’rescnti nl- 
1 .» scena. ;.»i'o lin'asti visibil- 
mcntc tur'o.iti II ministro Vi- 
•oroHI b.a it,' messo il su»» in- 
■•.'ressament,!. 

L.a p,'li 7 .i.i i'»*.-»»:,' b.-i de¬ 
nunciato in stato »U arroste 
-IFautoril.» ■iii'il-'\»ria dician¬ 
nove amm.al •*.» del san.atori,^ 
ferm.ati nei giorni sc.irsi .-Xltre 
ven'.ir.»»vo ptTs.'n-'. sano state 
rimesse in lihi'rt.X F.'bato sono 


stati arrestati i il»‘gei»ll Olgn 
Sassi» 4 ' Ai'dnin»» Pleriml. 

Furto di gioielli 
in u n auto in sosia 

Giordani Del Buono l’iani- 
(’<»1»S di 29 anni abit.iiit»* a Tu¬ 
rino (' ulloggluto atl’hotel Qni- 
rinidu ha, (k'niineialo chi' alle 
13,30 (il h'rl Igitotl Iqdri han¬ 
no nsportiito dalla sua mac'chl- 
tia ,.li(.sciata incustodita pri'.ssu 
liifiriittoria Romolo in-vRi Por- 
ta Sfltlmlnita 108. »mii valigia 
|teZ.s(tnali, dorimu'ntl p gloli'lll, 

E' nata Fiorella C ecamore 

'l.n l'asa del nii.sln» caro com¬ 
pagno di lav<»ro Gastone Cvcn- 
more è stat i allietala dalla na- 
.scita (Il una lidia pupa, Fio- 
tclla. Al caro Gastone, a mnm- 
Ma I.cda ed alla neonata gli 
.auguri affettuosi del coiup.ignl 
delFl/nitfi. 


/•ri 0 Oensano c'erano tutti 1 
fiori (Ielle eampiipne vicine: ml- 
plialn di petali multicolori per 
Il tappeto più smapllanie, |iià 
uaitu, piò profumalo. Ualla 
piazza principali*, che al apre 
aulFAupla, alla pranJ» chiesa, 
che cnlinic come un /oinlaie ii 
corso princiiiiilc del paca»*, ora 
nn aolo, plpantescu arabesco 
(('.tsiito di anemoni, di paro/a- 
ni, (li piipaeori, (il niauMcoll, 
(li linnir. 

Come aemprc, I forni deuU 
orlfilnall raffreschi fiorili in 
nn plurno ani priplo brunito 
del selcialo sono i pin scinpti- 
ci od i ))in cari alla fanta.ila 
popolare: aiiparteiipoiio nlln 
tnifolopiu. alla rellplone, alla 
araldica. Talvolta nn toiiiit non 
esLife tirp))nro e la /Ipnrazionc 
solo nn nrco-itamonto arnio- 
uioio (Il colori dialribnili pro- 
motrinimonto. 

fori i qnadri atloafifi — cbla- 
mninoti cosi — erano dieci. •Di- 
sepno peometrieo • di Alurio 
Jiernoal: h'mhtema della He 
ripubblico ifoliaini con Inpii re 
niuno i‘ sfi'taniii di (tenzono 
di Umberto Moroni: *Tn e» f’e 
trns • di (lastoae Lenti: - Diooo 
rnrclofrlre » di f'ttor* Lenti: 

* N. (flononni nosco • di .Vali'o- 
tore Gabbarini; * Tappeto flo¬ 
reale • (Il Nello dabbarlnl: -La 
persa di Dante 7'estu; > Disi'pno 
pcomefrlco • di laido Arpcntl- 
nt; •'S, Domenico Savio» di 
Anprlo Baldassari; •Cristo»' di 
Alberto Gnzzl. 

Alla (/rande festa popolare, ol¬ 
tre I (/enziinesi, ha partecipato 
una enorme folla di turisti non 
solo romani o del centri tdei- 
nl. Lnnpo le strade, rtel caffi: 
premiti. Intorno alte bancarelle 
della - porchetta - n richiami 
romaneachl si iacroclauano 
in/at(i eapre.ss{(ini Inoteai e tede- 
iche e /r(intT.il e pluppotlesl per¬ 
sino, A prouoaifo di turisti, c'^ 
stufo nn ini/iese biondosiro e ru¬ 
bizzo. reso ei'identemeute uilo/)e 
do certa propapaada, che affac- 
ciondosi dot btdcoiie comunale 
ho tuttonlo esclomoto; •God- 
dam! Ifollanl non fare solo 
scioperi, anche cose stupende, 
.'tnlche al mondo ». 

Delle centomila persone che 
hanno affollato Gensano non è 
possibile dire di più. Tra lo 
folta abbiamo riconoaciufo i 
compagni • iMiipo, D’Ono/rlo, 
Naunuzzi.'' Fon. Schiatto del 
PSI, Il TniniatrouC^ompiill,' nm- 
bascintori e ritplomnfld di euri 
Paesi. • ' - 

* ÌWMùVMilto. '‘(lei 'Saloni 
.spnlnnchfi a lutti, pii onori di 
casa li faceva il sindaco, rom- 
papno Ercole De Saatis. Da 
buon ospite. De Santis ha /of- 
fo solfare II tappo a decine di : 
bottiplie e con il frìssanlino 
del Castelli ha brindalo alla 
sua Gensano. alla Gensano <'t ' 
popolo. 

Fino a noffe la festa è coti- 
liuudfu con la tombola, lo spet¬ 
tacolo /olfclorisficu. In musico 
di itiin bundo chiassoso. Poi 



anche nel cielo .sono sbocciati 
1 fior!, quelli /utmiuci del fuo¬ 
chi di orll/ido. 


DALLA GIUNTA COMUNALF. 

Sidoiie le ordinazioni 
alla Tndinì-Taienll 

1 lAvornlorl rs»ntr(> qeiilslual 
llcenslainettlo 


Ln Giunta comunale, con ut» 
provvedimento che viene nd itK- 
gravnro li» mlnuccln ette da tem¬ 
po'|>c«a aulii» liutgrim (leil of- 
clni» mecc»u»lcii ■ruttlnl-Talctill, 
ha Ucclac» che 1»' -IO autovelluro 
»U c»»t a» (l>>\nX (lotiun U aervi- 
/lo utltaOluo di Nclte/za Ur»»»- 
na \engii)»o coiumliìAlonaiA |»er i 
(iue tnrM a nlnblltmnntl di altre 
cltth 0 por >un Buio terzo |l> 
Farlendi» romaun. che no»» èol- 
tanto h.» «i'n»prc loriillf) l'nittuil- 
n'l.4tnlz|oiio"’ Hef fhVSrì l'f’ qni^iVo’* 
tipo, ma è nitcho ta meglio ni¬ 
tri//ata, ()Ui'lla 1 cui prodotti rl- 
jk'uotoiìo la generale aPpr<»»u/|o- 
ne. tanto da ('a-'ero largimtente 
U.stll tl» tutti» Italia e nitch»' nl- 
l’eaicrn 

l.n clccl.sloi e Im au'vllnio pro- 
foml»» n»alum»»re tra te mae- 
stran/e dell'otfti'lnii. le (»uatl rl- 
cordam» l'o»» i»n»i»te//n te iitiin»l- 
rate parole con le quali Fon Re- 
b'Ci't'lnl. pfH'o tempo (uldlelro ft 
r’.cglali» tl loro 'avoro. solloll- 


Tniiiicii morie ili un iiiovanollo 
ann eijalo nelle «mine di O slia 

Gli inutili sforzi di un cornpf^io.so buf^nino — Un hinilx» 
(ndio in salx’o a Castel Kn.sano incnh'i’ slava per allogari’ 


noiuuto nnvii F(ttlK»ut/.n di poten¬ 
ziare ullerionnente quwto «|>- 
parato produttivo roniatto. dte 
tato di pereoniiie ailaniento (|Ub 
U llcatn 

Ma II fatto più grave atu nel 
l>erIi‘Olo che queeto pr<»vvedt- 
niento acceleri II procesno di 
nmob'litnzione delFae.lenda, gliX 
Inl/lato p(»co tempo fa con II 11- 
renr.lumento di una notevole a- 
lli|iiotn di operai e impleKaM- 

Riunite In ii.sHeml>!en. le mite- 
^triinre tnimf» votato un ordlnis 

del g'orlio di proleata. rlmeae*’ 
•>| .Sl'idiiin» e nll'.Xsse.'r'ore |Tr»n»l 
••I». id trini»»» f.iensi». 'ZOO lavorn- 
li>rl hi>i»i»o diffidato l'nztenila 
d ii t»roceiiere a nuovi llcrr»/in- 
mentl. fncetìd»» presente dt ea- 
«ere |»rot»tl a l>atterei con eatre 
ma itrrirlo»»e per raivagnarditre 
Il proprio lavoro. 

Questa seta il concerto 
alla Basi lica tff M assenzio 

Quealn acru. coinu giù nnnun- 
ciutn. ulle biy “1,39 nella »tig- 
g(.>.stivn curnicu (mila Basilica 
(ii Ma.ssenzio sarò dato tm cc- 
(ìczionuk concL'i'lu della btndu 
(Iella Guardia di Finanza, sot¬ 
ti» la direziono del muestro 
D’Klia. La inanlfestazlnn»' è nel 
<iuadrn delle celebrazioni in¬ 
dette dal Sindacato cronisti ro¬ 
mani nella ricorrenza dd De¬ 
cennale (Iella c(»itituzi()nc del 
' 4 »dalÌ 7 .i(». 

Il concerto delle «Fiamme 
Gialle» comprende musiche 
ispirale a Roma i* prcclsamon- 
le: Respiglii: Foste romane 
(poen»a sinfonico); Antonio 
D’KPn: Citndottloro romano (ca- 
vnlcr.ta); Puccini; Tosca (fnn- 
tj.«ia tematica ria roncerto); Re- 
.«■nlirhi: Pini di Roma (trnscri 
/ione D'FK.t). 


»mu lanrUts ,blla FoU-rit <w,' U'mjn» ,• 
|ill ilsb l:rr I frl'li'i |i-anl itt U»»»»,, »n- 
lulU f»i ,*»ii » I,, ron»»l« 
Jpll'iir'lJnlltjitiWr e>.nj«»*, 

Or(>Bllltll>l • tlllfiili; •Hj'/l il.'' 
oro .*J ooiu c.o'.oji; j,r,,*t.» !» «vf * lO' 
M.»rio (i'4 ('stl.'lt.iUM'» .'di ih i»r‘J»- 
nldSgrl tt'llr *. l’or»! o 1 r.KTr/iryta ol- 
Ilv'oU t!,ill« r.-l'-rarlotio. 

RltfOBIltlU 9tlU ptBpIgiBll •l•■Ilr IM- 
il' H'i II» fjip al’,' ine !'• pf ' 

l\ (V»m)’’l,lU 1,'» (» «E 

h.»,,'- » 

CUI ItlFATAC ilio or- !S all» 

. or I*4.rl4 (' 

udì 

Talli i tlrcoll -ottnljni, x itt |ar- 
», rU» mi»r,,r.-,a!>.liì».-nlo on'r., It rr'.r*mli 
J 0 | 7 i Ir* ilooiam!- J. '4, r i-l-tw b'1‘ 

f.-l.mo i-aff.ilv nrl 

PnrtlnianI pnon 

Offl Bill Bt* 19 v! 1-rr.l pofMo »! 
Com'UIr» l'or» In"'»*- «Ioli.» Pa-o lo t',» 
T*'-ro tei.-Rl 04 Ir 1» r trn'rvu» «rt'!m»B.»l- 
r!‘ fiii'/i I rr-«*»‘‘B‘-»)‘ *: tP: Trarr f»l! /'■«»»!. 

Tilli l SBlfilllI In» 'to po-n-. 

r'rj.jo oa 'nonrloato BriMt 11 4»mi*l.-»ln 

Per», (» Ttr-r» Xiitonlln» I7t j»» t'.Uto 
ori.-ilr n»»'»TnIo t,l4.np4 
F.Q.C.I. 

09 |l «Ut srt 19 io |Tr«!4>- 

6;r»| r.an'ooo tlol «r«jfol»|rd rl»*'i H.trftll. 

Pf|i Bill •»• 19 in •(tiri nusirjo* itr<I- 
Irti nopoBult'll tlollo niStOo. ' ' 

0«{| sili tra 18.10 in >r»le nual. tpi 

tiri rr »|r<r!)«4tr,!l •(lolt-i.ll. 

Consulte Popolari 

0f|i tilt 18,10 In T.4 M-tuUns t'tt 

rìrrn.onr rito p.*«»»:3r4in • t,yr»>t4;i J, iiu 
e<«iv»ulu-. 

Slntfaonll 

(hptAtlltrl — Pif t-;.ti •!;« ;j..T0 tt '.10 
rt.ititrrali, n.*!!» ,lt ».»!r l»*rnl n t 

iM. »l foBil’tli» ,1 r»rU'»r» e I m.-nErt iWl'i 
rnrrrala u.» Ur n .Ir!'» rr-rim o, .vni n- 
Ifrnr. 


Un giovane di *0 anni è anne^ 
gaio ieri )»onicr»gg:o nelle nc¬ 
que di O.sti.i L.i gr.ive f;ciag,i- 
rn. che un bagnino ha tentalo 
iiir.iggio.s.Tincruc ma inuUlmen. 
le di scong;ur.»rC, è avventila 
nel primo pomeriggio. 

Il TOenre 0!t»vanni D."«l»i, rc- 
sulenie m )'n>vinc;a »li Nuoro 
e moment me.imcnte alloggiato 
In lina b.aracca d| via Abbn- 
gliatore ad 0.<tia. si è rcc.iln 
verso le uì sji un tratto di 
spiaggia Iibcr.i «Iella riviera di 
ponente. 

Dopo («servi svestilo rapida¬ 
mente i! giov.inc si è gettato 
in acqua spingendosi al largo 
di alcuni metri. Un improvvi- 
s,» malore l,"» ha paral'z-'.ito ad 
un tratto «5 «-he non c »l-.to più 
in pr-ido d: ni.intencr.si ;n su- 
rerflfie. 


Con uno stròttegsmma 
ruba 80 mila lire 

Il po.lJTcniiO.o Nata.f tei-'l 

•ruar.te a vta Sar(.egiia 'JJ •' 


UnriLive incendio d'vamia 
nei sotterranei delia F.A.O. 


Un gr.ase 


ji'oenc I ' 


è ,ìt- 


xamp.Th» oue.sia n'Ile ni'i 
-»>'.’.err.i;i«'i e.ell.i FAC» a! » iale 
.•Xxentin.» .-Xlle 2 F.iF irmi* .lel 
.ìisp»v>i:ivo m'.ince.'dt ha er.'s,'» 
h.i sij.'nar,' S'nis-r.-mcr.te ri- 
ebi.Tm.ird.» ;'a"eu:ii»no «le! per- 
.j.T..'»'»' .ìdde;:.» .'»;I.'» vie I.xnzi 
alato dcrurato ,11 90 mila ..re .n 1 rr«'b^b: 1 'r'. 'n*i' .a di un 

vtgliem di l'al ca at vario t g.ivj'eo'b'vi'O-.ùlo. il fu.v'o ha .f.iac- 
e di un a.ss,Kro ^•J 1 Rar.m lU M:-!*'.“r 1 .' .".lei:*»»' r-.x'.'t-:'-’ ,i: Icgn.ame 
zllia i-er ur- valore .It AO :: ::a 
lire a .ul Intestato, che >: tro¬ 
vavano rei rassetto de; laucorr 
.:ej suo uegvio «ito in via I >'n- 
hard'-a 12-È 

X'erre» :e ID oe.I a:;ro e:,’rro 
«ma donna dar.'epparen-.e ria di 


Ti.'..e c.intjne. 

rcvhi rr:”;;;- nù'i ta'd! .,»no 
TÌ T.ti ' i; V.i •' ' r;;»i'T’'ii 3ti:»x- 


.i'* "i 

-Tin.'» i"!':'!'.-» 
'ni-r»'".*» .X ,'T-' 
l'.T .i-'l m'.'t''i 


nf.','' eh»' 


—1 


,»,.> h— 


l. »na 137 7' st.nt,-» C(»lpilo al ca¬ 
po con una sedia da un gio¬ 
vane con il qii.alc. poco prl- 

m. i. er.a venuto a diverbio. Su* 
otto dopo ù feritore si è da¬ 
ti» alla fuga seguito d.a un a- 
ntico il quaie si è imb.itt’ot.» 
succes 5 iv.-»n»»'nte in .in agen'e 
.'he Io h.» m.^ndato a gambe le- 
•cate con uno sz.ambetto 

Si tratta dei venditore am¬ 
bulante An'on:»» Musto di 21 
inni abit.in'e .■»! Tiburtino 111 
Sia lui che il Nobile sono sta¬ 
ti me.li.'.iti .iIFosped.ale di S 
Giovanni 


(0 anni «1 e pre-tnt.'-.ta : e; 'liol”-. •' 
-egczio rhsfde'ido i!l ac.ju:—arei’'»-•'•» 

Un tx).;o II Serisl si è recato 
mcr-rirero e! è torrato eon U” 

.»o;:o rovello che pero ' r.c.put¬ 
rente ha ririu'ato a.'ldiri'er.-'c» I.» 

-nr'a che era •-opr'o p cvv'''o 
La do-'n* era app-^a »:*c!ts 
da: nego?»'' quando ti Ser»i 
ne.l’aprirr il .'»ss-tto rtei t-y-cc- 

-jr. <1 ikCC>''nT*Tf» '*» «n 
•e’ie earcoro’e e (Jer>««rcro j 
Non e.l e Ti'n-s-n a'.uo che d'i '‘'.'hin.' 
denunciare 11 furt 131 anni 




-1 


. . d'’'c .1; 

’ .»-'o 

N'"'*' è h 'e a' 

’-r>''-e -’e .■»■»-'' 


NIe 

in vi.=? Pri'y’ re A.^’e^’eo 


X*er«o 


!' o-,' ’.à di ieri t' 
T.'n'ni-xo Noi'".’ di 
abitante in via Meru- 


Arre stati ner furto 

Mar.o Cinti Oj 30 anni abitan¬ 
te jn via .\:»,»;a N'oeva 343 C 
«tato arnc-'iato j a'.tro fcr» pCrch» 
.-e.’j'or.vil He »li un (urto con 
«-.«s-o ro"''piu'o nera g-'Tloriicra 
.!r'.: aversore e' o viabile sito 
in \!a Numi! ore 3.5 
Ss vatcre Laureo/a dJ 35 anni 
'I1ti"te in V.» Furt.stc* c sta'o 
irreq-tto perche resp'r-s.tM’e di 
un turto 00 -» '•e*rrezza co-niJlulo 
■ni un t-am t'el.'.s ’inea 4 at dan¬ 
ni di .Xdnana Gastaldi 


Alle grid.d disi>cr.Tte (icl D.ilu 
è nccor.co il bagniro Giuseppe 
Mnzzntti il quale, non .senza 
f.itic.a. è riuscito a trarre .» ri¬ 
va il gi«»v:me orm.»i (.s.»n me 
l.o stcss,» bagnino, do)»»» aver¬ 
gli praticalo 1 .» respirazione nr- 
tidci.alc. h.l accomp.ignalo Glo- 
v.inni Dalli al j»ronto s<)ci’»»r.so 
del Lido. Qui, purfropjx». il 
giovanotto è decediit-j, ecciza 
aver ripreso conoscenza. <'<q'o 
pochi minuti. ' 

Un altro inctdcn’c simile, che 
tiitt.nvìa non h.l avu'o per for¬ 
tuna gravi conseauenre. è av¬ 
venuto verso le 13 nello spec¬ 
chio di mare ani-stante )1 lit’o 
di Castel Fusano. 

11 piccolo /XriTiand,» Piacenti 
di 9 ann’. abff.inte in via della 
Lung.arc t» 68 . stiva per .an.do- 
gare quando è st.afo salva'o da 
un h,icnin,-> il cui nome è ri¬ 
masto sronrs''‘ti'o .MPosnedalc 
S. Camillo il bambino è sf.ilo 
’ichl.arafo vuiribilc in 2 g orni 


Incend'o in Terso Italia 
dom ato dsi W .FF. 

Ieri alle ore 17.30 i X’igili 
(ìel Fuoco sono stati chiamati 
•il lavoro in Corso Italia dove 
«ialic finestre del quarto pia¬ 
no dello stabile contrassegnato 
con il numero lOS, il portinaio 
Rocco Lcn.bardi aveva visto 
•jseirc del fumo (ìcnso e nero 

Sul posto sono giunti poco 
dopo la chiamata tre automezz' 
dei pompieri al comande dcl- 
Fing, Matticari. Le fiamme in 
breve tempo sono state circo- 
«critte c domate, A causa di 
un corto circuito si era sviliip- 
nato un incendio in una stan¬ 
za degli uffici che oecunano lo 
'•abile dolForchìvìo del min'- 
••'ro e del Te¬ 

soro. •snrtto'-a’o '"n-^'-nle c^c- 

=■'•'’ d"’’* '"-fr, fi 

Nel ncco'io - FfTr.-ì’pj - d* 
•l.n XX SeltcTibr»’ ieri alle 
ore 18.30 sì è sviluppato ur 
•'zircìpio d'incendio spento da’ 
'''■giR eh’rmatl dal guardiano 


Si scontrano e litio?no 
due « mDtomteristi )> 

verso le ore 19 iJer’a’.tro ieri 
la ■ vespa » targata Roma 13-3050 
gulda’a »»'. mu-a*ore Co'tai'ti-o 
Plschedda di 36 anni In via PJ- 


bjinn è unilnl'i n c»»z/i»re «-o»»tro 
Il »»»otc»sc»'otrr Uoiiin 

81.540 ni pmprlrlA »lcl eommcr- 
clHiite (■c.'.tnntliii» Ani»Ibi,ll ut SO 
anni c m»*‘l.'i'o «l-»' s»>o ‘zur/i'iiv 
Nino S'or/ii Ui IH anni. 

subito (lo|>o lo «conir»», che 
per fortuna n»»’» ha avuto enn- 
scgii''i*/e. I (lue si'i»o vciiuTI nlìe 
mani (.ummndese’.e Ul v-uita ra¬ 
gione, S'ino siiti il»'nur.rl«il i»*ir 
rl’J-.n a plrre lI’Tro 

Nuovi arrivi el io Zoo 

Un notcvoii* minierò di pup- 
p.ig.illi. due co.itl, due bo.i ed 
una g''a:».d»' an.aciind.a .«^oiio ar- 
riv.ati in qiie.^ti giorni ,»1 Giar¬ 
dino Zoologici» 

Oggi dalle 10 alle 12. Fole- 
f.mlino -B.’.b.ir- f.ir.X l.i sua 
prirn.» uscita tra il pubblico 
Comi' è noTo -B.nbar-. giunto 
.d.a pochi giiirni dalla S.ima’ia, j 
è di r.izza .african.a 


Un asino sardegnolo 
da Ne rroli a Sto ccarda 

Con un aereo della LAI èj 
giunto Fnllr.a sera a Ciampi- [ 
no un'.aslnello sardegnolo che. 
dopo .aver trascorso la notte | 
in una .scuderia nlFuopo at¬ 
trezzata. è rip.artito su nn 
~ Convalr - della LAI dircUo 
a Stocc.irda. La be.sfla ti stata 
regalata da un napoletano ad 
nn suo amico tedesco, tale 
Willl Nennormann. 

Sulla gabbia il domatore hi 
.iffls«o alcuni cartelli Un»» di 
ipie^ti dire -Abbiate buon.i 
cura di me: sono abituata .1 
mangiare alle sei. .illc dodici 
ed alle diciotto -, 


i:o!N'V<n:aziri\i 


Partito 

C« 3 iaizi!B ^tr Utl* It «tu»»: 

T»"4- :< »»•»• 3rJ4V a f.-Vfl 

r»*, f-r 4.-MXA. ».!•■ —t 70 !a r a 

c.^ J»; f-n'tl'B birtll.tR . 1 ; *»T 

» prt !.T a!!» »r» JO ’i 

1 » if-. r,* lai’ 4-•'Miirt JelV f»"»'* tl 
■I ij:- I atati. 

L» ".n»*" Ena» !» «., 9 ,» 4 So» 9 «*'ar«| 
«. Ula f4-a;rtia4 -i y-»»-. 




IL QIORNO 

— OzzU lunedi II aiugno (164- 
201) S, Antonio 11 sole .«orge al¬ 
le 4,35 c tramonla alle 20.10, 

RoUettino meteorologico. — T.a} 
temperatura di ieri: minima 11*8.' 
nasiuma 35.4. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— R.XDIO - rrosramnta naztoua- 

te: ore 19.30 U'.XpFrodo; 21.30 
Conrerto operisti-»». — Secondo 
programmi: oro 16 Tersa pagina: 
21 • I.’ombra e I 3 sostanza » di 

P.X’. C.irrcl Terzo programma: 
ore 20.15 roncerto; 22.20 Un rac¬ 
conto di A. Cerhov - T\ ; oro 

21.(6 Antr'ioria di Luigi Zamna; 
21 :>» tino rivista ;>mericona su 
pattini a rotelle. 

— CINFM.-X: • L'arte ai arrangiir- 
’i » plFAcqu.Tlo; • Sqiiedr.» ir.ve- 
• tigctiva » aU’.Xmhr.., JovirelTI. 
Esperia, Ttrrcno; • Madame dti 
B-irry » al Brancaccio; • Cariu-el- 
to napoletano » al Corallo; « 7 
spose per 7 fratelli • al Corso; 

« Le signorine dello 64 » al Del¬ 
le Maschere. Are.-.a I.ucciola; 
le Maschere. Arena Lmciola; «An¬ 
ni diffl.-)lU con M Girotti al Gal¬ 
leria. «Cantando s-Uto 1 h nirccia» 
ri Giulio Ce«ire: «Le str.ibil:an- 
ti lr.-prc<e di Phito, Pieno e Pa- 
renno » al P.’Ie«trjna; « ^lu vivo 
che morto* al PIiz.t, «Le ragaz- 
ze di Srn Frediano* allo Sta- 
dium; • Le avventure dj l’eler 
Pan > al Monti. 


MOSTRE 

— « La Fontanella • (vta del Ba- 
hulno 194). Mostra posfuma del¬ 
la pittrice tVanda De Fcllclo Ca-| 
«tillo 

GITE 

— Un* fita a Terracini, S Fe-j 
lice Circeo. Lago dt Sabaudia e| 
latina organizza FENAL per do 
memea prcssima. La partenza 
/vrA luogo alle 7 da >>iazza Ese-| 
dra Irr autopullman Ritorno al¬ 
le 29. La quota di ratteeipezione j 
è di L. lf«O0 

CONCORSI 

— Un concorso per dornmentarf 
«Inemaiograflci a pi<«o ridotto 
di 16 9.5. 8 mm. mut*. in bianco 
e nero o a colori, ha indetto 
l'FN.XT.. La proiezjone del docu¬ 
mentino dovrà avere la durata 
non inferiore ai 5 minuti. AI cr-n- 
cerso. dotalo di ricchi premi, 
possono rvirfeeipare tutti gli i-| 
scritti ali'EiTAL sia untati che 
n»mlti in gruppo. 

VARIE 

- Le direzioni di airnni stabili- 
menti tiatreari hanno con-e.wo 
igevolsziont agli era'iisti. Gli sta¬ 
bilimenti Udo. Marechiaro. Dui¬ 
lio. Nuova Pinet.i e Pir.riina han¬ 
no concesso un.» riduzione suell| 
?b’vnin»enfi irenri’i. Lo stahiU- 
mento Plinlus (Stella Polare» ha 
•'oncessi» la riduzione per le ca¬ 
bine gtomaliern. ■ escltwl i festivi. 
Prenotazioni « verdfta in via Ple-1 
monte 68. tei. 4Z768. '43SS66. 
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SESSHAll 

di ogai «ttgine. Oencmze cose 
FngidiiA - SeniliU • Anomalie 
Aceertamentl ore-matnmocaall 
Care rapide-radicali 
Orarlo- 9-13. Ié-I 9 - Fest 10-12 
Prof. Gr. fif. DE bfrnÀrois 
S pec Derni. Clm Roma-Pangi 
Docente Un. SI Med Roma 
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Car e raolde 
prematrimoniali 

DtSFVNzio.vi SKSSUAUI 

di ogai erlgiae 
(-ARORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANCUK 

Ditett. Dr. W, Cetta dr i Speemitsta 
VU Cam Alkcm. €3 (Siaaiooe) 
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I/ÙNITA» » DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


dot lunod* 



SPORTIVI 


1 Unità 


d»f lifivodi 


VIRTUALMENTE FINITO IL CAMPIONATO DI “A,. E UFFICIALMENTE CFIIUSI QUELLI DI "B„ E“C„ 


Scudetto al ‘'diavolo 




Il Lanerossi Vicenza e il Padova promosse nella serie mav^i^iore in sosHluzione delle retrocedenti 
Spai e Pro Patria ■: Nella serie trionfo del calcio centromeridionale: Livorno e Ilari promosse 

[TRAVOLTA LA PRO PATRIA A BOLOIÌNA 5-0 



Festival rossonero a S» 

^ goal nella rete delia Spa 


.MII.AN’: MiilTuli: llemldo, t'r. 
ilroiil, /«galli; l.lrdliiiliii, ll(>rg«* 
iii«iti'lil; Hiii'ri*it«rii> lllcagiil, Nor. 
«limi, .Hrhiainiio, rrlgnaiil. 

SILVI.: l*»'t»lr«i; Ilohll, Krrraru, 

I. iicrlil: Murili, Ila! l'ov; llii»nr|* 

II, OUvirrI, (iriiuvdlu, ('uklaiilliii, 
II). V’Ilii, 

.VTliUtii; lliiiirttii ili ’rortiiii. 
Mnrralurl: .Sri l•rilllll lriii|iii: 
t’nrillinl «1 36‘, Hiirrriiiirn al iv'; 
nrlia rl|ir<*ii«: .Norillinl al II', ni 
r «I :iK', Uli-agitl al 41’. 

Noir: .SprllAliiri .10 tiilla; lirlit 
irri-iio, lriii|trra(iir« rallln. 


(Dnlln noBira raUnilona) ' 

Mli..ANO. VI. — Alla /ini* 
lll•U'ilU’lnllr(| In fntin hn .iivi. 

I U‘ ri‘fi ili nroftc'loni' 
Iter (tìiilnrc ad nhljrucciarc l 
DiiiniinrI tiri Mllnn, cninitlo- 
II, (l'Ilnlln prr il liVri rif,. l 
nili'iiilorl HI,un .sMltl Ixtt'ldfi 
<Iit l■l•llritl(lili (li n|)|>(is.'iloniiii. 
Nrl ritinllii r .Hlii/li muill, .il’rii- 
folii 1111)11) le bmiilli'ri' roii.M»- 
urri- tiri siiilnli:liK CUI midi. 
ri ))t(ii'(iliiri ..(Olio .sidii jiorid 

II II Hfintln (lui rruliii ilrl 
l'doipio (iiriiiituK'co del .selfo- 
luisximuiii. Nnrillliil, do;)o ,ilr. 
et litri ri, (' .hIiiiii jiiisniii ilrli- 
miniiiriiir n irrrn tini riihu 
Hill iiiiirniinlfn dir di’ci'd di’»- 
II, l'nrilirr di i.x.sdr.iein .s((lle 
\liii!lr, xlinliili, (Ini Jie.’io del 
(;l(;dme .soede.se elle, rlden 
do, hit si) l'Ut, hi mani, ni .turi 
iimirirninri-. Il Irl/iirn, Srhinf. 
funi inrrcr hn iii’iitn il pid 
erre ({i jnrr il inni del ediii- 
po n ihir.ni ih siiiirlirii. 

(ih dpfildii.vi snnii ihirnli 


La schedina vincente 

.Vl.iliiiiiii'.ltiveuitta 

i 
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. 1 
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• 1 - 1 
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X 
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1 
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1 

V>ronii-Alraa.(.i((rl;( 

1 
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1 

li « ninnlr-prFOiI ■ 

(Il t|UF- 

itiiiniont.i a II 

1 .. ‘2U6HI.V..VIU. Al « 

13 • rhr 

.Mtnri 71H a|ii'l(.titt) 1 

,. 2(Ni.OOO 

tiri'ii; nifiilrr iti « 

12. thr 

.*0011 ni.3l7 loceann 
rlrr;i. 

!.. s.oua 


rsniliiiiicuh' (hciolln ininuli e 
/ler dire ore la folla e rlmn- 
stn urlili stadio a frslrfiuiarr 
il nuovo sriidriio jrl fllilan. 
/»! suro hiufihi eorlei di ."ipor, 
uri rossourri voti handirrr, 
Jierrrlli)ii di rnrfn dai colo¬ 
ri dri sndnhzii, linuiin f/irnfo 
jh’r le die dellii cillà* 

Ncf/i'i spoi/lialoi nhhiamn 
nreirinafo Nordhn!. rituflinn- 
ir. H(fh ri hn drilo: .< /Ibbid- 
iiio frr,innato bene; otto mi 
a Ornava e ..jei n San Siro 
r polrvano r.ssrrr anrhr di 
pili. Ci sidino iiieritdii lo .icii- 
drtto r i nostri .snstrnitori 
siirnniin fidici ■. 

•• Crrtanirnlr, Nordhol. Lrì 
;>oi ha ronsnìidato la .sua jm- 
sizinnr ih edpocdiirioriirre roti 
'(• (inauro rri, srfinatr oppi ... 

" C'e ancora urin piirliid; 
ora /io re, Iliaci reti, vorrei 
fdiifo rnnriiUìifirrr quota HO y'. 

•• Allora per la Pro Patria 
non ri sari, pietà? 

•' Beh, e .solo un (ir.ddrrif, 
Sorri'risen che Inscrrà ni 
mtiiiiann il Milan jmt torna¬ 


re a liiseipifirr In Panlmar- 
Cd, ei dice: « K’ ihilta, imo 
.svadettii ine lo porlo a rasa 
diieb'lo •• 

/ dirli/eidi e rnHeiidlore 
tii'dl/iido a Hiriin/err la iiianii 
alili diteli e mio di loro dice: 

" .S'periddio che non el .ila mi 
dlfro l'diielrnli elle eada hi 
nini a dire che dbbimiio eoiii- 
piTdlo 1 sei noni hiHiireall 
nella rete della Slitti -, Im Ira. 
sr viene aeeoltfi coti una qran- 
de risata. 

Il Mlìati ha .salutalo la sua 
folla eoli mid bi'IIii. dlverten 
tr parlila, ha Spai ehr sor. 
idi'ii di poter (teehliiì>iiarr tu 
extrrmis l'aiitohus della tu- 
rie ,'1 iillenrndii ita sui'eessn 
eoiilru II Mitau .si i' lanciata 
Il corpo inorili contro il for- 
iiildiibite (iiH’ersMrii). Per elr- 
l'd venti iniiiali corri mio ii 
grande eeloeltii impeipimido. 
SI SII ofjni lutila, e riiiieild a 
infastidire lo tupiadronr nis- 
sonrro, poi non re(/|;eiido al 
riiain da lei .ile.'oid iiii]io«(o 
al inoro, ha tueoinlueiaio a 
hidletrri/ijiare e eoihr .sa/ietr 
ha trniilaatii eoa s<‘l noni al 

/IdV.llllO. 

I iP.'oioiieri diridhio. loi.sr, 
rnnio un po’ troppo sicuri di 
poter iivrrr laeltnirnlr rd{/lo 
Ite didi'avver-sariri e perciò -ie 
Ile stat'iiiio Inipaliiii In aitrsii 
della lutila o di un eouipa- 
l/iio ehr mrlir.s.sr nrl sarro la 
prinia palla. K la folla elle ..|i 
Ullrndrva, .siihllii, una vaiati. 
l/d di (/Odi .»! i' inrssa a II- 
.lebiiire. Alluni il Mllmi .il e 
.■((‘ 0 . 1.10 dal torpiirr e prr tu 
.Spai r ralata la iiotle. Srhial- 
fino, .Voereii.K'ii, I.U'dholu all 
slr.ssi alot'alori che aiieudno 
lursito a Irmi il (ieitoa Itaintii 
liiiecddlo IIK jier/eflo sprilli- 
(\ohi di ploro ricco di invrp. 
ì'V'O cfilpl .shriireiideii/l. 
Ora 7 qlìiittro iivauzavauo 

SehlafJUto è .stalo diicord il 
pili ammirato. Il .sud-amerh 
ratto è in ntlliiir eoiidiiioni 
ft.stehr e nani volta ehr iacea 
la lutila erra lina oceaslnnr 
nuova, ithimhia la .srrna. Pur 
Inippli l iiiriio bravi .sono .sta 
tu di nuovo (/li iillrli di srm, 
la itatiauii: dal paraamir ri 
.sulla immrdìalnmrutr la lo¬ 
ro imprrparaziour, l'iuesottrz- 
PI del loeeo, la arossohiua ter. 
uicn personale. I r/iinfiro ino 
srheltieri hanno dato corpo 
a cento e cento drioiii una 
più ludla dell'altra: Ir reti 
firrebbero potuto e.t.iere (/ir¬ 
ei o dodici ma Nordhal r 
Schiaffino hanno fattilo due 
calci ih rifjore e liieaaui ha 
mandalo fuori hrr.saalio tre 
o (lunilro pnlloui 

Per.sieo st è fallo applaudi¬ 
re pili (•olle dal piibbliro, oq- 
l/i I» cena di {jruerosiiù. 

Sino al 20' la Spai, romr 
(ihhiamo detto, riesce a hi- 
tdiirifire Ir sorti della partila 
anzi al IO’ Coxtauiiui iniiir- 
ana Buffon con un secro ti¬ 
ro a mezz'altezza che o/dilii/nj 
il rossourro a stendersi in 
Un Imi(/o III fio nilrneer.io ni 
pali Poi il Mila,, iiirominria 
n pTrmrrr r Schinthiio insi¬ 
dia la iiortn e*iu due tiri di 
testa rcreziniiali che f’er.iiro 
rvspiuae scaliniido romr mi 
gatto. 

Al 3.',' Moria ro’iiixcr ’n 
\nalln con tin ouqno ili arra. 
jTiro il riporr Schinffiuo e se- 
finn nin l'arbitro fa rionere 
h) puìiizionr prre/iè Frigna- 


Ui'ii tu II a la Spai i‘ e/iniKi in 
e liiifli e rihiltll al !■'>' ol. 
mi rn/ore lirrrlir Srr 


ni era in arra e il .sud unir 
riemio .shaallala II (d.i. P<i.i.| 
. 1(1 mi Miiiiiilo e il Alildii r/ii- 
ora fa siti serio segna In pri 
ma irle eo.ii' Srhuilìlnn m| 
porla a spasso Mona, Nor 
dhal SI .imitrra. lirrer II per 
frtio iiiis.siiggiii dell'iiinirn e| 
da porhi metri ralriit in irte 
Spai i‘ 

(Ileo 
/iene 

ehi si r iiggiiippalii a una ro 
Sfili di Nordhal lannalo ver 
. 1(1 punir lini .Sorirnsrii ehi- 
insilerà. 

Si->la iipfcid la Spai al al 
handiria Inaura e al hi' No-. 
dhal segua la tri a ri li < he 
eoiiehtdr a;j‘ ruluslasniantr 
triangola iloar ii eiii jiitr- 
fei'i/Kiiio hii'ilhotii. II1(‘(M/»I,| 
.Veli io (/ilio e infilo’ Noid/oit.l 
Il riinnnnirrr. Al IW altro ri 
gore .shagllalo da Nordhal. 
Birri militili dolio Nordhal 
segna iinriiiii dopo ano siuim- 
Ilio ron HIragni che nirr,. .ni 
liiltr Ir palle nella speran-a 
di aerrr anrhr lui la miki -d- 
;ioiie ih itiiplairii 

/lliri direi iiiitiiifi; difrol 
goal' r aurora .Srhiiilliiio eh,- 
sniirralo anrhr il liorllrrr, ehr 
gli SI r tanriato sui oinh. lo,-- 
ra l'ri'o Nordhal ehr da un 
metro iii/i'a In valla di piallo 
la luirla K. tiiiahnrnir. al -I I' 
Kiragai serrilo da Niodloit 
Segna la sr.-la r nllima rete 
Poi l‘dpolc(‘'i 

VI Alt I I N 



< C J. . 


t'Al'I.O» kl'glIK illll'lll. 


lilt|.ll(i.V,V: (lliirrrlll. ruvclll, 
(«rriii, llilll.li il. l'Iliiinrh. Jriin.ii. 
l‘llll(alrii|ll, l'il/iuii. l'ilJilM'llil. 
Itiiiiiliiiil l'riirlUII 

l'Ilo PAIIIIA. Illilniil. 

iOirlliiit)ll, lli/aii. I < 1 * 14 ( 1 . (‘r<i li¬ 
ni. I.it 1 ( 0 * 4 , liainivn, lliillliig, 
lliirMoiI, liailgliill 

.Vinti 11(0: (ólllii iti S4|i«ll 
Iti. Il ilrll .1 ll|iir*u KmiiiIiiIi al 
(Vr*<-llall al tS‘. ('4(i|ii<ll<i ul 
•(,' l'ritrllitll 4| I‘4li(n(i-iiiil 

ul la . _ 

HOI.OCiNA. 12 — .Notili I IO. 
Il |iiioti<,;;(iii il .‘lni'ii 


Valanga 

rossoblu 


<ti'l ilolilKllti 1’ Stli'o |I,|V|.||> di 

•t i-iili . 1 . loiebe ! I vit|iiii!ii 

non e iillilicUtil, l.e iiii-.dbMl |ii. 
e -li notti) viale il I M.ill.icei 
•iilliln !• pli-elM*. "Il ('• 1 V ■■ll.ill 
i|initttii iii.'il le.i" ei'i- I- |u-i 1 
4 .liti ti |. tliili*iiO/l III.» I *ji)i|»t.llo 

I l'Ili 1'I tl'l V fili I IlO.’IIIM (Ill'OtlI 

II fllk.l/lollf ili ll'l I flll.f III 

■ oli toiidllilb' 

l)o|>o lOi (Il inni '.Olilo i Olii 
Oli .1 tfll liivIoTi'i l! Dolo 
/Il I ( 111 * Il io \ un’ 1 'CIO il 2 
ilfll.i itiOf-.i eoo II HI Ioli I,. 
.idoiif |i.itll(ii < 1.1 I' tot ilfiini 
V n-iie (IlII ll■,;lli|.l il.i ('i|i|ifl;o II 
ipl.ili- 'ill.itit.i il ll'l.flou iniiii'o 
Uio <ll illliitio |l■l!l III i|.<|. 

II ’fiiiinlo jjol è II,.. I I 'Il l'fi- 
ii'IliiU elle irtit.'iffii unii ),;ill i 
noli !i.|i;i‘iio!.i >1 I I il'l.iiil ' Il 
OH Ilio ili Piiiitiili'iin- Al 21)' 

I j;oji In lei/n liiif i i-;olo|i|i,i 
*.i il| ilfitnioti fin. i"it,ito iJ 
(loitleli- iiìtilipM I ( >l>|»'!li>. 
.Ilio lllivilllll .itbl |iol!.|, il l■■■||■ 
tiiiviiti'l, iliy..iiitt.ili> dii I liuti il 
delLi (iiiltii. lo. i-ii l ini 011,1 
iii.oto |>tliit.i ili l.••.'ll.lldi -i|. 
III.‘ili, liillitlrii lotu.ilidi lini 
Itile iitliMitl dupli f l‘i-i Velt-i;i 
elle fil.'Re <t tlll’ii ‘..i iflt.! -.oll.i 
Itiieii l.i'er.ili* ImV.oi.i '.dioil.ito 

III |■|•el•olll 01d;ii)i r'i • n, 

fOll'IO Olii r.llil l•Oll ileool - ’o, 

1-0 pievleiie l’ilitei •.. ii' i dello 
l•'lt<■|ll<l diteoioli- \ !il‘ Pio 
’ ileoill ii'tlfiie 1,1 i|Oi:i' < < d ni 
iliriii (eie <•1111 lei oi i "liiIleo 
Ilio di noli iri'Otpu, 'p >in‘i! 


CO.WI'N’CKM'I. AI'l'l'ilLMA/IOM': |{A(;A//I DI RAV,\()|{ 


Spronata da un grande!. Hansen 
la lazio passa a (3-1) 

Sti.ssi ttin'p Iti niiirriifiint t- il Imif'it Jttitii si'fciiti iiiintrn fitto roti - /*<♦/ { 
Irio.stiiii Itti rt'tilizztilti (Un ti su rifittro - itiiriiii liti fiillitn un fiputillv ■ 





Una rorinaxioiio tipo tlul MILAN, caiiipioiio crilalin 10G4-10B5 


lllin.siisv- (;rrgiilil. Ildln- 
iil. Vai, Valdill; l'dagna. Iinrl- 
gii; .Sralu. ( urli, Jdi*rii, Snerrii- 
idi, l.nmillnl. 

I.,V/.|0; ilaiiilliil, Anionar/I, 
(•|ii*4niiliil. III Wriill; .SmiIIuicIi. 
Il V, lirrcaniii; Itiirliil, l.idgren, 
J. Ilanirn, Sa**!, l'iiiitaiiril. 

.Vrlillro; Caiiiiianall di .Mllaiin. 

Itdl; Nrl priniii ldii|ni all'lt 
Sa>«i, al tV l'iirll *ii rlEorr, iii i 
imiiidii (rullili ai J <' ni ul If J 
ilan*rn. 

(Dal nostro Invinto «iiocUilo) 

imK.STP., li Il 
e (Ilo l'IoMUC le <11 
e imrilelltii I,.i I ,i/l . 1, < le.dl/- 
/:d I 'li'i il e III > < i-,ij):i'.. Oli 

( iilfio di .'lt;o?.'. roiiii., Ho.li 
,il (i.i < i\o 1 b.i '.'ilii’o a fi I 
vol’.i '111 p. aallg NT ”o looi- 
’ri, è il \.iiit.<,;s;i'» Ofl eiioioio 
del I iilfi <1 .•iiu;ol » Vit'(i:l.i 
Iie!;j .-Itil i. Ijllilld l( lei,.! d' I 

lii.'ifK'o .i/jtiirii . I f;io'..iti.’nni, 
e \i't..rl.i itili (-..tiliiltiii tl'l Ol'- 


'.il 1 ‘die poietie .e lii 'Itie.lloii 
li.i .tvolo .1 (xirliitii ili iili-'le. 

Il il I <-|0|>ilt». Oli Oidi) <ll 
oitinie ix'i. .1 <toiil, ilid < iiiili> MIO 
Il I.I/.IO Ili! Ill.'lill'.lto il lx-t...|- 
i'.lill |l'"liriO (l'T !<ll .lofllo 
Co I *• .Iivelioto ilUI.'!|ll<- 
il iill.i I.i/io, l;i ((ii.iti.- .lo\i'‘»!i 
lo .ilfi' t iooricl.ire lo i<:irt<'ii/.i 
-il |ir</io-<i ,i|i|iort’i Ul /.llxdtl, 
/ilio. Vivolo e Diede eli' 
I. .dilli.lino U<'t'o: In ."ipiielr .1 
.OHI.Hi.I IM *olot.) l’I's- .■<• 0 -- 
! Lei- li .<-ir-.i lliipoi tini/;, .p-l 

li ol'iitojl, po t.i .11 |i:ilio <• lìii .oiiriiil- 

(( 1 d i.i ii/io ili biitt.ilo .•ollii Idliiiifi.i 
■e;!! (letl'.i il (iioirii'i .ird''r<- 
rollìi).dtlv ., |.i limini'i loloii'il 
.■.'■COO|().IJpl.i’.i .1 'lo .ll|H''i' re 
Hl 'io (il .(pi.ilrii <■ ii'l lini t<(- 
(iif.i -<'iooll< c, Ol.i nil''l'i/i.i 
M I liod'» (.od (e t liop'ine .'dl.t 
(.irtp.i li Iole» <• li ((O.'ili'.T 
(<r<'f. -r.i 1 tioebe *< r '» In rne/- 

/ <|. , . 1 .-! <.eei,iidii ',1 iiijxi. r|ii.ii<- 
.0 ! I l'il.t/ioii. 'Il ;i irl’ii ' o 


ri'..i'.t Pio .itii.'i. Ile ,'.!i • o-H'e 
Ili//.di (titj (ir.i'f e jji 'il do 1 
di-Kli . 1 ', 1 * r'-.iri. 1 ij.i'- Tl le-oi 
iiieiio 11 limo <•< lo'o .*'d '(iM ie» 
.■'ktoltt tic,, e.'. i;i.iet li.i’.'.il'o 

(•"fi U'I imjii ICO ’ e 
i-’lf .SiIK <•' . 1,0 -.'.t.- 
5ri;() ''Siiiilf. ( no I 

(Kl'ii/i'itli' III r ;.i 

tr iriiUe ;< -'i.iiiire 
poii'o'Klti • Ii:i'ii<‘ .'i 
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V ittor i.i II miio 
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K ,ill I S« il.i 
• 'Oliti diiiito b- 
i! . Il '.1 1 •) •> 
! <)lll llllO'l , 1)1 
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li Kl'e.'.liie <• ••einir (l|f<.|iior<' 
D'ili'Pni S<) li.i't I'loto . ((Ititnli, 
di tidCi li .«(ii'r.i. <• .i(>pi IO 1 
un '1* di (»<■' 

Dflli. Til' 
to NiiII.i di 

ilii'-o e”ii ir odl'i- 
<■ I < o.iri‘<'« Ili. (| II, 
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ili ''Imi hIì .d 'o.' 

n 'l ol'il.ii -in- 
‘.r ’i (. 001 ‘ini 
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on ■■ Ul ire elnii'i • 

i.i‘ . H.'i.n eii l„i 

Ki-i < - j i^l.'*' ro..: 

I ?( 01 il t rii] ili li V .r li’)* 
iTiii'» ( i.iifi - - j'.o II r. 
i').’!'' r.i if.i'e.'.ii* ' ì.'i^.in do<* 
j’I (om|in-' . (il 1*11 ' er,:i ;i,i , 
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' .1. 'olt • - 
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. •riiii.te e 
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l 'i'tiiiii p.-oli.«biiiiii n'i ntf.it.r.i'i 1 
(io. . iraiiirrii-rd.- p.i-itierioni » 1 
i, lio.j/imdi nii.i '.'.1:1 il l'ii-j 
!.i" 1 porr II -e!'Oijo I 1 II ; 
I ■ I- .0 . j 
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Gli uinarnnto del Livorno chu (n pari quota col Bari) hanno guadagnato la promozione in serie B 


) ‘ .i' 



. .. -, 

Risalendo, con sorprendente costanza, il BARI è riuscito a tornare in serie •< B 


I..AZIO-TRrF-SnNA 3-1 — Il 
terzo goal laziale; Ilanvrn (r-.l 
rc-.tr''.» Finita menlrr il por- 
lirrr r>FrsolFt ovverva, impo- 
trnlF il rallonF rhr rnira 
nrlla sna 


-.'o N'..;. • -- d. 

(((.i.f. pr'-'ar.do /«..•■ ,i 

I • '(Ili u Tni-'i, ■'i-.i/'Te 

.0 ;,'oPÌ;d‘) 'il Oli-,Ile ili .Militi 
5 io..') -il'.-dt corrdil'*. itni fi¬ 
li p.-lo.'j p^To hi ri'.ido !.! 

li - '.I T.C-tCr I i-r • 1 ’..'l 

.1 iLr: H.'in*.n io Zio-ri-do -1 
jt ifi .'o'. j'»• en 1 rb" r. . I r 

'-,‘'ri*'i r.‘oiTTn-r.') j.i.-.-io hi 

---cd'o rdrur.e jx-.ri'f u-.'.r-- 
:,r:o fh" Ihar.r-i fi" 1 / ppl 

I". r»' F. poiciìv e -iiop-)*'. '•li 
(po-'i la pipjp.' il -l'-inzo- 
'I r-r.'Lo ’f roo'f 2s"i"o 

r-'T ;! t;i't '*0 '-e-.-o. re è rr,~.- 
-pcii*.-) eh,.- -d, fe-.-r.tn'f- d'-i Vi 
jT.:r. i*i oi ;..'Vo. i’. zrr.r r ■ e 
Dei'. .1 Ni V óvi'.'i r’T. i' , '-‘/oi - 
'.'4- bo.-.-I rra Td" (ÌJ<- \-o\’r r\: 
’.r 

Co. 

i-r n-Ilrt irifTi'i lir.( •. ìó/ìóZ-'. 
l'P'F dì o-iter-.o i"/ ii'irw'p- 
j/obrt n-i.i-.-pr.. ave*' 4—0 ro' j*-"» 

• 4 ''rti;i :i,>''r. 4 - Br 4 ''Ì 4 '-v.n f- 

i Viv.'d.o. Daza'i i 4 r'''-i 4 .-:{ Ir. 
! C.Vir.-'d 1 C"i7J.i'’ ^^4CÌ1'► 

•'ósiir.'i. '’Ti-rr.- p-'-rhì I Pro 
-o-’r i*i e •'.)•’ Eìj ;.l"i '.zzi 
',~o 'i‘.ri*rir»'.i‘i r:4.ri«;iiT!4--,4p 
-'"lii ri/'*Ta -’f'errrjirio-r- Co-, 
’-irr.'T'.r.Ze F'u'^r.e-: ehr hi 
'o'T'.b'i**"* 1 — ( '.1 p'i'Pi’a — 
■] prinrioi' li'r: *^- 4 . pn-i 'ni 
I-'.'■>ó*bÌ4*à rh-'- l'r. pH *i 
--1 re-oi e.-.ù 4 ) i V-T'iT; p ' T 

-I l'i .i eV.-. -d'-ir,'» jp,rr. 

-.--e -di 1 ".-. rpo ”1 a?~. i-.'i 

'■-'■'‘i d-77-. 4-i 4 'frVif Olii”'-. 

irh f'i-£ 4’-.-4 d'- 

''■'rr-rdo tìHi t/'V r-i-n-n fri 
zìi " 'i'd.acor.r.‘i • F'jr.ViriC i e 


UNA BELU PARTITA MA RISULTATO SEVERO PER IL « CIUCCIO » 


Sampdoria-Napoli 5-2 

Giccarclli. Biiffiitti. Pcniiola. c Vitali i mifzliori partenopei 


1 .4 VMI'ItOKI %. Pin; Farina. Ilrr-, 

jitairont, .\g4i*t)nrlir. Viari. Cbiap-i 
I ptn: Cfintl. f(4>n7on Torini. Roia. 
j -Vrrigotii. 

i N.VPOUI. Bogattl. C'omztxhi, 


itole Srxx'iria rf.-yp',,mt,,h''i 
'/' I J/4|ff ' ‘fi; t'Ittf, eri OClV’lVfi 
(i.t no, dojii fitta( erutti, j r,r- 
tie'i'nrinrr lo (ti rptt i.l u.'tì'l 


* Trr Rr. Vlnr>. Cirrarrili. 'n\/‘l'.r■ n r'ro- hariiio ^atto 

I maglia; Vitali, nrlirantli. Jrppvon. I , . i 

' POH». PFUota. iwrr.- 4/4 , «or.. | 


•or.-ori'* lii-r--,-, 
-.3r4-bb4- p.-.'i s-'/vì 


P»*tn, Pruota. 

ArSttr»; Brrnardi iti rtnliigna. 

, Marratikrl: .N'rl primo irrop» al- 
j rS' Tortai F ailTI Conti; nrl if. 

rondo trmpo al IV Roia. ai zr 
I Jcpp*»n. al ZV Rota, al W t»c- 
carFlII, al ir Tortol. 


(Dalla nostra rodazienar 


GFLNOV.A. 12. — Una orar, 

. l.eHa Ttirrtrn rr-ieiìa di oggi n 
I .Vfaroizt. fra la SaTnj/d'.ria e 
il .Vof/ob 4Ì>i4- squadre che 
1 hanno /np’tto imyif,stare e 
; volgere un g\r,eo pinceto'.-.x 


Prcra,., < ho e r; a [if.:lii 
C'irnpioT.ato' .Solo ora i hlu- 
ci rchia’’ pare abbiano iaf-ito 
in U-zio,i • e firrjno, Itrorio e 
tirano lernpro m J^firta. da 
(pialsia'-.i r/onzic'rie, «^ 0:11 cu.- 
Cì'ehiare in ar,-a e ir'zrdmi in 
ir.ti/di 4- s-jicsif, dinrjozi pre¬ 
ziosismi. 

AbbiarriO arr,mirato una bei¬ 
la SnmjjdrtTin oggi, una Samp- 
dr,T\a che coTigrrtandoii da 
?darn.*tx per questo caniptotia- 
to, ha voluto regalare al tuo 


simn ed aperto, senza eale-l feibblìCCj una grande afferma 
nneei o 'attiche di r.etxun ge-jzione. E guardo i girjcatori al 
nere, do'(■ gli attacchi kanrioltr rmine della partita, madidi 
arnio mr/io di sbizzarrirsi cldt sudore, hanno fallo il giro 
giostrare a piacere. Sette retiìd’d campo per salutare il pub 


sono state segnate cinque per 
'a Snmpdoria e due per il -Vn 
fui'.i. Sette b.^lUssirrte reti, tut¬ 
te segnare su azioni ruanot-ra 


ilicry, xono Mah accolti e prt:- 
rr.iah con una vera ovazione 
di xtmpatxa ed affetto da par¬ 
te degli rport’Vi che. in piedi. 


bandiere c 1 eixtlh. A rr,i edrr- 
et. Snirijj'loTir' 

Una bella Sami/fìona, dice¬ 
vamo. ma anche un bel Un- 
r.'..'i abb'iri.p, oTfimirofo. f.'n 
.Vojd.li pero che- troppo :’.dugia 
o'ia T,cerca del grande Jepp- 
if,Ti un Sapo't rhe svolge pre¬ 
gevoli nziont netta mela Cari,- 
TjC. iTin che zi perde in area per 
li tropici afrore delia preci- 
v.orif. 

JfpjiZO't CI e piaciuto per 
a'cune tue fot.-' e certi truo. 
sentii irr’tit'tbih, ma il • ca¬ 
libro 103 » e stato pTPztoche 
nnnuilaio dal • cannoncino - 
Bernasconi che zi ^ preso ad¬ 
dirittura il lusso di carpire la 
polla al no avversano e 
quindi di dribblarlo ed avan¬ 
zare per servire i prrtpn com¬ 
pagni della pniTiO linea. Un 
gran bell'atleta Bemasenni: 
e crediamo che Marmo, pre¬ 
sente in tribuna, abbia notato 
i! Ilio nome zu! taccuino per 
le convocazioni in t-izra della 
STEFANO FOltCt7 


re e condotte m rruxJo irrcr- opplnudicano r xcenio.avai.o (conunua In *. pag 1. coll 


Calcio in ferie 


fi calcio può andare in ferie; pt-r due campioftati chr 
zi conr.ludOTio ufficialmente, quelli della B e della C. re 
n’c un altro, quello della massima divisione, che fluisce 
viTiualf' ‘ Tite otto Q'f/Trn prima del te-rmine fssato. Fa 
7,-ahncoTiia lo tquah-.do crepuscolo del torneo di Az 
xtringe ti nutre, la sua rtfa teitza fortune; oro. e davvero 
finito: la crAa di doro-riici e una aj/pendtce senza le,- 
jr'irtni,za che nort p-ir, mutar la r'dazi/ica ne in lesta ne 
in codi 

Cfjzuuntpje ,1 Sli'.an che n fregia delio scudetto m,e. 
rito il ji’auso di tutti 4 , ’i sjyortivt. l-o ha fatto le-n. (sinanzi 
a! suo pubbhro con un festival d; r.-fi, (n maniera rriaze- 
sr.atica, TJl rrii r,ut'tra. te vero, dei dubbi fella cifror-Ti 
finale del • diavolo Il .Mil-an. rra.grado certe me scon¬ 
certanti altalene, r sempre apparto nel corro de'l.a ita- 
gione la squadra p.u organica e dal coefficiente clcise p-.u. 
alto. fc’Trr.o fcen rricrita di cr-Td'^cdarti zul petto l'ini-gna 
bianro-rotso-verde del primato. 

E r,el conterrpo Un w bentornato di cuore , d.am.a al 
Lar.eroiti V-cenza e al Padova che rientrano nelle file 
della sene A in sottttuzsone delle retrocedende 3v-al e 
Pro Patria, due v cenerentole •. gui da tempc, cc/ndas'nate. 
Le due neoproa.oìse tono di buona scuola e vengorus da 
quel Veneto che e un po' il vivaio ptu prolifico del calcio 
di casa nostra, pereto Qugssriarrtocs che la loro permanenza 
nella maxsirria divistone sia lunga e fruttifero. 

Mn pJi applausi piu vivi fateli con me al Livorno e 
al Bori • Trighe , e * golletli » rvsorgo^ dalTabizw) ne- 
q^le una tene di circostanze rfavorevoii fi aveva gettati; 
dopo un passalo di arnarezzze e di delusioni rstornano m 
serie B. ma il loro cammino non può arrestarss che la 
loro meta e piu alta e più bella. Il calcio centro-rnendio- 
nale ha bisogno deile terrò forze per rmsanyjuare le sue 
anemiche forze. Coraggio, dunque, amaranto e biancorosn, 
la strada della riscossa è ancora lunga e difficile. lì co¬ 
ltro iraguardo e la A. è li che vi axpettiarao. Come ai 
tempi belli, 

CAUjO GIORM 
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Lunedì 13 giugno 1955 


« L’UNITA' )) DEL LUNEDI' 


Congedo vittorioso della Roma all^Olimpico 


VENTIMILA SPEITATOni PER l. ^ A RIUVEOEIICI - 

Suona la sveglia nel finale 
e il Catania è ftallnlo ( 3»l) 

La squadra siciliana domina nel primo tempo, pareggia aW inizio della ripresa 
il goal di PandolHni (rigore) e subisce quindi due magnifiche reti di Galli 


Fino (li (quarto d'ora dei «e* 
(011(1(1 tempo la Roma ha tv- 
iii-.ito t(i «coniiitd. il ijrajso del 
piitihìico. riit! /ifciiiai’a come 
i(i)(i t'dporiera pritti» che i ptah 
Inrossi in/iidsicru Ranlelll eoa 
utili delle duo baile di florelto 
tifi cfiilriillacco Galli, lasciava 
lir,sii{/lrc un Adiiiio /Itiulo coi* 
i/io di improperi, forse calti 
liti IDI rimorso di coscienza. < 
(loeiitori romcnuistl, Gbloqut 
DI primis, davano uno scossone 
<iII'iDid<t::a iimlinconico che il 
eoiidiiei’i’d nlid dcrioa e mula- 
t’iiiio il ririitiuto dcli'iDio n tino 
iliipprima in un due a uno 
(lino .siupendo pois! di Calli) « 
(;!!;;:di nel Ire a uno finale 
prozie, ancora una volta, al (i* 
ro finale del centravanti ylal- 
loro\so. collo smarcalo da un 
l’dsD.(;,)((< perfetto dell'ala de- 
'•'r.t U'uonalana. 

.Sitili cilora gli applaunl sono 
)>ioi'n(i (.upliardi, coilUinti, e il 
ii^ihio (iitùle del pessimo or* 
(iifro Ferrari poddo i/iui.vere 
((ii|io litio pftiiimi di miiniti di 


CATANIA: lUrdelll, l'IroU. SanUiiiarla, Mattnveriil,, H|iar(aiiu, 
Fusco, cstiaiiru, Manenti, Uhlandl, Klein llassetll. 

ItUMA: Albani, fltiirrhl, Cardarelli, l.oil. Iiurloletiu, (Viillaiin, 
OhlBila, t'andolllnl, Ualll, Venturi, Nyers. 

AKUItKO; Ferrari di MlUno. 

MAKCATOItl: al 7' Pandolllnl (su rlK<>re>i nel sreondo teiii|ii>, 
a) 4’ Klein al IR* e al SU' Oalli. 

NOTE: Olurnala |irliuaverllo. :i«n ercc»»lvnmente calda j irr- 
renn In buone rondlzlnnl. Incidenti non aravi a diveril aloraturl. 
Hliattatnrl; 20 mila circa. 


gioco bello, tllverlente e prò. 
dui li PO. 

il Catania, elie fino al rptarlo 
d'ar'i dello rljiresc aceun nel 
rmttpiesro comandalo il glaeu 
lacemln’ii In barba opti av 
versar! e pareggiando il di¬ 
scutibile goal iniziale di l’iin- 
dol/ini (rigore), apparile co¬ 
me un limone spremuto, sban¬ 
dò in difesa, e nella mediana; 
gli attaccanti i/iallorossi, su un 
terreno co.sl morbido, riaUn- 
rono il capo e nemmetn) senza 
troppo faticare feeero vedere 
alcuni buoni numeri d'attacco. 
Con Ghiggid prima vedetta, 
Randolfinl ottima spalla e Gal¬ 
li ritornato slorcatore 


Uìsiiltatii Ik^ìIIìiiii) 


Con (DI finale di (/U)\du fat¬ 
ta sarebbe sbagliato discutere 
la legittimild del risultato. Se 
la partito si fosae trascinala 
sui binari del primo tempo e 
dello primo parte della ripreso, 
idlnro si, avremmo tranquilla¬ 
mente potuto ttssepnarc ut Ca¬ 
tania, se non la vittoria effet¬ 
tiva, oimcno quella, come di¬ 
re, morale... Ida la squadra si- 
(ilicna, squadra simpaticissi¬ 
ma. leale, cotnbatllva, pur at¬ 
taccando in prevalenza (e ciò 
lilla fine ha gravemente pesa¬ 
to salta tenuto dei giocatori) 
non tio soputn tro.sformnrc in 
reti quelie occasioni favorevo¬ 
li creote con alcui:c brillanti 
(izionl o//rMslve, ovvero pro¬ 
piziate dagli interventi op- 
) irosi .‘ima ti vi dello Stucchi e 
dei minnscolo Losi, oltre che 
dalla fiacca prova detrtntero 
iiuiuìriìatero romanista. Forse 
il Catania orrebbe potuto usci¬ 
re doiroiimpico con un risili- 
i ito diverso se lo squadro, sce- 
iii in rompo a ranghi mollo 
inro:npleti, oveato potuto di- 
.cporrc dt Karl /fonsen, del te¬ 
desco Spikofskl, del terzino 
flraVctlI, asa'entl dalla contesa. 
Ma questa ó solo un’ipotesi, al¬ 
to qi:ole non ci si pud appettare 
per pitidicare il risultato della 
l'ortita di Ieri. E del resto, non 
.'i pud certo dire che I sosti 


I cannonieri di « A » 

‘.IG reti: Nordhtt) (Mllaii). 

19 reti: nettlnl (Udinese). 

17 reti: rivatelll (Bologna). 

IG reti: Raamusaen (Ata- 
litnla). 

15 reti: J. Ilaoaen (Laalo). 
Schiaffino (Mllan), e Barri 
Torino. 

14 reti: Vlrnlll (Fioren¬ 
tina). 

13 reti :Armano (Inter), 
Socrrnsen (Milan) e Sel- 
moason (Udineae). 


:'jt: abbiano sfiguralo nei con- 
iroiitt dei titolari, giaechò ec¬ 
cellente d appar.<o la prova dt 
.'\fotini-crni terzino e dlwretn 
ipteUa di Spartano r Klein, in 
;...irf:coiore nei 45 tnir.'Uti del 
priri:o tempo. 

tt » • 

Lo cronaca dello primo ri¬ 
preso e dominata dal Catania 
e dalle facezie dell'arbitro 
Ferrari, uomo di bella presen¬ 
zi, nonostante tutto. E’ in gran 
jiarte per suo merito se dopo 
r mtnutt di gioco la Roma può 
•indorc «n vantaggio con un 
r.tlcio dt rigore assegnato per 
c.incii in crea contro Ghiggia, il 
quale rotola a terra mentre sta 
per raccogliere un traversone 
lii Npers. Il pubblico mostra 
cbi.-.rarnente di non essere con¬ 
vinto della decisione del di¬ 
rettore di gara, ina l'obile tiro 


di Poncfol/ini non perdono.- uno 
Il zero. 

Il Catania non si senmpone 
e fa gioco dit>erte come pud, 
visto che fa Roma non ne az¬ 
zecca una. Manenti si gio¬ 
ca tranquillamente GInUnno: 
Klein, che non d affatto un gio¬ 
catore temibile, supero rego¬ 
larmente Dortoletlo. /-e liue 
mezze ali rom(ini.<(te nlceliiattu 
con i pugni serr-ilt siti fianchi 
e quando lo polio copilo loro 
fra I piedi, il possoggio (' re¬ 
golarmente sboglioto. Ventu¬ 
ri cereo con Inslstenzo di tes¬ 
sere con Nprrs duetti di stnm- 
po antico, in cid dcjilorofo 
{M'rsino dui pupi che itnpd- 
roito oggi n gloeore al calcio. 
Non c'A una ideo, in.snmma, 
nel gioco deila Roma. 

Intanto, l'arbitro, l'unico In 
Campo dotato di un po' di 
fantasia, inventa un numero 
cospicuo di off-side: quomio il 
fuorigioco é evidente a lutti, 
tu! fa segno di continunre. £ 
il pubblico ride. 

Al 2', per poco II Cotonio 
non pareggia con Ghiandi (pe¬ 
ricolosissimo). che pianta In 
asso Cardarelli e stanga su Al¬ 
bani in uscita; il sostituto di 
Moro si getta in tuffo, lo pol¬ 
la rimbalza ancoro cd Albani 
deve compiere uno seconda 
prodezza per orrestorla men¬ 
tre te ne va verso In rete. 

Al 33', azione ancora più pe¬ 
ricoloso del Cotonio. £lo.ssct(i, 
per ristorarsi, si beve i’tucchl 
c Cardarelli e. giunto o tri¬ 
metri dalla porta alza, quoti 
dolio lineo di fondo, una palla 
che supera Albani. Setnbro 
pool, ma la traversa respinga c 
Boftoietto libero definitiva¬ 
mente. 

Solo sul finire del primo 
tempo, Io Roma cerca di farsi 
sotto, ma il tuffo .«i riduco o 
Un tiro da lunga distanza di 
Nprrs e a uno prodezza di 
(Talli, che nessuno coadiuva. 
Poi, Losi salva su Ghiaudi, 
mentre al 43' l'arbitro non ri¬ 
leva un falla In orca su Ghig- 
già. agganciato a pochi metri 
dalla porta. 

Quattro rainuti dopo il 
schfo della ripreso, il Colonfn 
raggiunge il merifafissinio po- 
reggio. Bassetti batte un cal¬ 
cio di punizione a una dz'zl- 
na di metri dall'arca di rigo¬ 
re. Cardorelil atterra Ghian i’» 
che si priporo o ricevere d 
cross, ma Klein, tutto solo, ar¬ 
rivo di corso sul pollone e fo 
giustizia sommaria: uno a uno 

Per un quarto ri'orn, in Ko- 
ma riesce a giocare peggio 
persino di quanto non (ibbì,i 
saputo fare nel primo tempo. 
Fischi sullo grodinalc. urla con 
una girondola di parole irrife- 
rlbill contro i giocatori della 
Roma che » ballano lo rumba ». 
Albani deve uscire.di corsa su 
•Vanenti, che stara per racco¬ 
gliere la palla a cinque metri 
dallo porto. Poi, le sferrate 


del pubblico e II rlmontoiit,' 
desiderio di farsi opplomfire 
Mell’ultimu portito di compio 
nato giocolo nll'Olimpico, .spin¬ 
gono gli ii(te(i gi'oiiuro.s.si verso 
lo porla di Rardvlll. 

Il segno dello riscosso porfu 
do Uortnletlo al IH', ed u .su 
bito goni. Polio o Cìhigglo, gto 
co abile e passaggio a Pandot 
fini, che indovi)i(i un trover- 
sone verso Golii. Il cvniriiltac 
co ò marcalo da .S'antamarla, 
ma riesco ui/wtlmeule. eoo un 
colpo di ri-'il, n levarsi in ul¬ 
to e o co'jnic le pollo eoo 
lo tempia, ai uza thè llardelH 
possa l'ir nullo. " (mot t' mo 
gni/Ico, ma *-l./ioiic l'iDiieo co¬ 
so bella dolo Jtvina fino a 
questo rn imenlo 

Il Catania spera aneora di 
rimontare lo svoutogglo: tiro 
Cananeo, lira G/tiondl. Carda¬ 
relli costreilo o soli>or..ii io 
(ingoio do uno imiirsforie ilei 
centrattacco ilei,inno, ma la 
Roma riprende lem:, l'attacco 
comincio o muoversi /iiiolmeo 
tc con Intelllgeuzo e lo dl/eso 
catanese .'m"i elle (' un iilo- 
ccre. 

Al 29', la Roma inette al si¬ 
curo il rl.suKolo. Ghigglo, ovo'i- 
za Con la pollo al piede /la 
sullo lineo di tondi- Ire d' 
nnsorl gii ■■•>:io inl(,'o<-.o p>-' 
impel'r. li (ilo (I lite: me 
Polo (/(•(.‘•o me.rii.,/,I opeia 
un porirl'o pus*..',*. (- m.-sotei- 
ra verso G tl'i ni ni..lo tncn- 
sbidtlo, 'I qtii'e, .'l'iiza felina 
re In pol'a. tir.t ili f'.v.isiro i.l 
volo .(orpreod • 0 ((i iietf'imeiiN* 
tìarilelll. 

Da questa mi'iieolo, i' '"o- 
(onio non (-<i.s(e più. vieni re 
tlanlelll deve mo.slrare tnl- 
tre Hrilelll deve moslrore lui- 
fi I numeri del sua repertorio 
per evltoro nuove copifolozio- 
nl. Al 34' l'Immancabile arbi¬ 
tro Ferrari dò uno mono al 
portiere cnlanesc, non occor- 
dando II rigore su un plateale 
atterramento In pieno ori-o dt 
Nyers, il quale si nvviara di 
slancio verso Bordelli. 

Poi, la fine, con II saluto 
caloroso del pubblico, final¬ 
mente rinfrancato. Ma questi 
• fedelissimi ^ ovrebbero me¬ 
ritato molto di pili. 

RENATO VENDITTI 





ItO.VA-('A‘r.-\NIA -7-1 — l.'iiblllatlino Uri» di r.(itdol(lnl ntil ri ROrr (-In- Ilo prriiiesao .ilio itoin.t di oiiilorr In voiitoHsio nel |irlniii leiiipo. I clolloroasi .sono oro «1 3. posto dello elasslllco 


I VIOLA HANNO .SALUTATO IL IMiRBUCO CON UNA HLLLA PARTITA 

Gioco aperto in Fiorentina - inter 
messe di reti e risultato pari (3-3) 

Dopiìii'tta tifi figliati ttlla fmo dvl primo tpmpo, tre gotti tloì iiprazzurri, quimli ti tlivri 
mitiuli tifi! termino delVincontro In roto del pareggio fiorentino realizzata da Mariani 


nollK.NTINA; ('oilaKlIola; Ma- 
tldnl, ItoiFtla, Cervato; (L'Itlapiiel- 
la, (irzaii; .Mariani, ((rem, Vlr- 
alll, dreat», (•rallini. 

l.NTEU: inier/l; Vliirrliil, ller. 
■lardili, (iiaromaul; Neri, Nestt; 
Armano. .Mar/a, l.iirciul, 9ko. 
KlUlid, Uavlunl. 

Arbitro: t.lsrranl di Turino. 
Iteli: Al .1M‘ del primo Iriupa, 
auloKoal di .Vesti, al 39 Vlralll, al 
4r l.orenil; nella ripresa al 2R' 
Hhoilniul, al 30' l.utentl, al 36* 
.Mariani. 

l'ale! d'anRolo; S a 2 In favore 
della Florenlliia,_ 

(Dot nostro corrlapondente) 

KIRK.V/.K. lii! I4i chiuau- 
ni del ■'.liuirlo della ata 4 ;l()no 
c«^cl^lU■(^ tlurentlno. ho rlaer- 
Mitu (tuli «Dilatori del Eoat la 
loro v.lDvuiUa. I.a (MirtUa — con- 
aldeniiKlD II (.'Mino di ««nioliltl- 
tarluiu', Il caldo <' il toin|K> di 
nuiKm olu- altriivor-‘'(i 11 nostio 
sport pld poimlaro -- non (' 
t-tau> (Ini tanto male. 


I.O I ioiontitiu Ila tnari-«kti> 
una (-(.(la ttn|)(-iii>ilti\ tmiltu- 
rlatc, «.ajat-Hoo Oo nunieroht 
(-oU'i d titigidu a lavoro, nut 1 
li«-u>(i/ruirt hanno (-oiilrnlluc- 
t-«t«» (-un «suiti- — anche :,t) 
apetisu ocrcnnlviiiitrnt(< iiolno 
viali- — le/lunt. (he honno «J- 
lo fini- enntruhilaneintn tu phl 
cuntlmit- indiiuvie de(.;:i avver- 
htirk 

I ner<Nk-//urrt di Funi, che 
pu.saono Eitiatainonto «iccniniui* 
to rattenininto di «ver Elocnto 
pratl(-(iinente In 10 uunilni i>er 
l'infòrtunlu di Ib'rnmxlln, Imn- 
no nvut,> »»(•! aciiipriv goncixx-io 
o positivo Al inailo (nel duplico 
moto «U lor/liio «• ala), nel ri- 
atirlu Vln(-eii-/l o noi dlnuinlcu 
(itao(ini«//i. uil noinlni phi con¬ 
tinui, inentre 3koEltnul hu brìi- 
lato por «ilcuni- verlltilnosc s>er- 
pentine. 

.Motto itnpoKnn. «hhl«»ino det¬ 
to. do imrle dei lUvrentlnl. che 


CIiAiMOIlOSA SCONFITTA DEI PARTENOPEI A GENOVA 


I 7 goal di Napoli-Sdmpdo ria 

Le doppiette, tli Rosa e ili Tortili e la prodezza di Jeppsoii 


(Conlinuarlonr dalla 3. pac.) 

pnrfltn Ifnlin B-Tuichin n 
Trieste. E forse non solo •/ uo¬ 
mo di Bernasconi ù stato an¬ 
notato su quel fncx'uino ino 
nuche quello di Confi, .sem¬ 
pre più bravo ed irresi-sfibìle 
nel suo scatto, c di Torini, fi¬ 
ne fessifore di frome prege¬ 
voli 0 tiratore di rara poten¬ 
za. 

Del Napoli ì migliori ci so¬ 
no parsi Ciccarclli. Bugatti, 
Pcsaola, Jeppsou c Vifnli; un 
po' meno gli altri, ma comun¬ 
que tutti volenterosi e ptinii- 
gliosamente attivi. 

E' la Sonipdoria che attac¬ 
ca subito con Arrigoni sul 
quale si gena Comaschi libe¬ 
rando in angolo. Non è anco¬ 
ra trascorso un minuto dal 
fischio iniziale deU'arbitro. 
Insìstono « blu-cerchiati con 
Conti particolarmente aitivo e 
instdio.so. quindi con Tortnt e 
poi con Kosn evi oiicorn con 


Arrigoni, Ancora la difesa 
pnrfeiinpen .si .solva in angolo. 

All' S' Arrigoni fugqe sulla 
sinistra, si scambia la jHilln 
con Ronzon c quindi rciifrn 
di precisione sulla testa di 
Torini che indirizza in refe. 
Vano è il tuffo di Bugatti. 

l’olla al centro e piacevoli 
manovre a metà campo fino 
a che la palla da Ro.sa pervie¬ 
ne a Confi che salta altissimo 
c tocca di lesta, lungo a Tor¬ 
titi. Il centro attacco .si sjxista 
sulla destra c cro.isa improv¬ 
visamente al centro dove Con¬ 
fi finta, si iHis.ia la iHilla da 
un piede all'altro, e tira in- 
.mreando olir .spalle dell'e- 
stercfallo Bugalti. Al 16* Ro- 
sa. raccogliendo di festa un 
preciso cross di Arrigoni. col¬ 
pisce in frnver.sa a portiere 
battuto. Riprende il pallone 
Confi il cui tiro viene però 
parato da Bugatti con uno 
tfilendtdo tuffo. Insiste anco- 



ROMA-CATAXIA 3-1 — Il ma(uiflro colpo di (rsU c«l quale Galli Ila segnato il primo dei suoi dar goal 


c« Ut Sanipdoria aU'atlncco 
ma il giuoco viene fermato 
sjH's.so per innumcrcvoìi fuori 
gioco, ora visti dall’arbitro e 
non dal segnalinee r vicever¬ 
sa. 

il secondo tempo inizio In 
sordina ma tosto la Sampdo- 
ria si fa sotto cd al iS’ Rosa 
insacca con prodezza da /ine 
palleggiatore. Ronzon aveva 
oattuio una punizione passan¬ 
do la palla indietro a Alan 
circa a metà campo. Mari a 
parabola centra alto, tocca di 
testa Conti e Rosa aggancia 
la palla, scavalca Bugatti che 
gli si era tuffato sui piedi, ri¬ 
prende la palla e, di lacco, in» 
sacca a porta vuota- 

Pocn dopo, al 2i', dopo una 
lunghissima e complicatissi 
ma, pregevole, azione condot¬ 
ta da Virali e Pesaola, la pal¬ 
la perviene a Jeppson che se 
la scambia con Vitali per ria¬ 
verla in profondità. Lo scatto 
di Jeppson e di quelli irre¬ 
sistibili ed il suo tiro è fol¬ 
gorante, La difesa della 
Zìampdorìa rimane di stucco. 
Rete: Jeppson si guadagna gli 
applausi del pubblico. Si é 
accesa per i napoletani una 
tenue speranza, ma Rosa ri¬ 
stabilisce subito le distanze 
con un tiro bellissimo, al 25’, 
dopo aver orchcstroio iin’ozio- 
ne che aveva messo in moto 
tutto Tattacco blucerchiato e 
messo in subbuglio l'intera 
difesa partenopea. Un minu¬ 
to dopo Ciccarelli, da una 
trentina di metri, raccoglien¬ 
do una corta respinta di 
Chiappin, tira fortissimo in¬ 
saccando sotto la traversa. 

La partita è sempre più in¬ 
teressante; al 23', dopo una 
bella azione in profondità 
Tortai lira fortissimo. Bu¬ 
gatti respinge, riprende Ar¬ 
rigoni il cui forte tiro supe¬ 
ra il portiere ma viene ferma¬ 
to sulla linea da Tre Re, con 
una spaccata da acrobata. Ora 
la Sampdorta rallenta il ritmo 
ed il Napoli si fa sotto mi¬ 
naccioso collezionando una 
serie di corner che riman¬ 
gono però infruttuosi. In area 
blucerchìata domina Berna¬ 
sconi ed attorno a lui, quasi 
ai suoi ordini, giostrano tut¬ 
ti gli altri, 

AI 3$’ fuga relocissimn di 
Conti sulla destro, cross al 
crmtro dove è piazzato Torful. 
il quale raccoglie, spiazza con 
una ^n(a terzino e portiere ed 
insacco con un tiro traversa¬ 
to, a mezza altezza, che coglie 
il portiere in contropiede. 


hannu «vntu Id .Stirato Vinono 
inlKllKD- 

Il ll.s(-hli> (li l.ivi-iaiil — ii|>- 
JK-na (llM-irto 11 mio (irhltiaK- 
(jlo — vi-ih- la Florontlna pal¬ 
lile «1 .-olili) nrn-mliaKXlu 

Un vl-doarv rrroro (U Marinili 
al 7, (DI (-(il|)o (Il l(>-<t«v «lllssl- 
ino (Il €Vi>t(>no» «Il precidi hn- 
Ix-i-cata (It'l « Nnko » i» j>ol. al 
IO'. HfiDanlDi, In un duco 
wionlro con Virgili, id iiroduca 
una difltoralonr olio gainl-n kI- 
nl^t^ll c viene «piìsUdo «IValn 
d(•'^r(l. miMilri- Armano leiroc»-- 
di* n terzino. 

' I c viola » npprorittano dui 
mumuntanco td<aiuhimcnto de¬ 
gli avv('r.-<arl i> (irlma una dl- 
ai'i'sa di (hiitton c (ini nnn f(*- 
Itcì- innir.Hlono dt arcato 
vocano duo l'cllo parato di 
lìliv/zl. .\1 'Z-J'. .Mariani. inihnH-- 
cn nn Ix-l ixinsiikkIo « Virgili, 
h-.sto II rava/zo (rlnlaiii) si gira 
(' di .sliil'.tit) -paia di'clso. ma 
(ih(*z.-zl. Con ottima «a-ulta di 
t(-mi»(), vola atlmvur-so la poiiii 
1 * ru.sjìlngu a pugno clitnao. 

Al 3H’, Virgili |>ai«H(i a tìrcn. 
avanza 11 « (irofuK-oru » (• jiol 
tini Ma (5111*7/1 n(‘nlrali-z-za con 
molta d|{IUx>lti\ li tuo ad rllul- 

10 (tulio t-V(vU-S>(- 

.\| ,31' la palla corre na (’er- 
valo a Fugato vuloucmuntu; i>ol 
imKtaniunt,, a Morhilil, .-(-allo 
rujipiitlno u lui tiro dui mon- 
tcuidlnc-u uhi! lainhHcu il pa- 
lutto di (ìtiozzl. Un aiiidniiso 
iinuliu a Mariani, doj’o tanti ll- 
Bchl u mormorii da (lartc degli 
s|)ultatorl. 

IJoj»o nn cuiulo d< punizione 
di Curvato, ru.siilnto dalla Imr- 
riura. u un tiro altissimo dt So 
t;ato. avanzano >;ll Inturl.stl Con 
alcune l»ul’.u. ma inullirncl n- 
zlonl. laut'.ttando II rompilo 
doUa dilusa Ilorontlna. che 
romi)u con ducisloiiu 

Improvv l.samuiilu. al 38', la 
Puuuntlna ottluiic la prima ro 
tu dulia giornata, li mediano 
Nr.stl commette un fallo bu 
(. irrun c I.lvrrani concede la pu- 
nrzlonu: Ijattc Curvalo che pas¬ 
sa plano a Oratlon. scatto stil¬ 
la .sinistra di «Ciccio», che ti¬ 
ni: Io palla riinrol-zo -sn XizstI 
e va in lUU* sun.’o che Ghurzt 
possa larcl niente 

Non sono ancora si>enil gli 
applausi ch<* t « viola » raddojv 
()(ano il vantogglo. Oratlon bal¬ 
le un correr dalla sinistro, rne- 
cugiie di testa Mariani c palla 
a Virgili che. di testa, saetta 
In rete l.-rsciondo secco it por¬ 
tiere «vvcrsariiv. Due reti in 
due :n::iu!i. non cè male dav¬ 
vero! 

Ma U-Je minuti diipo. a! 41.. 
ITnter r'.d-jce te distanze per 
merito di l>orenzi che. dopo 
aver tntessuto uno stretto e 
sconcertante dialogo con Sko- 
g’.und (un duetto dfizno dei 
tempi doro del d-ze solisti r.e- 
roazrum) mette tn rete «ialla 
sinistro, precedendo il tentati¬ 
vo di uscita di Costagho'at. .Art- 
cora i nerraTTUTTl a'.raXtacco, 
•.na Savionj sbaglia banalmente 
a’ 43' ed il fiseltio di riposo tr(v 
va di muovo i viola ah'attocro 

Commenti atibastar.za bene¬ 
voli ed ottimisU d’urante li ri- 
pos.i, ma la ripre-a sarà ben 
pili sconcertante del primo 
tempo Da registrare un'uscita 
a vuoto dt Costagliela «1 5’. ma 
Sarlonl riprende e calcia debol¬ 
mente perme;tendo cosi allàn- 
ziano portiere viola d* riabili¬ 
tarsi 10". una f-uga velocls- 
siTTva di Fk.'giur.d mette a s-oq- 
qatrìrc* '.'ir.xers difesa v.o'a e 
Cosieoiiola riesce a ma'appt-ba 
a deviare in c.orner 11 colpo di 
testa fsna'e ciello «ropno» 'Ber¬ 
nardin. rrrr.tre ’un rr.in'z*-,-, do- 
rardin 

.\1 28'. il biondisalmo « Na¬ 
na > ricevuta !a palla da Savlo- 
ni avanra Tel<*ce con la sua ca¬ 
ratteristica andatura ed In pie¬ 
na corsa lascia partire un tiro 
.«ecco di destro, da pioslzlone 
angolatissima. lasciando di 
stucco Cosiaglioia: 3 a Z dun- 
q-ze, e tutta da rifare 

Sono ancora gli interisti, do¬ 
po 5 minuti esatti, a centrare 

11 bersaglio portandosi cosi in 
vantaggio. In seguito ad azio¬ 


ni* (Il cilicio d angolo. l4ittutn 
(111 auvtonl chi* dit corti, a Mki»- 
gliind hi pillili spiovi, nel kiU|>- 
jio del gtouiitoil iiriHuriiiglliill 
(lavitnll alla porta viola: tocca 
Durnardln di tu.sta. laucogliu 
I/orenvl che si trova cotiiiilutu- 
mentu smarcalo u palla hi reti* 
Filiti di gioia di « veluiio ». 
ehi- pioprlo ('1 ti*ni*va a eugiiari' 
li l‘li«*nzu (vm cami>o avaro iicti 
Ini. anche nel moinuntl di mag¬ 
gior vena del tOHcanoi e via 
(il nuovo nirattarvo Ma saran¬ 
no l itorenthd cpiusta volla « 
liattoru (iliezzl, riiioitnndo In 
linrittn in iMirltA. Al .30'. Infatti. 
Ornttnii lancia a Segato, che si 
jinxUiei* nuirennushna galopiai- 
la. con Neri elio arranca alle 
sni* spalli*: cross jirrclso e Ma¬ 
riani. da pochi metri, mette in 
luti* Con Un dui oli* tiro, mentri' 

I difensori neroazzurrl sono 
iDOiistl |ilutt(>slo confusi 

l’ASQlIAI.K nAKTz\l,K.SI 


Mo vara-Genoa 3-1 

Il ** f'tianiny >» lui srgiiuto diif viiltii 



IIUINISIO AUCE 


NOVAIIA; (.'umili; l’iiinbU, 
Ile (ilovannl. Ile Tasiil; FccrU, 
Khlefjall; Marzaiil, Kiirinriillti, 
Arre, Itenlca, l‘ireliinl. 

(lENOA: Krutizasl. (.'ardonl. 
Carlini, Frlxri; l.arien, Ile Aii- 
crlU' llahiiiiiile. I‘lnlrlli, .Mlbr, 
l'ravisaiiu, Carai>cllrxr. 

Arbitra: Berrcn di .Milana. 

Iteli: Net (irlma (rm|to atl'tC 
Mar/aiil, al 20* Arre; nel xeroii- 
da leltipu llahiianlu al 4', Arre 
all'H*. 

Naie; Clela .serena e lerrena 
.isrliilia, Qaaiira lidia s|M'tlalarl 
rlrra. Alleali 4 a 3 pur II (Iriiiia. 

NOVAIIA. 12. — nntlciido per 
Ire reti ad una i rosxohlii dui 
(•unoa II Novara -si i* a.ssluural:i 
dulhdtivnnientu la puniinnunz-i 
lo .serie A. Il Novara si ('• j)or. 
tato In vantaggio all'il': Aree, 
ricevuta la palla da Fucula, 
lunula (il lu.sla a Marziani clic 
1 , tu |>ur tu uon Fran/asl sugna 
inipaiahllniunlu. Arce rn(ldn|>|>la 
poi it. puntcKRio a tll’ con un 
(x’I (ira dal UipHu. doi>o ussero 
sfugglfo afta gilnrdln di Carlini. 

AÌrihIrlo (Iella ripresa il Ge¬ 
noa accorcia le dlslanre uon un 
gol di Di.linoiiti-, al -r. Il No¬ 
vara .si spinge (Il nuovo att'at- 
tacco c sugna nll'B' ancora per 
inurito (il Arce, t migliori del 
Novara, olire ad Arce, .««ino 
stali De Togiil. KIdefJall o For- 
niuntlii; dt*i Genoa Frlr.?!, Dnl- 
niontc* e Carapultesu. 


DOPO UN PRLMO TEMPO CHIUSO IN PARIT/V (1-1) 

Nella ripresa i bianeoazznrri 
si sono assicurati la vittoria 


(('onlinnazlone dalla 1. pag.) 

ile in con*.ro(jTu(le: .su un tiro 
(Il l.ofgron il portiuie :iliibar- 
(lato si tuffa 1 * ferma il inilli iK' 
senza però trattuncrlo. S.-i'.sl è 
lento .1 inipo.sscssiir.suiiu u con 
nn tiro .secco e preci-.» coglie 
il bersaglio: 1 a 0, Còlta qn:i>i 
di ,sorpr(’.s.i Trii'siìiin C(*rr:i 
di organizzare la controffcn.vi- 
va, ma ò inutili* poichi* è la 
Uazio che continua ;i impr»rru 
il proprio gioco. Al 14' Lof- 
grm metto in .nrione Burini, 
qiic.vtl crossa al centro d«>vc 
l'attlvls.simo John Hanscn ar- 
ro.sfn il pallone, quindi lasci.-i 
partire tin.a cannonata; nn bal¬ 
zo rii Gcrgolct ru.spingc la mi¬ 
naccia zXpplaus» ai riui* prota¬ 
gonisti! 

Al 19 finalmente il primo ti¬ 
ro del locali rii una certa pc- 
ricolosit.’i. Lo - spara - Jensen 
,ii ima ventina rii metri, •’n 
corsi, ma Bandìni non si la¬ 
scia .'OrpTcnilert-. Hi.spoiKÌc im- 
mc^liat.imentc l.i Lazio: John 
Ifan.son apre sulla .«ini.ctra a 
Fontancsi che gli ritorna la 
.sfera rii precisione: llan.ccn 
salta e rii tc.sta manda la pall.i 
a .«ibilarc aU’incrocin del pali 
Ancora John H.inscn di scena 
al 3 quando lanciato*'! .^ti un 
allungo della propria difesa- 


ingaggia un dui :!n con Nay, 
ri'si.stc alla carica di (|iiesti o 
balte Baiulini. L'arbitro però 
atiinilla con riLcutibilo dcci- 
«ioiie. 

La Lazio gior.i ini'gUo cd ò 
riisifivolta, sicur.a. jiericolosa 
ull'attaccn v calma m difesa, 
favorita anche, però. riaH'im 
pieci.sionc u dalla fretLi degli 
avversari. z\I 26’ Fontfdie.'n 
lanciato da Antonazzi .si d«^ 
-treggia abilmente fra duo o 
tre avversari, quindi lascia 
partire una -ventola die sibila 
allo. 

Ancora qualche minuto di 
l,av,>ro per la difesa alabardata 
poi la Triestina raggiunge il 
pareggio. I,ticenti:ii in area la¬ 
ziale u prcss.ito da Bandinl e 
Di 'Veroli (?) e perde la palla: 
l'arbitro crede di ravvisare 
gli e.slremi della mas-ima pu¬ 
nizione e r.iccord.i nonosl.antc 
le vive proteste dei laziali. Ti¬ 
ra Curii, sulla sini.str.a di B-m- 
dini il qu.ale, ingannato da una 
finta deiraigcntino, si lancia 
dalla parte opposta; reai. Tut¬ 
to da ricominciare, e -i rico- 
Wilncer;« nel secindo tempo, 
roichè al 44’ Kcnl.i, raccoglien- 
tlo un.a punizione battuta da 
Curtl sulla metà campo, trova 


Torino-Udinese 1-1 


_TORINO: LovàU; Molino, Cu- sembra banale e inoffensivo, una 

scebi; Bearrot, Crosso. Senti- mezza parabola che tuttavia su- 


meati III; Antoalotti, Bodl. Pel 
lls. Baecl. Bcrtoloai. 

—EDINESK: Bo nit o; Zorzi, Del- 
ITnnocentl: SmMcro. Morelli. Ma¬ 
gli; Castaldo. Meaegotu, Mettinl. 
Selmossoa. La Forgia. . 

M-àRCATORI; Nel I. tempo: al 
154 Betuni; nella ripresa al 2’ 
Berioloni. 

TOKINO. 12. — L’mcont.'o s’ 
e rjsolto nei primi due m.nu;: 
d; ficco: ad un gol fulminee 
d; Hettinl 12' dopo che laro.- 
tro aveva fischiato >1 calcio d; 
Inizio, ha fatto riscontro la re¬ 
te rranaU. «piasi altrettanto 
fulmine», dovuta a Berto'.on:; 
poi. per 1 restanti 88 minuti, 
occasioni per entrambe le squa¬ 
dre, gioco velocissimo e davvero 
pregevole, ma nessuna altra rete. 

Il risultato di parità eomunque 
appare aderente airequUtbrio di 
cui hanno dato prova comolcssi- 
\ amente le due avvirsane. 

La partita, come si 4 detto, ù 
ecminctata con una sorpresa. 
Calcio d'inizio di Bettini. la pal¬ 
la perviene a Seimosson il quale 


pera Lovatl. sfiora l'interno delia 
traversa ed entra in rete. Imme¬ 
diata reazione dei granata. Bacti 
si spinge in profondità, smista 
a Bertolor.j; questi si awictna 
ancora alla porta e senza essere 
disturbato sferra un tiro preciso, 
anche se non troppo forte che 
batte Romano. 


Atalanta-Juventus 2-1 

.\T.àL.\NTA: naltiuti; Roncoli. 
Zannier. Corsini; .\ncelert. Villa. 
Lenuzza, Annovazzl, Rasmnsscn, 
Bassetto, Bmgola. 

JUVENTUS; VloU; Travia. Fer¬ 
rarlo. Garzena; Turchi. Montico; 
Mannneci. Colombo, ConIperU. 
Brent e, P raest. 

ARBITRO: Palermo di Montai, 
cene, 

RETI: Nel primo tempo, anto. 
col di Travi» al 21; nel secondo 
tempo, al 35* Bassetto, al 38* 
Praest. 

ANGOLI; nove a dne a favore 
dell’AUUnta. 


BERGAMO. 12 — n risultato 

- ... ..na premiatola Miuadm più voten- 

la restituisce allo stesso Bettini':crosa: TAtalanta. Nel complesso 
scattato in avanti; il centravanti gioco privo di emozioni, tecnlca- 
da oltre 30 metri un Uro che mente scadente. 


modo di sb.igliarr il ber.':aglio 
M porla vuota, 

■ Il giuoco à .3ppi*na ripr (;.<!0 
e glh la Trlu.stina ò in corner. 
Kiilla ptinizionc .alla bandieri¬ 
na bnttuin (in Fonl.incsl il por¬ 
tiere locale e.sce a vuoto. Si 
forma una mischia c Bay sal¬ 
va precipitosamente in corner. 

z\l 5' però Gcrgolct .si rifa 
sventando una minaccia porta¬ 
tagli da J, Ilanscn. l’er un po' 
I.i partita cala (il tono, i pro¬ 
tagonisti sembrano Voler pren¬ 
der fiato. Il pcrlo "O — 15-20 
minuti — è caratterizzato da 
qualche bisticcio (S«*3itlmrTttl 
V con Pesagnn. Jensen con 
(liovannini) da un tiro ango¬ 
latissimo di Sassi che Gcrgolct 
manda iti corner o per un goal 
di Scala annullato per un pre- 
ccxlentc fallo. 

La Lazio incimineia pian 
piano a scrra.-c le file affidan¬ 
do a Fontancsi, John Banson 
e Burini il comoito di impen¬ 
sierire Nay e compagni con ra¬ 
pidi o sconcertanti contributi. 
Sono proprio cosior."» che al 
33’ riportano in vantaggio la 
squadra biancoazzurra: Burini 
lancia a Fontancsi spostatosi 
suila destra e l'ex spallino 
traversa al centro dove John 
Ilanss'n. con un Uro a filo d: 
montante da 15-20 metri bat¬ 
te imparabUmcnte Gcrgolct. 

I.,a risposta della Triestina 
non si fa attendere c difatti un 
minuto più tanii Dorigo colpi¬ 
sce il pallone con una fucilata, 
ma la reazione dei giuliani è 
tutta qui ed è quindi la Lazio 
a rifarsi minKciosa. Al 3T Bu¬ 
rini. ormai lanciato in goal, 
viene platealmente sgambettato 
in area di rigore da Belloni. 
Senza esitare Campanati conce¬ 
de la massima punizione che il 
medesimo Burini si incarica di 
battere. Il tiro è però fiacca c 
telefonato si che Gergale; può 
tuffarsi (?d arrestarlo. 

Ancora un tentativo dei loca¬ 
li di riportarsi in parità, ma 
Scala (2B*) manda il pallone a 
sfiorare la traversa Sarà la La¬ 
zio invece ad aumentare il bot¬ 
tino con una nuova rete dì John 
Han.',en a 4’ dal termine. L’azio¬ 
ne parte dalla metà campo dal 
piede di Burini. La palla giun¬ 
ge a Fontanesi che Tarresta. su¬ 
pera Lucentiai. quindi rilancia 
a Burini. L'ala destra laziale 
allunga a John Hanson il quale 
ha uno scatto improvviso. Bat¬ 
te Belloni. evita l'uscita dispe¬ 
rata di Gergolet e segna a por¬ 
ta vuota. ’E’ finita. E il pubbli¬ 
co amareggiato, si sfoga lan¬ 
ciando in campo qualche cu¬ 
scino. 
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DECISIVA PER LA CLASSIFICA L’ULTIMA DI “B„ MENTRE LA SERIE C AVRA’ UNA CODA 


' ’ / •* r’ i> 


In sccìc B sì impone la scuola veneta 
In C trìonia il calcio del centro-snd 


VECCHI ALIMI CH^ RINVERDISCONO 

Bari e Livorno 

risorgono daW abisso 

Mvoriio « llnrl «ono Ir dur promvxMr di «iiimlo iiiiiio uli» 
srrlr 0. K* a|i|UMia i'aIhIò II Nlpnrlo Nulrtililinu itilo dri inni- 
liloitiilo citr Ita Kfcnxlonalo la rliiaxrllu di (|urNlr dtir «liiiiiit* 
Iti'lir iiquniire chr aiiiaraiiln c binttro ruitNl liniitio riNt'ONiio mil 
liitlroiirritlco dello atadio della Vlllurla 1 calurutl r iiirrllall 
it|i|iltttiitl dello «poVllyUalino luilihllco barrile. AllRlliir Itiiulr 
Itoli kI polova avere: i due primi alluri liulrine alla riballa 
per riilllma nenia. Ilatiiio vinto I ■ giilli-lll « ma rIA |ioio ionia. 
Iinport.itiie «npratluttn f far ilnaltare rimportatua itrll.i rrnur* 
le/lonr ili due glurloKC aoclelA rhe In Iriniil |ia!««i.ttl, tua non 
(erto illnienlirati, alfieri, Kitffaele (’ONlanllno (o Itriiielo) e 
.Viario Alagnox'il (Il molorlnu) ariiiiero lenere alto I loro vrit' 
mIIII nel iniiNNlnio flrniainento ealelntlro Itiillano, Kd A «iiianlo 
mal nIiiIoiiiiiIIcq die (oneanl e luiKllml Hlano riNortI Innirnii 
lieielir ptirr inmenie cs.vi «cenerò il primo Krannio nana 
serie A alla 11 In una IrUte giornata del 11)50. ^•lorllaln nera 
fu lineila, elle tuli «ulle «ponile del Tirreno e ileirAiIrlalleo 
Il cupo llKcItlare del vento Inlnnto che le onde del mare ait 
davano it frangerNi ronlro le «cogliere ron furia «elvaggla, 
e agli oririunti «1 nmmitNinvnno deiut nuvoloni neri forieri 
di lempeala. K niienlu «1 iibbiittè «n Karl piu veemenle elle a 
l.lvoriio, pitNRunduvI «opra ron la furia di un «tornado» eo«l 
elle la bella «iiuadra bianco.ruN«n dl«eeNe di filalo tulli I gra 
iliitl elle dalla mn««lma dlvUlone lo prcelpltarono alla i|tiarta 
serie. 

I.a dUer«a del l.lvuriio, per c|unnlo meno preelpllo«a r 
eosparsu di ronliniil tentativi di arrento, «I rompi iigiialmentr 
pur fermandoNi alla terza «crii* della divi.slone nazionale. 

l'ol venne l'annata 11133.'SI, il cielo «1 «eliiarl e due lumi 
nasi arcobaleni apparvero «ullo «Indio della Vitforlii e nii 
lineilo drirArdenza. Uomini nuovi r piti eapael furono rbin. 
mati a dirigere le «orti delle due «orletA. Cupo CuHnIe, liareHi* 
puro e 3laKunzzi, livornese «eblello, ebbero II loinpllo di 
preparatori tecnici delle loro aiitielie M|undre, ed r«ni lo «»■ 
.soUero nel migliore del modi, 

I.a ri«co««a di Ilari e Livorno ebbe co«l Inltio facilitata 
dal rinnovalo ardore ilelle Niie masse sportive elie raliilnrono 
iiioraliiiente e flnanilarlamcnte. 1 baresi rlcuniinlRinrotiu altura 
il diritto alla serie G dopo un* selezione «««al dura che «I 
roneliine al «Vnmero» di Napoli ron la vittoria connulstnfa 
dai liianeo russi sul (‘olleferro. vittoria che tu salutata da 
eirea 10.000 baresi al seguito della siiuadrn. 

Gli amaranto, per una «erle di disgraziate elreostanze non 
riuM-irono a fare 11 colpo, ma ormai tutti a l.lvomo .avevano 
canito elle la veerhia « Unione » avrv.i rlnrrso a rainmlnare 
Milla slritda giusta e che II rilurtio nella divisione dei radetil 
s.irebbe stata solo ritardata di un anno. 

K la promozione A giunta puntuale al Irrmliie ilella prc 
sente annata ralristica; t giunta per II Livorno rome per il 
Ilari perchè esse sono state sin ilairinizlo del torneo Ir due 
piu forti compagini del lollo. 

Noi lo avevamo pronnsttrato alla vigilia jierrliè la serirta 
dei dirigenti, la rapncllA degli allennlori. la forza Intrinseca 
dei due undici r soprattutto l'indomabile entusiasmo delli 
falangi dei loro sostenitori cc ne davano perfetta garanzia 
L non ri siamo sbagliati. Due s(|iindre diverse, due stili di 
giuoco inronfondibiimcnte dissimili l'una dall'nllra: più mas 
siceia r meno spettacolare quella bianco-rossa, più duttile 
e ternlea l'amaranto, nia entrambe fortissime e ben regi 
strale In ogni loro reparto hanno recitato sempre la prima 
parie durante tutto il camplonato, r sono Ijoiitnrgliirfte prime 
dlslanziando notcvoimcnie tutte le altre compagini. ' 

ìlla per baresi r livornesi la meta raggiunta non rappre 
.sriiln rertamente il traguardo di arrivo, brusi un trampolino 
di lancio dal quale, l'anno venturo. Intendono splerare il 
gran salto che dovrA ricondurle nel massimo consesso calci 
stieo italiano nel t|uale sempre militarono ron onore. 

Ne.ssuno ha ancora dimcniicato la smagliante vittoria del 
Ilari sul « grande » Torino del Mazzola, del l.oicli, dei Klga 
monti e dei llacigalupn, r. vivo è In tutti ancora It ricordo 
del magnifico campionato condotto dal l.ivorno nell'annata 
19l2-’43 che Io vide terminare Ingiustamente a! secondo posto 
superalo di un solo punto dai granata torinesi. 

Iiislrmr Ilari r Livorno ne iisrlrono. Insiemi, vi rlloriir- 
rjnnn a vele spiegate, ((ucsta è la nostra certezza ed il nostro 
iiugurin. 

Forza Ilari! Alè Livorno! 

I I.LSSF CKRRI 



Festlvaln.delle promosse 
supera II Livorno 




|{(‘lr(it'f{|oiu) ( iin-iirf.si', hoi/uiio, Lrct.'c r la I x'i'donii! (lidio .spari'gigio Pro lo-l'a nini la 


Bflri*livofno 2-0 

lIVoilNii- litetHihl. (iliiinnll. 
('linniti; ('(ijipu. ISiliiiii. Illiiil)l. 
no.lliil. 'IVk coUi MI, lldllrrl. Iler- 
nortlln. tli(in/()tiL 

ItAIU: IliiltdicllL Maesuelll. 
Min/oli; Frc.lu’iloiil. (irnUL .Mur- 
cbl: llictil. ,Mii/7onL 
('iiiiiii. riiipiit 

.ll'Mllo ( <11 l’d- 

Ifl'ino 

IIKI I lU'Kii il|it«ooi ili lo r di 
17 I IIlpii) 

Note' 1(1 tilliMlid <li>li(»r l'ilig 
l’diéis'.) I' Il «loU ViilrliUiil «Inlld 
I <'llVlll/loIi|' Il Hlldlld (It.K’O Clll- 
• b‘lM-Mi,lni| olile -’OWMl 


Venc/ia-C^rarese 2-1 

l AKHv,^^M^^oll. < d- 

tld-'IL lld!l,<il lll//<jUo. lidii" 
'•iild!i<L Hilotii ivuxi'.lid. MH'o 

'.{leioii le. Ileiirltl. (‘orioiUllL Ml- 
{llorlnl 

VKNl/.IA' IletVi.'isl. ■rnwoiil, 
l'dceliltil. <io//l /.tini. Mnid, 
Ddlib'll lto//dlo .'l4‘lo('('«l<i, 
MIoii. .\o|(Uo 

.\rlHio <'diiep« (Il (iriJOVd 


Iloti; nella ilpicsa ol 3IT Ilo/* 
/Ilio. Ili 117' llo//uto. ni -ir lliir* 
l>erl. 

Nutrì tciii|Hi lellu: terreno ot* 
tinnì. H()rllotoil; 3 (X)0 otrcn. 
AiikiiII a n 11 per lo l'airurcsr, 

Carbosarda-Samb. 0-0 

t'AinioNl.t: (-iiviitilnl. /.oboli, 
Vlneeir/I. lUiiecInl. .Motitiiirl, 
'ITen'/iinl, Pili. Dniottl. I(l//fll<i. 
llU'lf'll. remili. 

.SA.VMKNKMKrrK-MF. .MoUpiic- 
el. .Ssirnclell, (■deelilA. dituii. 
lionati, l’iiirntiIni. reirrtti, 'l'tul. 
ni II. Tiiilnl I. TtavaKlInl. 
I ilfiiila 

Piombìno-SIracusa 2-1 

.Mlt.M l'.S.X. U4>Mn. Melili i le- 
tu. Ildiiililnl Hoinano \ii|<eUnl. 
Miiniioi'cl, lii//diL l.iiilnl. /.ile 
(bini, l'elro//!. Ilisluelll 

IMoMlllNd Cailolil. Meni, 
MeH/-/1. Mr/./aeiipo Morlsio, 
lloilnl. l‘iiiiiillonl rioiliidl < ili- 
IdHMi. leil lidi I bit ini 

Arliltin: signor roiniiii <11 Ilo. 
luKIIli 


'ATTIVITÀ U.I.S.P. 


Mio squadra deFAppio 
IU roieoc li tddlVuisn vIn 

Lusin^hioro successo del Ionico che ha oi- 
slo III nUtaviu dcllii sfiuudni più prcpunilu 


(;iu.'‘n,itd (li foibi Ieri al 
lampo .. lioin.i duve i\ suini 
«Miltcl (• (liidM «lelld .. I Lev.'i 
l’uiiul.irr (il e.ilclu . . urg.'itll/z.i- 
t:i ibiiriH.SI’ ,.uUii il iiatrnciriiu 
(leirAs‘ioel(i/Iun(. tt,ili;i-Polonia 
|. coti l;i eiillalioro/.lorn* della 
KlOC. 

Hr;i pre icii'.c iniinero<:o pilh- 
iillco (' 111 ' ho inclt,'it(> con eiitii- 
tia ino le ii(|n;idie. Sugli /ip/iiti 
clelld tribuiui eentr;ii«. garriva¬ 
no rii vento, unite, le liandlere 
(|■It;lIl.l e di Polonia, r|iiasl o 
sltiiiiolo d<-I pro-eimio Fe.HtIval 
Internaziun.'de dellii («iovenli'i 
elle .si ieri.a o V.ir.rnvl;i e o 
nome del r|iiiile ero stoto orga- 
niz/ato ((Ile «lo torneo pojKilare. 

I rogaz/l In ram|io iianno 
lottato generoiaiiieiitc e. comi* 
era neije iirovl-ilonl. ba vinto 
l‘.\lHilo. la •.(piadra ..di casa 
contro Io compattine dello Bor- 
/ata Finocchio, dimostratasi. 
Un d.ille prime l).attule nottn- 
:nent(! inferiore oll'avvcr.saria 
.Scendono per prime In cam- 
I>o 1<“ squadre did Tiljurllno o 


il 

e 


PER I CALCIATO RI Dì SERIE « B » SQN COMIN CIATE LE FERIE 

Padova batte il Legnano 
conquista la promozione 


Vi*rfina .Monza .salvi* con le vittorie siill’Alc.ssainIria c l’zXrstaraiito 


Padcva-legnano 3-0 

|•■\HOV,\; Casari: MatL Zor- 
/tn: /agnnfi. Scagnrflatn. .Mori; 
.Venoirttn. l*lsnn, llnnUtalti, t hlii- 
inenln, SliVSnello. 

I.I.O.N'AN'O: Lnnsoni; Tarabbla, 
Clan; (ìrrro, Colnmlil, I.npi; 
/lan, .Sassi, nerraruh, Palmer, 
Capf Ile. 

Arbitro: f.onrili di l.ercn. 

Urti: nella ripresa al 7* Toniti 
rrlcorr), al Plson ed al 14* 
y.onirt (rl;orc). 

Monza'Arstaranto 3*2 

MONZA: VIsro, Colonib»llÉ. I)« 
Poh. Corti, Magni. Spano, l.u- 
»ird). l'otlanl. Cairgari. Macor, 
Itarcngo. 

ARSTARAHTO: Malscazi. Ts- 
sllamrnto. Pellegrini, Cazticnani. 
p.('Tdicnon, Fabrello. CastrUano. 
cnbatTo. Vegllanelil. Castaldi, 

r ar.^hl. 

Arbitro: f.a Relln di Slrsrnsa. 

Urli; al 7' Calesatl. al IV l.u- 
sardi. al 4S’ Castaldi: nella ri- 
I.rrva al 15' Castaldi, al ZI' Macor. 


Mcdena*Messina 1-0 

MF.SSIN.V : Clan rio; Regalino, 
■/(inrh; Gemlnlanl. Cardano. Rr- 
e-tfi: Orlaodi. Reinontl, Nlcolel- 
ti. Visiani. Grisa. 

.Monr.NA; Franti; MarUneltl, 
Itraglia; RoboUi. Zamparda. 1.0- 
di: Malasasi. Ponroni. Cabas, 
Giammarinaro. Srarascia. 

Arbitro: Barlolemri di Roma. 

Reti; Ponzoni al li' del primo 

• '■mpo. 

Verona-Alesscndria 4-0 

VERONA: Cardani; Blason. Be- 
ralli; Stefanini. Franchini. .Zrhil- 
I.: Poli. Zamperlinl, Loranri. Sra. 
rsmnTzi. Lonardl. 

.\I.ESS.AN'DRrA; RaverS; Rof- 
setii. Bollo; Mirabelll. Bagliani. 
.Masperi; Traverso, Pcrin, Lerlcl, 
Rn ratti. Serone. 

.Vrbitro; Janni di Macerata. 

Rrtl: Scaramvzzl a] Jtr, rotanti 
al 44’ del primo tempo; nella ri¬ 
presa Loraazt si r. Foli al l*'- 


Ccmc-lanerossi Vicenza 3-3 

COMO; Rigamonti; Viriani. 
Brancaleone; Palazzoli. Grassi, 


Itattlslrlla; fielllnl. Favini. .San¬ 
toni. Grilli, Cazranira. 

I.ANej40SSI: Sentimenti |V; 
Glaroll. Pavinalo; lionri, l.anr|o. 
ni. Prior; .Manrardn. Campagnoli, 
Menti, .Migliori. Motta. 

Arbitro: rirandsille di Roma. 
Reti: Nel primo Irtnpo, al 0' 
.Manzardo, al IS' e al 2C Car/a- 
nlca; nel secondo tempo, al 12’ 
Mi-Iloti, al K' Santoni r al 37' 
Glaroll. 


Salernitana-Pelermo 3-1 

SAI.FR.N'ITANA: Catarsi. Gal- 
lelH, .Stassagrinde. Porfo ra, Hal- 
mondi. Itarrhirsi. Gn^^nti, Cori. 
Ghersetieb. Amicare Ili. I iora- 
santi. 

PAI.F.KMO: Galluuo, Baliro. 
Bettoli. Martini. Marrlirtti, Car¬ 
radori. l.Bcehesi, Turroni, Marte, 
cani. Groppo, Maseiii, 

Arbitro; .Margherino di S;n Se. 
vero. 

Marrainri: primo tempo, al ** 
Gherset*rh. al !•' Fiorasaiti: 
nella ripresa, alili' Amirarrlli, 
al 2!)' Tiirconl. 


Pavia-Cagliari 2-2 

CAGLIARI; SanUrelli; Villa, 
Semeoll, Torrlglta. Bertoll, Mo|l- 
narl, Santagostinn, Senna, Mer- 


ralira. PantalronI, Bertola. 

PAVIA: Vile; Foresi, Trrsoldl 
Parodi, .Milanesi, flrst''; Guzzo- 
nl. Prrin, Borri. Pollini, F'arl- 
nrlli. 

Arbitro; De blarchi di Porde¬ 
none. 

Iteli; ai ir Borri (rigore), al 
|g' Sanlagosfino (rigore), nel pri¬ 
mo tempo; al 2S' l'antalennt ed 
al 3i’ Pollini nella riprrsa. 


Unrl o lilvoriui Imnim ('ourlUMu vlUiit'luHiiiiicntc In 
loro (nticn. uuìuIiikuiukIosÌ la pvniDo/.loiii* tu eoi'ii. ull». 
Moiltriiìlb «lUtulin puglli-tro (* ’ in lo.'n'niin milguiio vim sii 
moto più ùinb.itp, in cndn tri* m>ii(» niinlli. clu* da dlviM-a» 
doinenicho hiitmi» giù rlportnlo In l'ondanna alla ii'tioi-u*- 
«iutio In Quartii SpiIp; la Carraicxi* lina vccclila •• glo- 
liohii spcItAù clu* iu‘l iiro.vfiib» i‘anii)li)tiii|(i udii ha ccita- 
inuuto uvuto lu fot luna nniicu. li l.ca'i’. l'.illra bella euin- 
piiKlitc iniKlIi^# fili» «ubipioo l'nppnntn Mute della l'oiie- 
Ufniiale Barl'ìffl il lliil/mU). Maiiea la t|uiiila ii'lroeedenle 
che «(lift (I tt Panriilla o II (•labi elie, In •egnlto al i l .nllati 
di Ieri (11 Knnfiilla hit pareggialo in ra'..i con II Lecco 
ed II Ih'iiln Ila peidiitn a I.ecc«*) •.! Iinvaiio a (llv'deie lo 
.sgradito (ttiart'uUIino gradino della i lio.';iric.i. 

Il cnmptdliato d| «pile «('.• avtà peitatilo ima eoila; 
una coda airovent.it;» ehr dovr/i dati* oii veidelto .'•jdace 
volt* per una Mpi.ulra e favoievole per l'alli.i; ma per 
tutte e du(. .-ai i un hicitami'utu a f.ic meglio nella pios 
•Ima •tagloue. 


Itoli; ti<)l plltiio III ai' 

(Inlannl; al 43 l<i//oil, lii.||u 

III l’iotitlfll 


Breicia-Treviso 3-1 

BRESCIA; Romano; Zamboni, 
Proserza: ( avtoldi. Azzini, .Slan- 
ginl; (aria, (-raschini. Genero 
Eatlorl. Gasparinl. 

TREVISO: Pozzan; Gorlanl. 

Donzelli; Pisanrllo. Odone, Tn- 
lissl; /anolla, Sprrotio, Dozzo, 
Petris. Persi. 

Arbitro: Srarameila di Roma. 

Reti: nel primo tempo, Petrl« 
al 21: nel semndo tempo. Carta 
al 2-.', Fraschl.-il al Fattori 

al 3r. 

NOTE; trtreno e tempo buoni. 
Speiraturl 4.000 circa. Sono stati 
espulsi dal rampo: neRa ripresa 
M 2? Donzelli per entrata fallosa 
so Carta ed al 2*)’ Persi per pro- 
lesfr contro l'arhilro. AI 20' del 
«»ror«do tempo. Cdone. f rima¬ 
sto Inori rampo per Inlorlnnlo 
ed F rientrato dopo aleuni mina¬ 
ti all'ala destra in ililizz-ablle. 


(Il !)onria Olhii|i[;i ju-r dlspu 
busi II ler/o poato. 

L:i Vittorio i; iiiidot.i al r-'i- 
g.’izzl del TlhurtiiKi che min 
hìiiino nini 'l•■to l'hniiri.sslone 
di U'iclre .Hcnnllttl dal caniiin. 
Il gioco più ordinato «> proci- 
.so ho p<-rnic**o agli oilctl in 
inogllii ozzurra di concretare 
con li reti la «uo suiierlorltik. 
Oltlnil .d sono dlniosiriiti For- 
inlsonu F., l'cnmal del Donno 
Olimpia; do elogiare In blocco 
il 'l'ibiirtino. 

Scendevano poi In campo per 
dis()tit:irsl il |)rhno poato rAi>- 
plo c Flnocchlo-ffenotcellc. 

L'Ap.nlo ha pre.sentato ima 
comiKigim. affilalo <- omoge¬ 
neo; con nn qti.idrllolcro cltc 
ilo retto Io (lortlto dal prlncl- 
citilo all:i line ,sen/.:i in;d oc- 
ciis.'irc Io stonche/./n, ho vinto 
la suo l'/ortlta a metù carnjx)'. 
Trombetto. Festa. Azzoriti e 
•Moretti .sono stali 1 veri orte- 
llcl dclhi vittoria 

Due reti olla fine divideva¬ 
no )c «cpiadrc. due reti Inccce- 
pllilli come fattura (• come Un(- 
pldczza di azioni: la prima vc- 
mitii fuori do un'azione In ll- 
nc;i dcll'at'.ziccf» die permetl»-- 
v.'i allo smartallisimo Sorreji- 
tino di saettare In rete da po¬ 
chi passi, la seconda con uno 
punizione da irenla metri Uni¬ 
ta da CldQ.sscrinl. 

Allo line delle diie partite i 
dirigenti dcU'UISI’ Nazionale, 
deH'As.soclazlone Italiana per 1 
rapporti culturali fKilacchi, del¬ 
la FOCI, di-lla Lega Hcglonale 
Gioco Calcio hanno effettuato 
la premiazione. Numerosi 1 
prcjnl fra i quali il Trofeo 

Città di VarJavi.a ... le Coppe 
c ;e Targhe dell'UIfJP romano 
«• nazionale, le Coppe della 
Provinci .1 c del « Corriere del¬ 
lo Sport... della A-S. Roma e 
della FOCI. I medaglioni del 
Comune e dello Provincia di 
Roma ed il premio inviato do! 
Comltnto Internazion.'de del -.V 
Festival dell.i Gioventù c degli 
Studenti -. 

VIRGILIO (TIF.RrRIM 


Leccc-Pffllo 2-1 

l.l-(*( K’ ('oltli, (ijiiiino/. 

/I, < IIInilmitl. Do /li 

nli'i, i)rii7|<>tl. Itili lo 11 * cliil, l'on. 
(tu, (Uorgtiio. IlttlbliiiH. 

l’ItVI'M- Berni; I.imiImi. Tiu- 
gbiiil, Pcinl. ('iitii;iiiil. iic'iclu. 
('(ilio, l.iK'l. ttoieil, lui,III). Ilolo- 
gne ut. 

Atbitio- Diniltiilt (1) Mm/Uno 

f<et|; IK-I pillilo tempo ut 33' 
Ciillii, nello ilprrid ni .'C Ilo!- 
blono. Ili 37' (‘iinnliKit I 

Bolzano-Sanremejo 2-0 

in Uy-ANO; lUz/iitto; r'n|.r((. 
Negli. t‘|iiellii. i*4iii/niiL la-oiil, 
Ditìllnl, llnitiibll. F«a b^•■Jlt(t. l‘or. 
ladino. ‘Ctirrlno 

HANUKMF.Mi:; lliicclnl. ( ..ido- 
ne. i.tllorelll. Nonllnl 'loitr.iese 
Moillnl; .Molitelo. (o-.’N, plolto 
(leneiotil. 1*1 n 

Arbltlo; .Motti (11 (Olii,, 
l(ell; Nel.'o rl|ne'.i n; (i.i- 
(Ioidi, ol 13' 'l'utrlt,! 


«l II, llonnt t. Mnlitirnmil 

PIAi'l'N/A; Holrlll; Asti, fe. 
Ilo; l.nclottrllt l’olio Mnsinclll, 
Iboi'ielll .Moiiiic'U i>ii|;iii<>, 
(Uloinb-ll, « 'oinpnrcio. 

’ Athlirn; (iimin<Ulnl ili liitlun 
liete < Ingoio o> tt delbi il- 
pie' Il 

.‘•uto ongoti II II i per II l'is 
t-eitzu. ’l'einiin e t<'rreno ininiil 
.'Ipettoliii I ;i mito cIk o 





il I.ANi:ilO.''tHI VI(.'I:N/,A nella lorniMilotir tipo. Dii nlnlztio (In |)lcdll; Campana, nisroll, 
Mino. X'Ietnl, Aloll.i, Henilnieiili IV; (iiccusclutll; ituiicl, Maiisactlo, l.aiirlonl, ilhula, Campaiiiall 



D PADOVA nella lorinaslone tipo. Dn .'iliilrlin (In iilmlli: l'anlzzolo, ItpnUUIII. Htivanello, 
.Seagiiellulo, /orzili, .Melf; (accii.'-.cliitl)' Moti, /anoti, Novell o« Pison. (Jlilunionio 


Empolì-Cafanzaro 3-2 

KMi’ol.l; .Morii’oe. MntwUefi. 
‘|•om•ntto. Pooolln. Pioz/ji, Con- 
(Unni. .Merlin, Belb.tti. .Moliitit. 
l••^ncoH•z.Ul. 't'oni|ioni 

<'A'I'-VN/Alti i; Hesptn. 'Iiz/yo, 
I.1r>ni;tll. l''e>!|i, .Muilil/zn, Clc- 
metitoni, ('«irti, Atingm*, {.oottn 
iUIettl. D Avlm. 

iteli; Al' «tei primo ternp(* 
D'Avliio; ()■ dellu ripreso Pikki- 
lln, 13' Molnio 3.T HUe'll (rl- 
i;.'/tc). -il' .Monito. 

Fanfulla-Ucco 0-0 

FANPtfi.l.A : ('oinllloni, Ant(//_ 
vi. Hlepl; Mor(>i.otl. ('ioti:. Nor- 
bliito; i'ooluni. iinmttl. .Milano, 
Nolllno. i.ol.di 

i/W.'CO: i{<>tii-tn>/. Galli, f-Yan- 
clii: .Mosc(iie..i I lor'iiil. Du'/lo- 
nt; li/mliil. (•(a/loii, t/^'ORiio. 
C'vtK'ill, finfittii. 

Piacenza-Cremonese 1-0 

CUI-rMGNK-SK ()hlsD:lJ, Ohez- 
/l. .MonMe//n, \bonl. /anclloto. 
/iigU<>; T'ie.l-ziol. l^tU/tju c. Ho-i- 


.N'P.'LLK l-'LN'ALI DKCLI - l■:l)IK)IM■:l • 1)1 ItASKKT 


URS.S batte Italia 54-48 
in un incontro equilibrato 

(ili ir/./iirri, puri ili di sUiiicin, mcllono in dif/icollù i so- 
nitrici che slcìduno u riprcndcr(> ìc r('dini dcìlu pnriilu 


IltfDAPKST. 13. — I.a zqno- 
di.i U.ill.in.i di )>;iskel ha ini¬ 
ziato (i;;,;| il girone llnoh- ilei 
e.iiniiionotl europi.*) |ni|icgnon- 
(lo severamente lo siiuadrom* 
lovleilco. foviirltn di'l torneo. 

I i)rlml .1 sorprendorsl del 
rendimento degli azzurri sono 
RtatI {uotttlo l tccnlel Itollanl 
c gl! «pettatorl che non crede- 
vono ol loro occhi nel vedere 
1 voivleilcl In difficoltà, incnlfc 
I giovimi azzurri riuscivano so¬ 
venti* Il portare 1 loro attacchi 
lino alla mhrcolurti di hcl ca¬ 
nestri. 

Forse 1 sovietici credevano 
In un parl/Ui di Incile uinmi- 
nistr.'t/inne c (|ueiUi sirurcz/a 
deve aver loro gluocato un 
hriitto tiro se non sono stali 
più in grado di ripremlcri* |n 
rnano le rinllnl della p.irtll.'i «c 
non eoi) molta difficoltà. 

.Sono gli italiani ad atlacrare 
per prind «prendo lo marru- 
tura con Cappelletti GII azzur¬ 
ri attaccano mn Insistenza e 
riescono anche a dominare per 
qualche mlniifo, ma, forse nn 
po’ emozionati, si moslraix) Im- 
prerlsi. .Sono co.’l 1 sovietici a 


|(orlorU In viuiL'i;;g|(» e .i con- 
diin** iii't 1)3 ilntut -1 minuti di 
gioco Gli liziU.inl poco « iioco 
si Miirendnno e, incor.'iggl.til 
d'ill.'i folla clic non li'.'dn.) loto 
gli ;ip(>I,iii*,l j)er l'ondoi’e i'HI- 
do'.t I 'Il glooeo. riducono 1! (11- 
sl.aeco, |)')i !and'(<l dojio II mi- 
miti .) itt-l\. 

idi :.(|iMidia itoli, 1(10 ha in 


lto('|i(ii’i Kcniln,iv,t II tdciKo vln- 
(lloic (|l■ll‘im Olitili ovendo occn- 
iiiiiLiio mi tiiKiii ninnerò di (innti 
AlLi trr/.i rliireis,! lieclit (• «itolo 
inolili,ito ,d (iipiiQlit t>ri un unci¬ 
no clnliUio fil vU'> e vi /• rimati» 
lift li limili di imv»’. tlulla qilliibi 
ilt>ie:ii. ii«'('bt b,i inctwi ,i segno 
,illiinl liii'iiil (»t|,l ot raipo di 
||(ir{i(ier <• lo Une. dri (onnd ho 
'/■sto (pie::U Eilllo dUcnslVO ni 
lilncerolo iir| pionrlo nugolo. Mei* 


IRRIGA 


A Sultanina la vittoria 
nel Premio Ville di Roma 


PAM-A.VL'OTO 

Gii azzurri battuti 
dan'U.R.S.S. B (5-2) 

.MOSCA. 12. — .Nel corso 
del torneo internazionale di 
pallsnaolo, che ha avolo Ini¬ 
zio questa sera a Mosca e 
al quale partecipano le 
squadre d'Italia, d'L'-.igheria, 
d'Egitto, di Romania e doe 
di URSS, si sono avuti i se- 
gnentl risaltati; 

Ungheria b. ^itto CI-I; 
UR?S B b. Italia 5-2; l'RSS 
A b. Romania S-l. 


.Sultanina hi vinto Ieri, ronj 
Stili) m;«gn»?ì''o c d'>po un-'« g-ir.i 
cntusiavin.ifi'e. 11 Premio Ville 
di Uomo di galoppo preceden¬ 
do nel fino.'- Ke'rtivalln.'i. Cfue- 
st'uLima .'.vevn condotto l.i cor- 
M sin dal pr.r.'-jplo, ma non è 
riuscita a re litere, a K» mt-- 
tri dal tr.ig i ir-lo, al sorpren- 
denle att.i'-t') ,i()rtatole da Sul¬ 
tanina, ri.'naì'o fino .'t q'jel mo- 
ment'i in l* rz-i poiizii/ne, pe,- 
co.ntrollare la battistrada 

Il dett-'igli'* (etnico; 

PR. ville: I>I RO.MA - hre 
! 050 ()0f). metri 2(if)Zj 1> Sul¬ 
tanina (2('»00 A. Macchi# della 
scuderia Kh<-al>etta. 2) Fevii- 
valina ( 2f»(#<) (rd Baldi#; .'j# Ar¬ 
pione < 2<//i (i. Ossan:#. 4# Ai¬ 
tino ( 2W# l.', ■ B.'itdi# Non 

piazzali. Aul Aul, Dnk John¬ 
son, Oblio *• Giuna. Tempo; 
2 43".F. (al km . VZV.Hh To¬ 
talizzatore 57, Ih. 43. 'ÌH I27l- 
■5(il #.114 

Risultati d'dJc aaitre corse 
per cavalli piganti; Ole (C'.n- 
cioni), 0<(.i, Fascino; 42, IR, 
42, 24 (14?); Pratohno (Con¬ 
cioni#. Ac.Segno: 16, 15, 57 

(IE(>-323>. ~,y,. Campier 

n Errici»), Cloliuccia, Baffone. 
32. 28, 21. 34 (388-184); Vorace 
(A. Macfh:). Galliv»r 21. 14. 
1.V (44-457), I.a'jril ( R. D'Erri- 


co), Iniilat*», f.er.a; )3(t, 3'), 22 
(252-1152), V.'liJ; .Mi/ro «'a I,*#p'» 
(Gapri'i), Aul'>n(e-. 2'i. 22. 21 
( Fiat'omii» ). Gasperide, (iian 
netta 23. 17. .37. .53 ( 152-P:3) 
rn (1.1, li)iiH2r). 


\ai se ìipiI» r orip 

Fcr» la schedina Totip sin 
renir; ). corsa: ) . Z; Z. corsa: 

I - I; 1 corsa; 2 . I ; 4. corsa: 

2.1.5 corsa: Z . a; 4. corsa: 

V - I. 

.\l «n» !.. 1471.544: ari) • Il - 
I. Ili Ut, al • IO » L 5.541 


Pl;(iIL,\TO 

Bacfilierj per k.o. 
batte Milan a R. Emilia 

RETiGiO F.MH.IA. 12 — N'elja 
r.x.r. or.e pogi).»*'''* svol'asj Oggi 
poi »r gg.o al rarr-.pc) del Mira- 
fello, l'.'ior.-ro (fi rr.agg Or :r.- 
(eresse, che vedeva iJ, fror’e i 
pesi massi.-r.i Baccllieri e MiIan 
si * corcluso dopo appe.-,a d.» 

r (5 l‘r. lyt’.rr.'r destro 
di Hacc :.er. r,a spediv, al tap¬ 
peto r-er .1 ror.’o lo’.ale il torP 
neve f'a prò-,aio da (?*.» pri-ce- 
der,'; co’.fi. i»rc.L. alla tei’a. 


questo mnnienlo J inJzIaflvn, mn la *eiiiina rfiire»» lircfii p-# «.oJ- 

'pilo due volle l.i giMOi la di lioep- 
(ler ((,11 (Ine .ll!urigfl| di dee.tjo. 
Il (Mmpioiie /• npp-irso • gr'iggg ». 

Nella,;tav;i r)|,l<'t.i IlechI lia ((»• 
l<dl/z,it'> punii il suo vnnt'igglo 
metteixlo !t ssKii’i uii-t scarica di 
(oipi (Il destro e (Il sinistro al 
( .ip'i dell'iivvcii,ir lo Nel declnu» 
l'Miiid M(,e|,iier |i,i l-iit/i nn dlspe- 
rnl>» tentativo per (etc.lte (Il ((«l- 
pire Meeiil ,i| (-n,«i con nlrunl 
dilli Siri.stri (jijaiiiP, riha 12* 
ilprria Ilei 1)1 li.i rnanrlalo al la|e 
petr, l|(re(,rirr (itT rllli- V'ille. (1.111- 
rio l’Impressione che ormai II cam¬ 
pione era flnho, la lolla (■ scatta*/! 
In filiali Ini Ilnriiln appa«slon,ita- 
mente llcvli*. 1.,» (ine e '/enula 
nello ripresa succeaslvs. Ileebt b.i 
rrisnd.tto llr/cpner al tappetr» e h 
campione ha atteso che l’arbitro 
tl'(po 11 I tinto l'rt.ije tllr h|arasc <3 il 
Inori roirilMittlmento. 


SU contrai!.icco I .'ii)Vl<‘tlr;i nnr* 
cario ancora, non r.i-iu.i diffi- 
r’fillà Al 1.5' Il fiun'eggl'r <• <II 
2.3-11) per rUItS.S e alla fini- 
'lei temim (Il .'i() '3«, sempre p**r 
1 sovietici I rpi.ill deblionn 
gran j.irte del v.ititaggio allo 
ihillt.'i 'Il Heii'tnlkrilr 

Gii l'.iU.iiil mm ni (hinno 
pr-rr'i per vinti <• app'Ti.i Ini- 
/hit.i I.i rliir*.-',,i rlpicmlnn') ad 
att.ir'c.ire, '■'intrr (|.i rlij-iclr** o 
portarsi in feirità per 3l>-3y. Po¬ 
co dopo, nllor'.bf* Il inintcgglo 
(* di :p; .31 per I sovietici, Co- 
stanz') (leve nrclre dal («imp'r 
t)l*r clnrpre fnlll Jiersrrn.jjl. I/I 
sqijodr.i azzurr.i Imponi' un 
gioco stotlcr» (li sovietici, che 
mari'CIO ri per j'in.ile, Dop'i 
IO' li punt'-ggio è quindi di 
37-,34. La partilo é qnmto mal 
combatti#!,') e l.-i rnngrililp.i t<*- 
riu!.-» d'-l gio;;al<>rl llallunl (.i>- 
i*i''rl>.('e una grand'* j'>rpr<*ja. 
•in'*tie p<*rchè ri(’» dim'ii'r,') eh'* 
la rqn.idr'i "rvl<**ico non h In- 
vu’.ri .-raoil'*. 

A !r<* rrcn’i'l 'l'ill'i fl.ne () 
iiu.nl'-ZZio '■ 'li It) IL 1 t'ivieìlei 
rie"*r,rio .id avvantaggiur'.i pr'i- 
vani*-.*',!**, a.'.c.','* .*.'• i on 

gr.'i.’i'll sforzi .'#on')*.!an!e due 
m/ignifl'.-j ce**;, t'i^i'lr.i i!»#- 
ilari.'i non riiice a rirnrrntare 
<• i ào’rii'Wi rirjq'Jii'a.’i'r l'i 
vlt'orbi per .54-4(i. 

Ahi fine d'-!!ir,co,n?r'r. fa 
sq'j-idr.i i'.illir.a e frifc# »e/r,/» 
.1 una v"r,( ov.-izione d.i par*': 
'lej;;i f',:;;i r-’ni- grerni'tce l'i Sta- 
dio I rniz'.nrl lori't app'ir?!: 
Rimln'icci per '.'Palla c Re?*.»- 
nlkf/v p‘*r i'UR.S.S. 


A Righi il titolo 

della msratonina 


i*l«A, 12, — Uopo una lunga 
«albt'l'sta durata venti cbliu- 
ttielrl, Ulsbi Kdoarda della 8o- 
l ieta GliiiiasUca F.lriiris Prato si 
)* aggiudicalo II (itolo di cam- 
ptiirie lunario assoluto di riiara- 
toliliis di rotta, prima serie 
per l’anni» ISSI vincendo fa 
tioarla rdl/piha del giro podi- 
alito di l'Ila. 

Fino dsl primi cbliemrtrl si 
formava un grupprUr# di una 
diecina di corridnrt (ra I oliali 
Klgiil. Berli, i rmuill C'unti. 
.Martini • Magi I quali ptterde- 
vano di circa JOt metri 11 resto 
del conrorrentl, rrazlonsln in 
lunga lìla. A metà gara Klgbl 
Insisieva nella sua aziona rlii- 
arernio a prendere un centinsin 
di nieiri a .Martini e non veni¬ 
va pili ripreso l.a gara che era 
valevole quale terza prava dei 
catnplohelo Italiano di soclelà 
per l'anno IffSS andava alia Po- 
lliportiva ACI.t ATAC di Roma, 
mentre Polverini Luigi dell’Ai- 
sielarlone GIglle Rosso di Fi- 
tante si aggiudirava il titolo di 
remplone di maratonina di cor¬ 
sa seconda serie e Volpi Traneo 
nel CRAI. F.redi Gitlui di Brr- 
srla, vinceva il II titolo ni cam¬ 
pione llallano di terza seria. 

Ecco ('ordine di arrivo del 
camplonelo stsoluto: 

1) Rioni Edoardo delta Ho- 
rielà Ginnastica Ktrnria. di 
Prato, rha percorreva la 
distanza di zo chilometri in 
ore I,r3»"4; 

Z> Maritnl Glovan Battista 
della «orleia Sportiva Barnera- 
valln. Ravenna. Ir) ore I.IF’IF’l: 
1) Conti Agostino; 4) Volpi 
Eranro: t) Mertufl Kglsto; 4# 
l'olverlni Luigi; 7) Conti Ga¬ 
briele; g) tlilellntl Vito; t) Co- 
rnedrra Antonio: 10# Berti Ar- 
llgoro. Partenti M; arrivati 39, 


i rìaultafj 


ai-44 

75-45 

SI-IN 


Romania-Polonia 
Bulgaria-Jogosta via 
Ter 0 %lr#var.-l,'-.igherla 
LR.S‘4-IUHa 

c;tRo.vi; 

f» (ON'SOLA/.IONK 
.Svrzia-Danimarra 51-If 

ffermanla-Francia 47-58 

Turchia-f.uatetnhargn 72-55 
Finlan(lla-/4Dstrfa 55-13 


BATTUTO II CIVITAVECCHIA PER 2-0 

I ragazzi deirOstia Mare 
cong alstaDo II lllolo la ziale 

l.(* (Ine reti .scgiifilc da Grieco v, Baciocchi 


CIVITAVECCTflA: Pett.narl B- 
sp-Tl'.//. H;rne(,ni. Ftlferall, Gar- 
gi'jf'/. CIgl.anl. Cete'», C'/Jnsc/Il 
gar'.nl. HÓm. .Magri 

f/.HTIA .MARE- Citaldo, Bra- 
(r.*!tl, V.’alc. Egitti .Sav<>rani. C'/- 
r'-nl.n . Orleco. Órtzl, /ignanl. 

f:a( .t.r f f.i, l’t.c’.fl.t.r.e 

A'hitrr,. Frani dj Roma, 
f(e/i Al 1»,’ fir'.ert, e a: 2J* lìa- 
*■ - c.i 

(A. PftIu' ri'iil / — Con L .'Jas- 
s.ro p .n’egg.o d! 2» ì rag-zz di 
OsLa .'/Tare htrìr.o regola*/, il Cl'/7- 
•-■/»( (..*■.--« ia ,re-r.d/,ii d'/.p-v.-.i fa 
zia.i v.ttz.rra mcr.ta'.a 1; 

f/tjt’jera a Bofc/g.-ia per fa d.spaU 
(f«l '..tAjo naz>,ni>. compilo at¬ 
ri m tra non del ti’v, .mpt-xtitile 
Ir.(a**i g'.; a'.ltli viola at*.ra*/ti»onr> 

...'1 pe.'.odo lèjtcc di torma • una 
Ile,re//.;, bsldarizota. Questi e:^ 
.'.-e.-.*. p/,vsono rs e e r g dt «ugurio 
g.i iportfvl tatti lacdaH t pa ta no 


Hecht forqulsta la corcna 
europea dei mediomassimi 

- j/.'.e il sogno d.venti rea;*.J P'r'fer-ipo dn ’Oi Cali 

DORTMT.'.ND. 12 — .Nel rorv. ver.’.a .a ga: t r.f,r. e ila'a de..eTsts che scmbrapo tmpotdhf.’e 
dt un .neon*;/, va.HI*) p-r .t (.* 0 )-, rr.^gi.o.'i. .-M _*-rio e.A «LMa-j.Ve; secondo lampo potersi cn- 

'■PTel, 


r#l Caia; al 2fT del iccoijrìd tempo 
f;eni;ll 

(V Boon&.moi - Pareggio sul 
fettanool/) del Compi di Aniftjiic 
fra II ilontecacr, eri tt Ftvggl. 
RIcuItoto che nzm rlrpecchic fe- 
'Jrlmente t cdforl In carupo, Me- 
rltava di vincete il Fiuggi per 
H mipfu-zr giuoco svolto durame 
lutto l'arco det SO mtnuti, ho 
tutitlo U ftareggto tu uis calcio di 
rigore mollo dtscuCbCc, ha acuto 
un giu'acalore etpufao dopo aver 
iuhito calci da un acpersorio m- 
'iijpeltito per essere stalo supe¬ 
rato lanche esso erpulto#, m-s ao- 
r.Tcttutto mentita il» tincrrc 
perché ha dimostraZo di esiere 
P'ù ' trjuadra creando trame <11 
giuoco rupericrri a tpitUa dei lo- 
]cali che hanno gittotrrjlo con moda 
/opo « par mento dt alcuni gitio- 
catori anche con mn pizzico di 
cattlperia. 

Par la cronaca fi oot del Fruggi 
t tla’.o itgrnato cl 20" del pr-.rro 


».,.TO po’jlo srr,mi/».'e 

it 


e-i-opeo de) rr.cd>,mass..-Ti) /i 
d-ico r;e:.-.a:-; Rechi La La’*..*/-» -* 

pe.- f .',rt cr,!T.r,a'i..T.er»*o a.:a li * pe--:, .» 5',*-* 
r.pma .: connazionale Wi ; H'»ep~ .o-a-,- p--, 

r.-r. .-.'or.-j j fanlo cosi .] ’.'o'o z... sr.lolo Brache 
cr.e . 
ad c,p*.- 
s*a*e.-a 

a: *e 

c.cc-hi ì-.ar.r. 


lampo potasr-a cu- 
raemare it bottino ma per tl 
j'Jl .5 '*■' T-IC’ Cincischiare det ruot azaa- 

’p-e '.'.g-.e )a—'-'fi -on c'e nutc'lo 
i.'.*iZ',f-..»-a /; ycmitcazo ha sag naZo col 

r.ghre rtzhzzazo con fo-rte tiro 


or».'.... 


® lE 113 II EJ A 


I risultati 

*.\lalanta-Javenlns 2-1 

*Bologria-Pro Patria 3-0 

Fiorentina-Intrr 3-3 

*MIIan-Spal €-0 

Norara-Cenea 3-1 

*Roina-Catania 3-1 

eSampdoria-VapoIi S-2 

*Torlno-l'dlnc»cc l-I 

I.jizio-*Tricstina 3-1 

Le partite di domenica 

t'dincsc-AtsIanU; I.atio-Bo- 
logna; Tric5lìna - Fiorentina: 
Pro Pstria-Miisn: CaLania- 
Napoli; Inter-Vo\ara; Spsl- 
R-ma: Juventas-SampdorU; 

Gcnoa-Torino. 


La classifica 


.\)ilan 

Udinese 

Roma 

Bologna 

Fiorrnt. 

Napoli 

JuTrntas 

Inter 

Torino 

Sampdor. 

Lazio 

Catania 

Genoa 

Triestina 

Alalanta 

Novara 

Spai 

P. Patria 


33 19 9 3 M 34 47 
33 15 12 4 53 41 12 
33 12 15 6 48 37 39 
33 15 9 9 53 47 39 
33 11 19 9 48 47 38 
33 13 11 9 49 39 37 
33 12 12 9 58 51 3S 
33 12 19 11 52 49 34 
33 12 19 11 42 42 34 
33 II li II 52 42 33 
33 II 7 15 41 52 29 
33 19 911 37 38 29 
33 8 13 12 32 tt 29 
33 9 11 13 33 51 29 
33 8 12 13 34 35 28 
33 19 8 15 39 58 28 
33 5 13 15 22 44 23 
33 4 8 19 28 54 28 


© 1E3 ]R n EJ IO 


I risultati 

Monza-'Arstaranto 3-2 

•Brcscla-Treslso 3-1 

*Como-I.anerossi 3-3 

*Madcna-Me<sina 1-9 

*P»dova-Legnano 3-0 

SalemiUna-'Palemo 3-1 

•PavU-CaglUri 2-2 

•Verona-Alessandrta 4-9 

*Pama-Margot(o 2-1 

Vicenza e Padova promosse 

Il Maerostl Vicenza e fi Pa¬ 
dova sono promosse in serie A; 
Pavia e Treviso retrocedono In¬ 
vece in serie C. Retrocedono in 
B dalla serie A Pro Patria e 
Spai menue sono promosse dal¬ 
la C alla serie cadetta Bari • 
Livorno. 


La classifica 

Lancrossi 31 22 4 4 53 21 59 

Padova 31 15 12 7 44 27 42 

Modena 31 13 14 7 42 39 49 

Legnano 31 13 11 7 U 34 49 

Brescia 31 15 7 12 44 34 37 

Como 31 11 15 S 33 27 37 

Messina 34 11 II 9 44 U 34 

Marzotto 31 14 7 13 55 45 3$ 

Cagliari 34 19 13 11 33 35 33 

Parma 21 8 17 9 37 49 33 

Arstar. 34 12 8 14 31 38 22 

Salem. 34 9 13 12 41 54 31 

Palermo 34 18 19 14 38 43 39 

Monza 34 8 14 12 34 43 39 

Alessan. 34 19 8 14 39 49 2S 

Verona 34 19 • 18 35 59 28 

Treviso 34 7 13 14 32 45 27 

PavU 24 7 9 18 32 52 25 


cr.r, :» v.;.*i. 

.*■/» -i-’z-nj*', » PO P*r,/, a sparrtrz.r.* e ia Cc ,rozza itil oliimo GenZioK Ài 37' e nagU 

» r.f . .trre r.o i.*V.„'o -o locr.-,,', carr.p/,r.e p.-rcj d -ii minuti poteva encha essa 

■.zumenisre la teg-usZura te el 41’ 
f-ll-i I rti fatale nem et /otre 

„ 1 ,, u t’zin picc-.r.7>» c.he ha sventato 

g .i flr.. stero. Z'.gr.sr.t che f o r.- re’ic'Ao 

\e.sZo i,n r»n*.-»v»n)i per.coarto, mt -nt del Montetaxo- Ce-irC5sL 
e_ .r..r»prender.te e e . mcltc, ge-ieroso. Oenttii tl iJ ap. 

G.-.er-» d-e e laf.r.e uto Al'en, Dei r*mggi attimi C'a- 


1-. prlrri 


IR n lE c 


I risultati 

'Bari'Lisorno 2-4 

■Bolzano-Sanremese 2-9 

Venezia-'Carrarese 2-1 

Placet ca-*C'rrmones« 1-9 
*Erap«tI-CaUnzara 3-2 

'Fanfalla-Lecco 9-9 

•Lecce-Prato 2-1 

•Piombino-Siracnsa 2-1 

•Carbosarda-Sanibened. 9-9 

Bari e Livorno promesse 

Bari e Livorno tono promos¬ 
se in serie B; Bolzano Lecce e 
Carrarese retrocedono In quar¬ 
ta serie mentre per la quarta 
retrocessione sarS ncccssarto 
uno spareggio tra Prato c Fan- 
ì folla fliUtc a pari pmaU. 


La classifica 

Bari 21 1.8 9 7 49 2S 45 

Livorno 31 17 II 4 53 22 15 

CaUnzaro 24 12 11 IS 43 21 27 

Cremon. 34 14 5 13 U 43 37 

34 15 7 12 42 (2 37 
34 14 S 12 52 41 34 
34 12 11 U 49 44 35 
34 3 9 12 37 27 35 
34 12 11 11 27 24 35 
21 1# 14 19 3< M 34 
34 11 12 II 37 37 34 
34 13 S 13 37 44 34 
24 12 S 13 33 42 24 
24 12 7 14 42 24 32 
24 12 9 13 41 43 21 
34 19 S 11 42 57 2' 
24 7 7 29 25 44 21 


Empoli 
Sanrera. 

Lecco 
Venezia 
Piombino 
Carbot. 

Sanbened. 

Piacenza 
Siracusa 
Fanlalla 
Prato 
Lecce 
Bolzano 
Carrarese 24 5 19 19 21 54 29 


eiper.er,s.à. C/.-'-i.i;,.-.; 

d . . 

f'.rrr s’y, .1 grsr.lt 


Ci*- <i'. c.*« seppure r./,n s.» Zcrppi e Ch Cala 

-p-r-',*'- h» tziOaa i:--,rezza.l _ 

' Le V'à^''iegr.s’J?lm 5. Lazzdro-forfifirfo M 

•t- e B»r.v:r.-.; l,'t:r;.*,rpj ■ — 

Tra.-;, e i*»*-, *n'a::ezza dell» i-, piAN'O 3, LAZZABO Trezata- 
.-z.orj- Vn e’zig.o p*rt colare -o'.. Ta.en. Braz.iAC... Bar-akasi, 
s.l-r.s’f.re Grieco e a d.rl-jpeir.-;. Claars-eri, Keeaeat., Se- 
ger.*e C'-'.s.'.geli c.he ccn ter,ad:z!vj»-,ja. B-zgaz\ Dt Trancesco. 


r. » tap, 
r ,'.lato 


ctrearre qaesPj r.- 


Mcnfecavc-fìuggi M 


IION-TXCAVO 
Ger.: .e. Rnrr.e: 
per-..-. . A fieri.' 
..n:. Perr,'.'.o 

rrvGGi - 
lAartr.no. S»rt:r;; 


laia. (Tea*.;!»). 
Ciaira. C.cc.'rese, 
B.*^-.eri . Spado- 


Pli 
Cur*,L 


lir.B-o. 


Paul 

FORTIT TD O: V'zzzl. ?er*..caro- 
;i. Orsi, Cartcsl. Ss.-df. Vnltzitsai, 
H-osczlp Zamadaro^ Lat.zz, Tzan- 
cesrNeril. VerrtcreTl 

Reti: Seconda tempo: 3B* Bo*- 
P T. . g D» Traaeesco. 

IRSt 12 fZ. CaaccegXti). — Sai 
tirr.po tLcztzo di Iesi ds*rsan a 
•_n pubblico ec c ez>o p a!e at 9 svo!- 
a la pari-.ta di finale ■vnlavc’.e 


Capponi. Brianori, Di Cale. Fao- 
•-oni, Arrr.a): 

Arbirro. Cod'JgBO dt Ovita- 
'.ecc !*.:«, 

Reti: al 30* dei pria» tespo 


Zorsi. (»«.- l'ingremo sa pnrmozaoee re- 


rena e Ira le «quadre del Pia:» 
S Lazzaro Ancona • n oPrctrads 
Fabr:a.->o. Ltacontro dopo I tempi 
zoppi esrentari et è eh tino ancora 
uaa vcLa aBa pan. 




♦ 
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AUTONIOBILISIMO 


Hawttidrn'Bueh su Jaguar vlucouo 
nel tragico carosello di le H ans 

Tolte le « Jaguar » nessua’altra maccbina di grossa cilindrala ha portato a termine 
la gara - Tolte le « Ferrari » costrette al ritiro per un guasto alla testa del motore 


(Notiro ••rvitlo pjirlleolar») |i| quartetto eli testa « girava » contraNtarc II passo allo vel 


IL CICLISMO EUROPEO SI PREPARA PER LA 42. EDIZIONE DEL TOUR 


Ina corsa 
il diro di 


audace 

Francia 


e veloce 
del 193S 


rfti 




t ■ 


Dal 7 ut 30 tufitUì — 4320 chilonwivi suddivisi in 22 ittpiw 
rvìidimìmvnti> Inopi — / connnenii dei fiiornuli francesi 


' LE MANS, 12. — La Jaguar 
sol cilindri « tipo D » di 34<2 


nello spazio di |xichÌKSÌml se¬ 
condi. Poi Maglloll perdeva ter¬ 
reno. Fangio, llowlhorn e Ca- 


co. di «lawlhorn • o Bueb '"> 810110111 dànno sitcttacolo. Il 

-.1—I» .*14 <11 IVA nrvel. ... 


vinto la « 24 ore » di Le Mans, 
quarta prova del campionato 
mondtulo i»cr marche dolio la 
• Millo chilometri » di Buenos 
Alro.s, la «12 otc» di Scbrlng 
c la « Mille miglia ». coprendo 
noi tempo ll.ssato 307 girl del 
« liTuilo pari a 4142.044 chilo- 
tnetri e tnlgllorando «lulndl il 
lirliniito dt Clonzale.s-Trlntlgnat 
m Ferrari die lo scorso anno 
avevano percorso 4001.IM chi¬ 
lometri. 

La media complessiva 6 .stala 
Iiotfal.i da 109.21.1 chilometri 
orari a 172,505. Po|io la • 24 
ore» di 1,0 Mans. la Ferrari 
‘■ajH'ggia pemprc la graduatoria 
per il campionato moidlale con 
duo punii di vantaggio sulla 
Jaganr che si t' sostituita alla 
Macerati. 

Malgrado recccllcnzu tecnica 
del risultalo e la prova .spella- 
volo.sa del pilota Ingle.se c del 
mezzo portato al .sueee.<,so, re.stu 
lo .sgomento por rimmane «cla- 
«• urneho ha func.stato la gran¬ 
diosa manifestazione. 

La eorsa ora iniziata Ieri po¬ 
meriggio alle 10: a guidare le 
vetture nelle prime tre ore di 
gara orano stati designali Ca- 
stclloltl, Maglloll o Trlntlgnat 
per la Ferrari, Fanglo, Kllng 
e Levegh per la Mercedes. Mle- 
les c Musso per la Maxeratl, 
Hawthorn, Itoli o Walter per 
la Jaguar. La partenza era sta- 
la data da Aymo Maggi, nomU 
ttato que.st’anno presidente del¬ 
la «24 ore». Castolloltl era sta¬ 
to il più veloce c nei primi girl 
.iccumulava qualche secondo di 
vantaggio su Hawthorn, mezzo 
minuto .su Maglloll e Fanglo. 
Le Ata.ivrall, come si presume¬ 
va, avevano iniziato con una 
eors.a d’attesa. 

’ Allo sc.ndcre della prima ora 


L’Italia 5-0 

sulla Baninarea 


1,» Svezia elimina 
la Franeta per 3-2 , . 


COFEKAOHKN, tt — Ncll’tn-' 
contro dt IrnnU per II quatto 
di finale della Coppa navi*, l'Ita¬ 
lia Ita ballulo la llanimarra per 
5 a 0, aagludlcandosl i due sin¬ 
golari disputali Ulti. Nel primo 
Incontro della domata. Merlo 
ha infatti battuto il danese Kurt 
Nielsen, per 6-0, 4-6. 6-J, 4-6, 
7-5. e Pictranuelt, entrato In 
campo al posto dt «ardlnl, ha 
battuto con suparlorlU |l da¬ 
nese Jocrgen Ulrich, per 6-4. 
6-2, «-3. 

Nel suo Incontro di oggi con 
ntallano Merlo. Il n. • 1 danese 
.Nielsen ha fornita una presta¬ 
zione di molto superiore a quel¬ 
la deU’aUro Ieri contro Cardini. 
In vantàggio per 5-4 nel quinto 
set, Nielsen ha asnito tre «ma- 
tch-balt» su servUio di Merlo, 
il quale stringeva I denti, riuscì, 
va a salvare la critica sltuaslonc 
r. con nn finale entusiasmante, 
vinceva l'Incontro per 7-5 alla 
prima palla utile. 

Merlo ha dato prova di una 
grande regolarlU. Nielsen ha 
tentato di portarsi all'attacco, 
scendendo spesso a vele, ma * 
stato puntualmente • passato » 
da magnifiche palle lungo le li¬ 
nee. Ne è risultata la più bella 
partita d| tutto II confronta Oa- 
nlmarca -I latta. 

Non avendo rnltUno singolare 
che nn Interesse spettacolare, i 
capitani delle due squadre han¬ 
no fatto scendere in rampo Ni¬ 
cola Ptctrangell per l’Italia c 
Joergen Ulrlcli (fratello di lor- 
ben) per la Danimarca. I.'ita- 
llano si 4 mostrata più regolare 
e negllo impostalo ed ♦ rinictio 
a passare Ulrich con alcnnl ma¬ 
gnifici e applauditi rovesci In- 
crocLstl. Ipotlre Plrtrangrll 
mostrato molto slruto nel colpi 
schiacciali. 

Sve/.ia-Fraiicia *5-2 

STOCCOLMA. 12. — La Svezia 
ha battuto la Francia per 3 2 
neiriocontro valevole per 11 se. 
condo turno della «Coppa navis*. 

Negli ultimi dne Incontri di 
slqgoUri disputatiti oggi Da¬ 
vidson ha battuto il francete 
HatUet per 11-9. 6-2. 9-7 portan- 
do ta sua squadra al pareggio. 
- NeU'ultlmo Incontro, che 4 
suto quello decisivo. Lennart 
Bergelin ha inafpcrtafamente 
battuto Pani llemv per 1.6. 6-1. 
6-2 portando alla vinoiia la tFua 
squadra. 


gluvaim pilota della Ferrari ac¬ 
cusa però un gua.Hto ni rndin- 
torc e deve do.5l.5tcie dalla lolla 
di testa. Crolla Intanto il pi'l- 
malo del giro che Hnwthorn 
porta u 4'06"e, nlla inedia di 
199,993, contro 1 U)9 di Oonzii- 
k-ri-Trlntlgnat del 19.14. Quasi 
allo .scadcie della seconda ora 
la fulminea tragedia. H diret¬ 
tore di corsa ordina ni con¬ 
correnti di rallentare ma i)ol 
la gara riprendo II .suo velo¬ 
cissimo ritmo. 

Un altro Inclilente, locluna- 
tamente .senza coaseguenze ikt 
gli .spettatori, si delinea alla 
cui'vn (Il Maison Bianche: l.i 
Af.G. dell’Inglese Jainilis .si In¬ 
cendia ed il pilota ò ricove¬ 
rato all’ospedale ci)n prognosi 
ri.servata. Mo.s.s, che ha nosii- 
lullo Fanglo ha consolidato la 
iHisizioiut della Mfrrede.i, lea¬ 
der della corsa, il.e ha jiol 
doppiato tutti. 1 coiiccnrenll 
.SCI Ole Fanglo-Mos.s su 
Alcrrcdos precedevano (pilndl 
di due girl In Jiigunr di llnw- 
Ihnrn-Buch, di tre (|uella di 
Hdlt-IInmllton e di qunttro 
quella di Bcnuman-I'.ivi::. Qoiii- 
(II la Mcrcedea dt Kling-Slmon 
e la MascratI di Mus.so-Valen- 
znno In .sesta iio.slzlunc. Fangio- 
Mo((.s apparivano miche In tosta 
alla speciale elasslllc.i hccoiuIo 
l’Indico di « performance ». Al 
.13.0 giro Marzotlo, che aveva 
.sostituito Ca.stellotti stilili Fer¬ 
rari 4500 era .stalo costretto al 
I itilo Ugolini, U capo equipe 
della Casa di Maranello, comu¬ 
nicava poi che tulle e tre le 
macchine erano stale costrette 
al ritiro por lo .stes.so motivo 
e cloò rincrlnatui II della tositi 
(lei molore In corrispondenza 
del bullune di fissaggio al ba¬ 
samento del lato aspirazione 
con conscguente fiioriLscltn del- 
riicqu.i. 

La corsa continuava nono¬ 
stante rindcscrlvlblle confusio¬ 
ne die .si crii prodotta in mez¬ 
zo alla folla. Non apiiena re¬ 
sisi conto dolio gravitò di quan¬ 
to era accaduto, gli organizza¬ 
tori si riunivano iier esaminare 
la i>o.ssibilitò (Il so.siiendere la 
gai'ii. Prevaleva iK’rf) l’oiilnionc 
contraria In quanto rarreslo 
della gara con il con.seguente 
ifolinmcnto In massa degli spet¬ 
tatori pie.senti sul circuito 
aOlebbe provocalo un imbotti¬ 
gliamento sulle strade che 
avrobhc rc.so ancor più difll- 
cllo l'opera dei .soccorritori, in¬ 
tralciando il sollecito trasporlo 
dei feriti agii ospedali della 
zona. Più tardi, verso le tre, 
ring. Neubauor ilcrveva un te¬ 
legramma dal dirigenti della 
Merredr.s: In segno di lutto por 
la morte di Levegh. la Casa 
ledc.sca dava ordine al |)iloti 
che ancora erano in cor.sa di 
ritirarsi. 

Tolte di gara le Alerccdc.s. 


ture Inglesi erano ilmii.stc solo 
le parsehe, notevolmente Infe¬ 
riori di elllndrata, c la Maes- 
rati (Il MU.S.SU. 

Alle 10,'20, (Il questa mattina 
lo iKisizioni einnii pre.s.sochù 
immutate: In le.sla la Jaguar 
di Huwthorn o Bucb con 250 
girl; Il 4 giri In Aalou-filarliti 
(Il Collins e Fiere; n II girl la 
Jni/uiir di clae.s; j, 19 girl la 
l'oraehe dt l’olonskl. posizioni 
ben (leilnlic che non dovevano 
essere mutate se min dalla po¬ 
derosa rimonta di Mu.s.so che 
allo 14 (Il oggi, doiK» e.sserc 
giunto quasi in seconda iio.si- 
zloije, si arrestava per il rifor¬ 
nimento ai boxes. La mncclil- 
na i)ci ò nccu.sava un guasto al¬ 
la pompa (lell’ollo e il pilota 
itali.ino rinunciava a ilpien- 
dCK? In corsa. Vili Ubera quindi 
per Mike Hawthotu clu' .si lan¬ 
ciava ver.so il successo .senza 
|ilu iivvei.sarl. 

In i>lsla non rimanevano or¬ 
mai che 21 vetluie delle 69 clic 
ieil iivev.ino preso il via. ll.iw- 
Ihoi n aveva la coiisol.'i/jonc, in 


ru|>])ia con Bueb, di iis.sli ui ar¬ 
si Il nuovo (irlmuto della com 
pel!zi(>ne. 

ItO.IIOl.U LKN’/I 


Le clastifiche 

I, ll«wth(irn-lliieb (d. II.) su 
Jaguar alla iiirilla ili km. 172,306 
orari, «vrnitu riqirrio arile 23 ore 
la rtlatanzA di kai. 4175,306: 2. Col. 
Ilag ((>, fi.) c Krerr (Ilrl6ln) iti 
Aaluii-.Marllii km. 4073,020, alla 
mrdiA di 169,717 kni. orari; 3. 
Clar» t Swatrrt (Urlilo) tu Ja¬ 
guar, km. 3968,910, media 166,022 
rlilloiiirlrl; I. l'rleaiky r Fraii. 
kriilicrg Zderaianla) «ii l'ortrhr, 
km. 3629,710, mrdU 169,572 km,; 
5. Keidel e Mllhaiii (Urlalo) no 
l'orsrhr, km. 3715,350, mrMa rtil- 
lomrlri 154,615; 6. (7|orkter e 

liikaii (rtrrmaiila) lu l'orirlir, 
km. 3675,670, lorilta 153,320 km.) 
7. Wllmm r .Mayrr* ((). fi.) lU 
tirislol, km. 3654,310, inrdla rlil- 
Inlurtrl L52,2A|; 6. Krrn r l.llie 
((). II.) «Il llrislol, km. 3611,160. 
iiirdla ISI,7'!I km.; ti. IVIidom r 
Kalrmnn fd. II.) su Itrislol, rhl. 
lomrtri .161 l.too, media 150,600 km.; 
IO. tterqiizrt r Htniip (d. II.) mi 
Frazrr .Ma*li, km. 3506.160, media 
146,090 km.; II. Cablaora r Hror- 
ball (Italia) Osca. km. 3110,060, 
mrilla 14.1.712. 




P. 


fi 


ì 


It romiinn llrimo Munti farà partr ilrllu aquiulra Itailimiii dir 
lirtMiIrrò iiarlr al (Siro cldlatlco di Fruiula 


ATLETICA LEGGERA 


La Passio stabilisce con 
il record italiano del salto 


m. 5.74 

in lungo 


Idi l'iiit vani pione italiano — ('rollati i rvconl staffionali iivfili ostaroli (Greppi in Jl''4). 
nei vento v uri ilnvvonto (Lvonv in 12 "3 v 23") v ne^li ottocento (Uomhardieri in 2'2 T' I) 


(Dal noatro oorrlapòndani*) 

TOH INO. 12. — Dii rame In 
odierna tìtinione iilln stadio 
torinese che metteva di fronte 
le finidiste del ciimitionato ita¬ 
liano di società per l'alletlon 
leggera fcinminlle. è stato biit- 
[tuto un record nazionale, quel¬ 
lo (lei stillo in lungo e .sono 
crollati (|unttro rceoni.9 stiiglo- 
nali; negli ostacoli, nd cento 
e duecento metri e negli otto- 
eejito. E’ diventata campione 
italiano di .società iier t’atlefl- 
ca leggera la FLI'T con pun¬ 
ti a7iiB. .seguita dal S. C. Ber- 
gatno (.* dairUrbe, che. ri.spel- 
tivninente. hanno tutalizznto 
punti «.iati e "4511 

Il record It-iHaiio del .salto 
In lungo miglioralo dall.i Fn.s- 
sio. ai>)v.\rtenev:i ;ill« genovese 
Pieniccl che in Ceco.slovacchlit 
in lina riunione a Gottwolddv 

10 aveva stabilito In metri 5,C6 

11 7 agosto del 1949 Oggi, Li 
atleta torinese ha superato quo- 
sta misura ni primo salto. La 
riunione era giù nbb.astanz.a 
avanti e si trascinava In una 
di quelle fa.si di pausa e di 
stanchezza (diciamolo pure) 
chi' regnano quando non vi 
sono corse e troppi concorsi 
si svolgono contemporaneamen¬ 


te. Vennero chiamate in pe- 
iltma le miele per li salto in 
lungo. lia Passio prendeva una 
rincorsa -sosleiiiila, rullava be¬ 
ne lu pediitin, volava con lo 
stile rtl .. un salto e mezzoe 
finiva ottlniiimenfe in cquill- 
lirlo. Si girava di .scatto e ve¬ 
devo che Stnssano della FI 13AL 
sfava .‘.'aitando {Uilla gioia; si 
girava ancora mi poco e -si 
iiccorgeva di aver passato la 
misura del record iiazloiiiile 


MOTOCICLISMO 


A Bondirolo su H.V. 

il ciicuHo di Sim Secondo 


•ASTI, 12, — Il ventesimo 
circuito motociclistico nazio¬ 
nale di San Secondo, di.qnitato 
oggi ad Asti. h« costituito ima 
severa selezione per i corri¬ 
dori, p.arwchi dei quali .'Tono 
stati nliminati già durante le 
prove della mattinata. Fra essi 
Libanori e Geddo. La gara 
principale, quella delle 500 cc, 
ho visto alla partenza 12 con¬ 
correnti. Una lotta serrata si 
è sviluppata subito fra l’asti¬ 
giano Guglielmetti su Norton 
0 il favorito Bandiroia. su MV 
che hanno lottato a lungo per 
la prima posizione, tinche, a 
tre quarti di gara. B.indirola 
si c imposto nettamente e ha 
guidato incontrastato sino al 
termine dei 40 giri. 

Lorenzetti, che correva su 
una Guzzi 350, è rimasto at¬ 
tardato sin dai primi giri c 
non è riuscito a rimont.aro. 

Nella gara delle motocarroz¬ 
zette. :I torinese Bruno Nova- 
rino di 42 anni. nclPabbordarc 
con la Gilera la curva nel 
pressi del mercato ha sbanda¬ 
to andando a cozzare contro 
un muro. E’ stato ricoverato 


Lazio-liiter 10-5 


LtBCATAS INTER: D'Odorico.sabile, senz’altro 
(inb>, FoDcaMi (ES>. Stroa. 


(Ubi. Cantasi (EC). Maa.tBi 
G (|b), CoRsoBsi (R). Manca 
(Zatso. Manca, Flaminio) (L). 
Cerea (Mairani) (taL b). Mancini 
S. (Manca. FlamlnH» (CO). 

LAZIO: Marta (TbtmiI). (InLb). 
Dt Maacolo (KC), Sinunlacer (tb), 
Caaaera (Db). Sereiini (ED), Gio. 
ri«s« (Felce) (L). Zinno (Glerlo- 
so) (CS). Lncarelli G. (ObcrtI) 
(lOb). Rodda (R). 

ARBITRO: RlmandL di Casa- 
lecebie. 

^ Box Score: Glorioso. It Strik- 
OkL • Kast sa baDs, 1 battitore 
col.ito; Fesce. i Strik Ont, I ba- 
•e; Manca (Zaino. Flaminio). 15 
Striks. t basL 

Rrrori: Lazio 15 , Ubertas In- 
ter 2Z 

Battntc vaUde: Lazio t, Ubcr. 

' Us Intcr 2. 

' Battntc di ; Glorioso e Zimmo 
dORRle. di Slarin. Slnuniager. 
GlorloM. LncarelH. camera 2. sin- 
coto per la Lazio; di D'Odortco 
• Flamini o sUtole. per rtnter. 

KeU'ultima partita di cam¬ 
pionato. prima deck « euro¬ 
pei >, Lazio e Liberias Inter 
hanno offerto al -pubblico uno 
.spettacolo oeJ complesso-pas-i 


migliore 


di 

quello dt una settimana fa 
nella partita col CUS Milano. 

La Lazio ha giocato con 
mordente, dimostrando poten¬ 
za in battuta (tenendo conto 
della efficacia dei lanciatori 
interisti) e saldezza in difesa 
(1 molti errori sono dovuti per 
la maggior parte a Ro<*da che 
accusa stanchezza). Tutti :ono 
stati bravi con una punta di 
merito per Tavoni, Zinno. Lu¬ 
carelli e Glorioso, anche oggi 
fortissimo alla battuta il qua 
le sta diventando il più forte 
battitore laziale. 

Llnter non ha fatto vedere 
evidenti progressi dall'anno 
scerso come impianto di squa¬ 
dra: il diamante è mal difeso, 
gli esterni mancano di nppor 
tunismo e di precisione nei 
passaggi; comunque la bravu¬ 
ra dei lanciatori, particolar¬ 
mente di Manca e .'laminio, le 
è valsa per assicurarsi una po¬ 
sizione di preminenza in clas 
«iftca a ridosso delle tre squa¬ 
dre laziali, una delle quali, la 
Roma, è stata da essi secca¬ 
mente battuta. 


airospi'dalc con )>rogiio.S| ri¬ 
servata por .'Ospott;! frattura 
della base cranica. II pa.s.seg- 
gero (It'l sidecar è rim;isto iu- 
colnine. 

Le classifiche 

CLASSE 125 CC.: 25 GIRI DEL 
PERCORSO P.\RI .\ K.M. 60: 1) 
Merrctiriq Renzo su Rumi In 
42'59'' 4 5 alta media nrarla 91 
Km. 83.727; 2 ) Tnflann su 3I.V. 
In 43't0"l-5: 3) Dlanrhl su Rumi 
In 43'I0"4S; 4) 5(llana Rassano 
SM .1I.V. in 43’3r* 1/3; 5) .Sforras- 
st su 51.V. In 44'2" 1 5. 

Giro più veloce il 17. d| 5frre- 
ghrtii alla media di Kni. 87.696. 

CL.àSSE 500 CC.; GIRI 40 PARI 
K5I. 90: I) Dandlrola Carlo 
su 5I.V. In ore l.riS"2 5 alla me. 
dia oraria di Km. 93.939 ; 2) Gu. 
Kllrlminrtii su Norton in ore 
l.fis" 1 3; 3) Giani SII Gllera In 
ore 1.1*36" 4 5; 41 l.orenzettl En¬ 
rico SII Guzzi In ore l.t'50": 3) 
Forconi su M.V. in ore l.2’37”. 

Giro più S'rtocr II 22. di ilzn- 
dlrola alta media di Km. 96.960. 

CAT. SinEC.IRS; 36 GIRI PARI 
.\ KM. 721: 1) Sammarrlii Alton 
so su Norton in 54*35'' 3 5 alla 
media d| Km. 79.135; 2) Marrelli 
sn Norton In 56*2"; 3) Sabadini 
sn Guzzi In S6'9'';4t Merlo su 
Gllera In 54 * 36 " 3 S, 27 ziri. 

Giro più velorr il secondo di 
Merlo alla media di Km. 54.374. 


ACTOSIOBILISMO 

Salta il motcre di Leonardi 
e le schegge feriscono 
cinque speltòtori 

TERAMO. 12 — Linglese 
Lewis Evans su Cooper ha 
vinto la settima edizione del 
circuito del Castello, gara in¬ 
temazionale riservata alle vet¬ 
ture da corsa fino a T50 cc., 
seguito dal connazionale Wi- 
chens. pure su Cooper. 

Al (iodicesimo giro della 
finale, il motore (iella Slan- 
guelhni del romano Leonardi 
è saltato e le schegge hanno 
ferito cinque spettatori, 

LA CLASSIFICA FINALE 

I ) Lewis Evans su Cooper, 
che compie i 40 gin del per¬ 
corso pari 3 km. 128.480 in 
1.27’10"2. alla media di chilo¬ 
metri 88,430 ; 2) George IVi- 
chens in 1.27'54"3; 3) Berardo 
Taraschi su Jaur in 1.29’14"l; 
4) Renato Pirocchi su Stan- 
guellini. a due giri; 5) Ernesto 
Saccani su Stanguellini a due 
gin; 6) Giorgio Cecchini a 
quattro giri. 

Giri più veloci; il 2. il 4. c 
il 5. del vincitore in 2’7’^, alla 
media di km. 90.763 (nuovo 
primato sul giro). 
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La romana l’alrrnosler ha 
s'in(o nel getto del peso ma 
ha fallito 11 record Ballano 
nel salto in alto 


.cognato con una bandierina 
tricolore. Poco dopo tutti gri¬ 
davano la nuova misura men¬ 
tre la Fassio spariva sotto gli 
.ibbracci: metri 5.74. 

La Fassio c poco più che 
ventenne, di forme minute, uno 
buona velocista che base la 
sua prestazione su una rin¬ 
corsa molto rapido, rulla in 
pedana i;i modo eccellente c 
nel volo applica lo .stilo «uno 
c mezzo «. quello classico. For¬ 
se le sue gambe non molto 
muscolose, non lo permettono 
di sfruttare sino «I fondo il 
colpo di reni, ma nel com¬ 
plesso ella pare ben attrezzata 
per migliorare ancora. 


Dietro (li lei si piazzava l:i 
Gre|ipi con 5,40 

Già (iriiita di (|iiest:i gara, 
nel .salto In alto. In P.-itOrilo- 
,ster e In GliirdI .iveviino ten¬ 
tato, raggiungendo entrambe hi 
ml.siira di in. 1.53, it leeord ita¬ 
liano ili questo .-qieclalltù otte¬ 
nuto (hi C)ii(Uii:i Vall.'i nel lon¬ 
tano 1937, cubito do|>o le Ollin- 
ploill dt Boriino (I.fiG) e, fatta 
porre i‘;i.stk'ella .i 1.57, avevano 
fallito tutte c due. Pater- 
no.sler non si |ii('ga a • suffl- 
cetizn nel passaggio e la Giiir- 
dt, dot.'ita «Il iin'ottlina eleva¬ 
zioni'. aiiporo rasllcelhi a gi- 
noceiiin troppo tinlt,'. Nessun**» 
(U'ile due è nei iMroggi, dicia¬ 
mo cosi, del hobby stile o 
.. calcio (li r;in.i.. In generale 
.anzi .si sono visto cose piut¬ 
tosto brutte, con ntU'te che 
addirllturn sono ancora ferme 
alia «forbici*'.. 

Negli 80 .*1(1 ostacoli la Grep¬ 
pi Ini stabilito il nuovo recoi^ 
stagionale in ll"4 (Il preceden¬ 
te 12” netti io apparteneva) e 
la Gki.sl Leone no li.'i accuinu- 
lall duo, sui 100 e 200 con 12’’.3 
iii'ttl (procedente suo 12"5> e 
25."’ netti (precedente .suo: 25’*8) 
eonfermando.-ji lu nostra ini- 
gUorc vidocistn. ma rivelando 
ancora una volta i suol vecchi 
difetti. Ln Leone corre come 
una ginnasta con le mani da 
vanti al vi.-(o, :• grandi .-selalM»- 
late inutili. I gomiti troppo 
alzati, ed ò sempre k'nia In 
partenza. Questo suo modo di 
correre rigido, eccessivamente 
verticale, la rallenta nella cur¬ 
va dei duecento. 

Ni'.gll 800. come .<!Ì temeva. 
r.-\lbano si è (atta battere dal¬ 
la Bonibordierl onehe se in 
nuKlo poco ortodos-so. 

L’.Albano alla baeorrc del via 
era alla corda e una ben assi^ 
stata gomitata (non della Bom¬ 
bardieri) Vlio fatta finire fuo¬ 
ri di pista nel prato. Ho rl- 
pre-so immediatamente aU’ulti- 
mo posto e la Bombardieri è 
retroces.sa al pcmilUmo per 
controllarla, mal lasciandola 
passare e tenendo la corda. 
Primo della dirittura Ibiale in 
piena cnrv.i la Bombardieri è 
andata via. L’AIbano. esaurita 
dallo sforzo, non è riuscita 
più a tallonarla. 

Treno se.s:enuto e tempo buo¬ 
no con nuovo record stagio¬ 
nale di 2'2rT10 (precedente 
2'*25"2'10: Albono). L'.Albano ha 
stabilito il suo nuovo record 
personale arrivando seconda 
con 2’24"2 10 e la Folletti ter¬ 
za ha fatto termarc le -lancette 
3U *r26"3-T0. 

Nel salto in alto dop»i le 
prime duo già citate, la P.itcì- 
nostcr e l.a Glardi. è da se¬ 
gnalare la belli .g.ira di Luisa 
Masuero che avanza di centi- 
metri in modo sicuro e che 
in fondo è l.i più bene impo- 
stcìta come s*JIc fra tutte le 
no-stre solMtriei. La Mizs^o è 
migliorata anch’ella ed il suo 
secoiUM» palili negli 80 a*! o.-da- 
coli (If'fi) è stato conquistato 
senza occe-;s;v.i fatica. In que¬ 
sta gar.i ò ziunta terza la Rossi 


con ir‘8 Lu Converso e la 
Tassi sono finite dietro nlla 
Leoni nel 100 (12'7 c 12”8>. 
Oli stessi pasti hanno avuta 
nel 200 la Ferrarlo e la Sini¬ 
scalco (*i(>"l »' '2r>‘’4). 

Ni'l hmclo (lei giavellotto lo 
Turchi ha raggiunto l -11,44 se¬ 
guita d.-itl.-i Rossi t37.‘2H) e dal- 
ki Marehione (39,01). 

Nel iicso hi Paternoster hu 
laneiiitu a 12,60 o dietro di lei 
si .sono piazzate Io Turchi con 
11,39 e hi Benzoli con 11,32. 

L;i staffetta •t;<l00 è stata, 
come si previ'dev.i, iippann.ig- 
glo del SCI Itolia Milano for¬ 
mata dalla KovorelJi, Lenzl. El- 
lonvie e Bertoni (-I9'9>. Qui 
nella prima serie c’è stata ima 
Invasione di corsia FI.AT che 
però non ha danneggiato nes- 
.suno e che i'; v>assatn senza 
provvedimenti. 

Il ciclo em coperto, mlnne- 
closo con nuvole nere ma non 
hn piovuto: pista Iniona, tem¬ 
peratura Ideale; perfino un po’ 
fre.sca. L’orgnnizzazlono buona 
per tutta la riunione si è dt- 
mo.strata un po’ lenta nei con 
leggi finali della elas.sllicu per 
soeletfi tehe jmlevano e.sserc 
fatti benissimo di volta In vol¬ 
ta dopo ogni gara); ma è stata 
una pecca di poco conto. 

GIDLIO CKUitTI 


All (li Coppi. E, (li conuv- 
ipieuza, 710 di Magtii. Nivuta 
Tour per Fausto e Fiorenzo, 
che si dicono .sul Piale del 
tramonto. VoUinmu paginu, 
duMf/nc. E cominciamo ila 
capo. Nuovi cHlttjiustni, nuo¬ 
ve speranze; la bandiera del¬ 
la • sijnadra » ,vurd affidata a 
Fornara, a Colvllo, a Nenci- 
)ii; buona fortuna. Si capi.sce 
che non avrei vita facile, la 
< sipunlra *; oltrelutto, le fa¬ 
rò difetto l'e.speriema. E gli 
unwerauri .sono /orli, /orti.-,*- 
siini: llobet, per e.sempio. Uo~ 
het non face il .suo proposilo: 
impor,si, nuche per eguaglia¬ 
re il record di Thps: .3 i>il- 
torie. 

Una ncchhtia ni l'un'. Ln 
cor.Hu si muoverù nel senso 
delbi marcia delle iancelle 
dell'orologio. Nastra di par- 
lenza n Le llavre. Nastro di 
(irriro n Ihirigi, sulla « pista 
rosa » del Parco dei Principi. 
Esclusa In regione della lire- 
tngnu. Il Tour andrò nel tlel-j 
gio (■ in Svizzera: niente Spu¬ 
gna e niente Italia. Il signor 
(ìoddet. ni « tifosi » di Spn- 
gnii e d'Italia, dice: - pa¬ 
zienza: le corse moderne a- 
nmno il impolmiidappio: 7h>l- 
ta a vtdta, verrò il turno di 
liuti ». 

La montagna .sarà divisa In 
Ire gruppi: nel jiriino priippo 
le Alpi: nel secondo |/runpo 
le Arpilles. il nm.s.viecio lìel- 
l'Aigonnl, le • co.ste » delle 
Venenne.s e delle Cau.sse.s, le 
rampe dell'Ariegoh; vel ter¬ 
zo grappa i Pirenei. Le mon¬ 
tagne (la .scalare .sano, nel¬ 
l'ordine; Col de Saale (à. lai) 
pa). Col d'Arnvi.s e C(d dn 
Galiliier (H. lappa). Col de 
Vars, Col de Cagoìlc, Col dn 
Va.s’soti c La Tnrbie (9. fnp-] 
pa). Moni Venfon.r (11. tap¬ 
pa), Col Minier (12. tappa). 
Col (lu Portai c Col Chiunln 
(15. tappa). Col d'A.sptn e 
Col (lu Pei/rc.sonrde (18. t<ii)- 
))n). Col dit Timrnmlet e Col 
d'Aaì)is(ine (1^>. tappa). 

Il Tour (H’rù inizio >l «ior- 
no 7 luglio, e fìnitò il giorno 
20 luglio, di .sabato ■— cioi'. 
Ln di.stanzn totale della gara 
0 di km. 4.320. l fliorni di ri- 
po.so: dne, a Montecarlo c 
A.v-lcs-Thcnnc.s. E le tappe 
sono le seguenti: 

1. - Le lJarre-Diep))c, cbi- 
fomctri 100 (.seguirò una ga¬ 
ra contro il tempo, per .squa¬ 
dre, snlìti (li.stanza di km. 12): 

2. Dieppc-Ronbtti.v. cbilo- 
inetri 203: 

3. - Ronbai.v-Namnr. chilo¬ 
metri 200; 

4. . Nainur-Mctz, km. 218; 

5. _ Melz-Colmnr, km. 210; 

0. - Colinnr-Znrigo km. 171; 

7. - Znrigo-Thonon, chilo¬ 
metri 260: 

8. - T/ionon-flriancon chi- 
Inniclri 249: 

9. - Brinncon-Monfccarlo 
km. 268; 

10. - Montccarlo-Marsiglin, 
km. 240; 

11. _ Marsiglin-Avignonc, 
km. 108; 


12. - Avignone-Milluu, chi- lyenze (tei nosfr.) .sport che. i- 
lometri 219; , Ime tutte le cose i" morimeii 
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14, - Albi-Norbon»|e, clii- 
lomelri 105; 

15_Narboniie - Al.c • Ics • 

Thermes, km. ISO; 

16. Ai.i*-l(’.s-Thi*rnie.i - To¬ 
losa, km. 123; 

17. _ Tolosa-St. Gaudens, 
km. 250; 

IH. - S(. Gauik'iix • Pati, 
km. 205; ■ 

19, - Pan-llordeaii.v, chilo¬ 
metri 195; 

20, _ Bordeaux - /’oitiers, 
kin. 220; 

21, - Chàtclleranlt-Tours, 
contro il tempo, km. 74; 

22, - Totir.i-Parif/i, km. 225. 

Hipefo: In dl.'tanza totale t' 

di lem. 4320, Irferlore, pertan¬ 
to. ili km. 53.7 alla disianza 
del Tour dell'nnuo passato. La 
nudili della liitiinza di oyni 
lappa è di km. Uhi. 

AP'iii.segiia del precipifei'o- 
li.s.simerolmenl'*. dniKpie. Il 
•sit/nor Goddet pimle. in/nfft, 
die il Tour si .svolga sii di¬ 
sianze, Kifdli pnrzinti. reln- 
tivameiife brevi. E le monta- 
pile, a nelle .se re ne .sono di 
alle a.ssaì fe.<em/Jio: Col ila 
Gfilibif r. a (piota 2.556). non 
(•( .'.iriiigeraiiiin gli nomini a 
fili ielle lunghe, pe.sanli anelli 
qi(e.sf’(ittiio il Tour lirendern 
la montagna a piccole dosi. 

Il signor Goddet, nel pre- 
sentnre la sua corsa, ha scrit¬ 
to: « ....sarò iierrosn, npitnin. 
folle; snd(li,sfi-rò, cioò, te rsi- 


Miliau-Albl, km. J50;j/o, <> In piena evolnzioue, U 

nnslro sport ('. ora, qualche 
cosa di ptn ntlelico, net senso 
cripinnic e piu vuro della pa¬ 
rola (Il concetto della forza 
t er la forza, della resistenza. 
d su;)er(ifo), e di più rapido. 
Oggi, nelle gare, lo sforzo è 
appunto rapido, dinamico, ri 
pelalo, animato ». 

Canestri Tonr iiorrù. in.som- 
mn, nomini pronti nelle a rio 
ni di scatto, cn)incl «li snppoi- 
lar lunghe volate c lunghi in 
.sepnimenli, E l'arrniiiplcnlorv 
dovrò saper recitare «nelle la 

parte del jxissinta, 

« « * 

Ecco, infine, qualche gladi 
zio .sul Tour 

Zi'EtlUliH*: e ...bisogiH’rà e.s- 
.sere seinpllcrmrnte nn bell'a¬ 
tleta. cnmbnltlvo, in ec/aili- 
brio perfetto, per poter vin • 
cere la gara ». 

Fninvc Soli" ...qnc.slo Tour 
pofrù e.ssere ri ufo da un coi 
ridare forte pnsslsta. buon ar 
ram))lcnfore e. .soprafinUo. m 
piena forma ». 

L' Iliiin.'inlté: » ...prtuneiir 

molle emozioni ». 

Mirolr-Sprlnl; » ...d vniio. 
fnteres.sanfe. veloce ». 

E Binda cosi la peirui • 
" qne.sfo è un Tour die s’apir 
a npni ))ronoitiro.* non vi .sa- 
laiiiio In partenza grandi fa 
varili- chi ha una certa vlas 
se )>«/('» vincere bene »>, 

ATTILIO CAMOniANO 


S C HE R M A 


Al Circolo Pessina 

il fi oretto a squa dre} 

La squadra del Ciicolo Ps'.— risult.ito ormai acquisito 


IL GIHO DELLA SVIZZERA 

Kobfet in volato 
vi nce la II tapp a 

Sfortuiiatu fufja »U Boni, Vaii Kauter c Nol- 
ti'ii raggiiiiitì a DJ cliiloiut'lri dal traguardo 


sina di Roma ha vinti :cri al¬ 
l’ex accademia di sch» mia del¬ 
ia Farnesina la fina',- per il 
c.impionaTo italiano di florctxo 
a squadro. 

Erano entrate in finali le se- 
cut-nti .-.quadre; Fides di Lìvvir- 
no. Pe>sina di Roma, Cas^ di 
Ri.-iparmio di Milano c G:ardi- 
no di Milan*-* Ecco i ri.-:ul:a:i 
del girone finale, in cui «i è 
ritirata la Cass.i di Risparmio 
di Mtl.ino: 

Giarviino batte Fides S-8 «19 
^'occate a 20»; nell’incontro 
Pe.'Sina-Fidcs. la prima rag¬ 
giunte le otto vittorie e un nu¬ 
mero di stoccate .«ufficienti per 
as.'icurar«i la vittoria, ha cedu¬ 
to gli altri incontri alla Fides 
11 Pessina di Roma, battendo il 
Giardino di Milano per 8 a 7 
(incontro interrotto essendo il 


numero oi -t-veate» ha conqiii 
.■-t.ito il titolo di campione di 
Italia oi fio-etto a ^quadro. 

Cla.'Sifìca finale del campio 
nato: 1. P^'s-òna di Roma; 2. 
Gi.irdino d. Mil.ino; 3 Fide.- di 
Livorno; 4. C-»'S.i di Ri.-parmìo 
di Alllano. 


rr(;iL.4TO 


Vittoria di D’.Agata 


LIVORNO, 12 - Facile vittoria 
di Mano D'Agata sul pari peso, 
francese Fakyh | 

Pesi medi: Mazztnghi (Italia» bat¬ 
te Amrahne tFrancia» al punti in 
8 riprese; Pesi leggeri: Rosellini 
«Lis'omo» e De Lucia «Bar») n.- 
contro par, in dieci r»p»ese; Pesi 
gallo: D'Agata (ttal.) batte Fakyb 
(Francia) per abbandono alla 
quarta ripresa. 


DELE.MONT. 12. — Hugo 1 
Koblet hn vinto hi .•-■ei'onda 
t.-ipp.i del •• Giro di Svizzera » 
davanti a Stan Ocker.s. conqui- 
.-tando 1.1 seconda poltrona nel¬ 
la cl.-i.ssiflc;» generale guidai.» 
d:» Sch.ier. 

Il movimcmatorc della se¬ 
conda tappa è stai,), però, l'ita- 
liatto Guido Biini che ha ten¬ 
tato idue volte di risolvere di 
forz.i 1.1 tjpp.i. 

.Alla partcnz.i da;;i .iHc 10.4.5 
sono presenti tutti ì 78 corri¬ 
dori. l concorrenti dovronn(> 
percorrere oggi 220 chilometri 
prima di .giungere al traguar¬ 
do finale p»>s;o ner..t cittadina 
di Delemont. Dopo appena 32 
chilometri sono in palio i pri¬ 
mi punti per il Gr.in Premio 
della moTitagn.i Sulla vetta del 
colle Stakfelegf (M. 62-1) il 
francese Buchaille si assicura 
i 5 punti pas.«ando per primo, 
seguito da Kiibìer. Strehlor. 
Schellenbcrg. dall'itali.ino Bo¬ 
ni. Hollenstcin. Bieri. Serra. 
Koblet e Clerici. H grosso, nel 
quale figura anche il lo.ider 
Schaer. ha un ritardo di 30". 
1 fuggitivi tentano di aumen¬ 
tare il v.mtaggio. ma è proprio 
Schaer che riporta il gro.sso 
alle spalle del primo gruppet¬ 
to. Il ricongiungimento avvie¬ 
ne al cinquSntesimo chilome¬ 
tro, Dopo poco evadono dal 
plotone tre corridori, precisa- 
mente il belga Van Cauter. lo 
olandese Noìten e il giovane 
ìMlìan.' Boni, i q'oali. dopo 
j.iver altra.'crsato da soli Son- 
P^'fjce’ooz (km- 186» passano nei- 
t'ordir.e sotte io .rin^cione del 
secondo Gran Premio della 
Montagna posto alla sommità 
del Pierre Pertuis (830 m.> 
con rS” di anticipo sugli im- 
medi. 1 t: inseguitori. La loro 
avventura termina però a 18 
chilometri dall’arrivo quando 
vengono riassorbiti dal grosso 
Nella \-ilna finale prevale io 
sp'unto dì Hugo KoblcL Stan 
Ockers conquista la seconda 
pi.izza come è accaduto ieri a 
Baden. 


mondiale Nina DiimliKdzc ha U- 
s,-ialo 11 disco a 5.1.77 m.. che co¬ 
stituisce un primato mondiate per 
qiic.'it.i stagione. 


Belgio batte Olanda 
in un incontro di atletica 

ANVERSA. 12 - ■ L’tnconln» di 
ailcttra leggera fra il Delgio c 
l'Olanda si c concluso con la vit- 
tori.i degli ospiti, che hanno tola- 
Ilzcito 233 punti contro 184 degli 
olandesi. _ 

CALCI O 

Roman ia-Norve gia LO 

OSLO. 12 — Nel corso di una 
parlitii inTemazionale di calcio 
1.1 Romania ha colto un'tnaltcsà 
vittoria contro la Norvegia, bat¬ 
tendola per 1 ,» 0. 


.4TI.ETI CA I^ GGEKA 

la Dumbadze disco a 53,77 
record st agionale mondia.te 

TBIUSSi. II — Nel corso dei 
campionati individuali di atleti, 
ca della Ueorfia, la primatisti 


Ufficialmente varata 

la sq nadra per il *T oar„ 

i\ cuci Ili, Fornara, Astraa, Monti, littjji. 
lìvnvilviti, Bvrtofflio. Coletto, Fantini e Pez¬ 
zi - Ihtrozzt. Conterno e Giudici, le ri.serve 

lai CST, .su piopi.sla del C.T. A. Bmdii, ha varato icii scui 
la formii/.ione italiana per il 42. Giro di Francia che e ii- 
.sultatu hi segiieiitc: .kstru» Giancnrlu (Atuki), Bolli l'iurin.. 
(Nivea Fiicli.s), Bcncdrtii Rino (Leu Chlurodunt ), Bi-rtogliu 
Eugenio (Fiejii.s), iloletto Ago.stino (Freju.s), Fantini Ah - 
MUidro (Lygiu), Fornara Pa.siiu.ih: (Lygie), IVlontl Brunii 
(Lygic), Ncncinl («nslom; (I.eo ChIorodonI), Pezzi LiU'iaiui 
ll.yiiic). Iliscrve: Horoszi Danilo (Atala), Contcrno /Vngdo 
(T(>r|)ado) i; Giudici Pietro (Leo ChIorodonI). 

In linea di ma.s.sima è la formazione che ci si attendcv.-i 
tranne ulciuiu inclusioni che solo gli arcani inteie.s.«i eh» 
le|{ano le .Case a certi rumi della nostra burocrazia cr.li- 
ktica possono giiistilicure. 

Ln rinuncia di Cu|>pi c Magni ha co.slrctto gli organi 
tecnici dell’UVI ad interpellare coloro che (più o meno) 
.si .sono fatti onore ni Giro d’Italia meritando rnttcnztoiie 
del C.T.: In ixirtcsipazionc di A.strnn, Fornarii e Monti 
ne è limi prova. Da (pinnlu ci risolta (per aver interpelhitu 
gli interiss.snti) non tutti c tre questi atleti sono enlusiasti 
di partecipare -al Tour: Monti (per e.sempio) sarebbe statu 
molto più contento di ripo.siirsi un no’ per ripienilerc la 
preparazione In vista dei ciimplonnl» mondiali che. dis|>u- 
tando.st a c.i.sn .sua, lo impegnano in modo particolare. M;i 
Monti non h.i voluto tU.sculerc gli ordini (Iella .sua Casa, 
alla (linde ha inviato il .suo < ohbcdi.scn ». 

L’unico ad essere contento delta partecipazione del ro- 
inanino è Pezzi il gregario di ferro (l’unieo grcg.uio?»; 
Kornara. invece, de.sidera ardentemente dimo.strare che d 
Giro d'I(nk:i è servilo da rodaggio e che «d 'Tour cerclier.i 
In gloria. 

A.slriia .si rammarica del fatto cne è rimasto a r.i.sa 
Grosso, uno dei no.strì gregari migliori (certamente il mi. 
gliore della squadra Atal.i). Al niolovclotlromo Appio ri ii.i 
dello: « Fantini è bravo, può fare molto per sè, ma è ili 
poco aiuto agli altri, preferirci Gro.sso ». Aggiungiamo (i 
ciò è davvero inspicgnbde) che il ragazzo di F,,s.sncesi;i 
aveva piegato i .suoi dirigenti di non includerlo nelhi fn:- 
mnrionc. 

La CO.S .1 più interessante è l’ade.sionc di Nenciin. il qu.ilr. 
dalle posizioni c.slrcmamente scettiche as.suntc la .serri de lla 
coiiclu.sionc del Giro (airnlbergo Internazionale di Milaiio 
disse infatti: « Sono proprio sfortunato, ho bisogno di ri¬ 
poso. non andrò al Tour») .s’è fatto convincere a parteci¬ 
pare al Giro di Francia d:i coloro che vedono in Ini d mi¬ 
gliore atleta dcirultima leva. 

Dcci.sivo devo es.sero .«tato il colloquio avuto con il l're- 
.sidente Farina, intervenuto .illa riunione, c che gli ha nm- 
sìgliato di «lanciarsi». Giusta anche la .scelta di Benedetti 
e Coletto, due giovani pioni di entusiasmo e che nelle tappi- 
• riservato ai minori » possono dare qualche soddisfazinnt' 
Coletto sarà, inoltre, assistito da Bcrioglio, dimostiatosi (.1 
Messina) in forma smagliante. 

E Baffi? Baffi a chi farà il gregario? Il rag.izzo di Magni 
i- .solo un buon velocista c mandarlo al Tour ci si-nihr;* 
un’audacia, tanto più clic il suo « capitano in ro.sa . ha i>ri - 
fcrito rimanere a casa. 

In conclusione al Tour andr.ì non una « squadra - mn 
un • complesso • co.struito con uomini che hanno bi.sogr.n 
di impor.si uno indipendentemente d.ill'altro, o forse anche 
l’uno contro l’altro. Sono atleti che ardono dal desiderio 
di inserirsi nella ro.sa dei migliori e di rimpiazzare i • vec¬ 
chi • che presto o tardi dovranno abdicare. 

Speriamo che il buon senso degli atleti soggorisca. .il 
momento opportuno, quel sacrificio collettivo s'crso il m*- 
cliore di loro chiunque esso sia che emergerà nello svi¬ 
luppo del Tour. Solo così <i può .«nerare in una buon.i 
prestazione 'della nostra rappresentativa. 

GIORGIO MRI 


Oggi ( la Pgto) BHIV fiiio lei V egeto 

Il pronostico consiglia iVcncini c Aloser. ma Astriia, Fornara. 
Monti. Defilippis e Fantini sono altrettanti candidati al successo 


11 richiamo delle • giostre »' 
ha priva'o la 24. edizione del 
Cliro del Veneto della parte¬ 
cipazione di Coppi e Magni, 
ma la defezione deg»- uomini 
della Bianchi c di quelli del¬ 
la Nivea-Fuch.s non costitui¬ 
sce. però, un vuoto tanto gra¬ 
ve (la comprometlo'e Tinte- 
rosee agonistico di questa gara. 
La presenza della Torpado, 
delT.Àtala. della Lygic e della 
I-eo-Clorodont al completo 
basta per dare q uri tono che 
gli sportivi veneti ir ,.artico- 
tare. desiderano per la loro 
corsa, li CUI albo d’oro c ricco 
di bei nomi. 

Mai come quest’anno il pr<j- 
nostico è stato tanto inczrto; 
le forze in campo si equival¬ 
gono: molti sono coi aro che 
tossono iDotcvare la vittoria; 
favoriti d’obbligo soro. natu¬ 
ralmente. Moser c Nencim. I 
motivi che portano 1 due atle¬ 
ti in primo piano sono chiari; 
Moser h.i dalla s'ua tutto il 
jubblici, che pretende .la! gio¬ 
vane atleta della Torpado una 
prova di forza nelle strade di 
casa sua. Oltretutto il percor- 


liii che di confidenza con le 
montagne ne ha la-ita. 

Nencini pare l'uomo nu.'vo 
del nostro ciclismo; pronosti¬ 
carlo c per lo meno dovero¬ 
so. Ma non c affatto detto che 
lo lotta SI restringa tra i 
due: Monti. .Astrua e Fornara 
sono uomini che possono an¬ 
che risolvere di forza la gara 
date le caratteristiche del 
tracciato. 

1 prippciirs potranno infatti 
approfittare delle asperità del 
gruppo montagnoso Cravan, 
Vezzena. Lavarone. Croce di 
Sommo, e (dulcts in fundo) di 
di Piandelle Fugazzc. Ma poi¬ 
ché qucst’ullima asp cRà si 
trova ad ottanta chilometri 
dal traguardo è chiar-' che di¬ 
scesisti e passisti cercheranno 
di recuperare l’eventuale ter- 
ren.» perduto. Due sono quindi 
le soluzioni probabili: o una 
vittoria solitaria od un arrivo 
de! gruppone che, in questo ca¬ 
so. ^trebbe dare la vittoria ad 
un velocista. 

In que.st’ultimo caso i nomi 
di prammatica sono-. Fantini 


so sembra fatto apposto peri (reuccio delle volata). Bene¬ 


detti. Defilippis. Baffi c Mar¬ 
gini (vincitore dell’ultima vd.- 
zione ). 


L*Italia a Vienna 
batte rAustria lO-S 


VIE.VX.L 72 — L« nar.: .r.c 
c;c:i«t)ca stonasi allo »-ioJ;i, 
det Prater. gremiiisslrr.o <U p.i'.w 
b;ico. é s-Mia vinta da^.; 
ni. che Tianno battuto la sq.ia- 
era a'astrlaca pe^ <Z:ec: pzir.:. 
ad otto 

II dettAglìo tecnico 

Valeoità (;>rin.a Pro'.ai 1 
Priocbl (I); 2 Halter , .\ i 

Seconda prova: i PicaU il >. 
2 Dreclis'.er f.L) 

Milla matri; 1 Faggm (i , 
TU ; 2 Nttsebe (,v) Ì'IS 4. 

Inaacuimante individuala, 

4 0(»: 1 Campana <1. ) ;n 5 20 
2 Maresch (.V) 5 24 . 

Inaaguimanto m aquadra, 
irt 4 000: 1 . .\uatr)a (Wi.'r..'r;cr 
Maresch. Porte!. Schein) 5 03 fi. 
2 Italia (Campana. Faiigin. M-l 
nattdw Ptoali} 612', 
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Storia Deri racfazzi ^ di Leonessa .ssrr- 

* " « . f J .. t # . 1 't • ' i '' ' ’ I t »i . ‘ .» .. ‘ «làmi. «Lo H«ba di Natitù* di fMiUa*} L'ammuUnEmento iiol 

- - - — ._ . -- V. I primi attacchi ai tcdeiohi 0 la costitnziono'^ della Brigata (/rniiiBci -— Happres/tglio ‘**V*;*'«''* cèim con h, 

Ln min Roiiern/ionc. la ri*- iterative c le Camere de* L». abile comamlanlo. che. ibi. , ■ Bili - Clltadilil di Cumulata — L attività < eli. un eroico mieerilole — I veiililrò Cinliili «.‘ikauiui ii mona» ahi.! 

jieiiir.iono <li quelli elle, allo voro, ne uccidono i dirigenti; rnnte la Rucrrn d'Afrirn. noi- ~'“t*— -------— - -— ---*—- -- ■ ■ ■ ■ , , u. .mii.i.im evito : lUtMko. , donn« con J. Alkixm ” ■ 

.Irlln nrima «iicrr. «;;'•'«>». .1“ '«WOIARE «perUull, In cmlniun nntlo. »l aid.mn(.vc Innolnll. (in I II 0 aprile In rllvl.lono In. E "i;1!Ì;T' iu;«‘."ìi«1.m“T’1o.' "‘n‘5“,*.J5*?.nA‘ un 

mondiale, avevano dui dieci tompllcità de la inonarchia e jtlacahili manovri oUCimìvc il «»« .sveRllavn. iiasrevaiio (inali 11 (iiieitore di RIetl. Su- de,c;) allenta la itretta. I ea- Oro 21 ! Ain>»iefn«» di O, Puccini omilo Cmuf^EnUn^”^».) la 

ai (uumlici anni. A vreseinlu del Roverno. al comiiie la Mar- llalo-lodesche. a Imrdo d un RIETI g^^ano — Leone»- 1 ,u reaiKtema. l.llo dopo ò ,lei l^. tin atlaico mlonn hI mcUono In lourclu. •'■'‘•'V/./.o «««'«‘NAì immincato Vctiiy. 

Jiell (ilmosfera. nello Merito eia «U<Ronin e ainitaura il carro armalo >. «a 0 Un Oli«da BiteruUW fra ^ Huaclo 0 Villa GI/.I fu- la n. ral.' tutti | pn«<ii- rlporlano indietro I aoldali, a 1 «i. r «'nlo.On' nr« 0«»*d#ni L« v«r«lt.a della vallo 

del lli*-orRÌmeii(o. Del ItiM.r- reiriine di MusioUni. Yarrchlte forse la pena «Il }i« Imprimi nUncchl'a tra-M'i faseUtl: ma m>Ho la t plu- eeulliiala. Don U<uirerdo clli<^ ‘ al'lv^uji^atioria 

Rimento aldtuimo «Indialo In In «Storia» è giunta nlln confronlare (|iie*te due < Eto* Vii *liÌ,o2 ai «parli tedeschi. Giulio Glii. uatHnIau-» Il comando fa de al comando di (lolcr cele- ....viirt di w. noii.Mli. lllmM/(Cln*m«-Hcouoi 

storia e letto rU episodi «ni sua .selliiimplinlola: e in* rie > dMlalln che verranno. niM nU??i,moetu\lnrr?vn^^ catturato dal nnzi.sll, fu tor- • d'ala (Il meli ne dispone 11 1 rare una tuiulone ’iarra nel- t» |«‘»P«r»ali« Coilu.bb.nm, ’ A Tali- 

libri di senoln, ne abbiamo ehiesle fatte - in varie citiò „i ,„chì. raccontando ^ wovtc; lo zio, un '<“><• l"""a dd conllit-o uè- la chiesa di San Giuseppe. 

recitalo l carmi c intonato «li hanno dimostralo che I ra* poco lo s «so p« m hi nastora, Insorti^ con- n<'>ale. Il permesso jMicconlato. Tut- „ XnSi' 

iimi: i volli dei «lassimi eroi iP.rri la seguom, appassiona* “ rSrmcn^^^^^ «luèTu high I. die-piSe ^ ‘I u f *' ‘ ?“ " «• """" 

;b ?;r^^^.m^bv^nnb‘'ra^ ‘"f •iSlrlativa'ìel lUonierc «p- -oslra vita nazionale: la dcl'’‘r>&tS?‘*5?^tSll. 7"Kn s^rciSle* In^/.r‘ìa‘l" i-ldano ’alia‘ fòlli:;'' 'vUlUm«"li CINEMA-VARIETA» 

liliri a;.ra:r,''V.:b;.m;':sa tta^'tantò';.ih po'!* no.^n la prijdamazione f . ' :{dr‘ri''«'!lK’.r.r'ò nll.'ò'.r* dr'ltlms‘r\.-.*^S:.dl^ AH.. ... icrr. con ‘“Aliritn'’*" 

\arie»'\ d immiiRini. dalle Fi* e h è ' coiilemporiinenmeiilc si dello Repiihhllcn, le lolle per lo suo prove, avuto 1*001 ^ fot,na u*' V, -Acuia •’ a***'* « riviita. Ii.li.: Uomini ombrL con M. 

eiiriiie f.iebie alle olcourune vien nnhblieando «ni Corriti In domoornzin prima e dono morti. ... Ifrup^vP^ttAUO uRgrogato »'anu>'.n('. Li. Aliim: iTriuiriHi vivi .. morti L.n«. 

popolari dai ritraiti np.H'si re dei IMI una '''“T M ‘-“b ' M.Sòe ‘'m.Òala;'" :d lòvòrò‘■,ò^^dZ"^^.^ A^.ill.^iorM! ‘’A''.ÒVr'.' pw.. 

m.meniì eretti nelle p.a/ze i;»?. "'''X’nJA •"“> ' Tra KSSefoSd^IrezK^^^^^ re.' in falli, òon 'iVrda' ad ni Pronll :. partire. Ma ‘rapido Vilfl.ir'*-^"* mV.J..V.?VÌ:'‘‘c 1IU itcYfia 

doRiu piu pii colo paese, meli- I’ nitori, tulli grinsognarili de- montagne biwrl *^e,sltnnU Htlca al mcW^^.Doh Con* tlvafe. Trhtl |,n"aiji Pan- sdunge un camion tedesco, si vn.i..». Ai.rllr: Nmir-A jaiUo p«r con J. Cr.In. 

Ire le deainleisinne fiRilrelle fallii r.m M'rbo. K llliistni- „ , .j j , j |„ Umitam rìeell oblUitl In. ra?la CnlaWlll, «lil^llniio del- unnzlano. Il federale d| Rletl arie . la Immovvlst. ■.idi:, niaz- pur lo «.xiso con I*. lanirl* • M.islino: ^tl.r. n.poletsna con 

de «La picroia vedetta Ioni- /Ioni sono belle. I falli nre* "«Hraiui a inr 'rHKrrr >' Hiuitnre ^ Jn Brigata. ha un rb... di sclimpo e una /a, ne I, alzano a lena qnln- r'visi». , _ , O. Uondin«iU. 

bar. ln, e d. di tambiirin.. sentali con apparente obbiel* n»'a'« PHRÌ»a del R/onfere a. VV u fieV ' - ' •l'i ' d u^rurn parola di minacela -bri mlIKI delle SS. gnldnll Voin.r,...; t;. 2 ,crvl/Io .«.reto !«•«•«»: I 7 pccc.ll di p.pa con 

sardo» ci offrivano, eoa la dvll.ì. Ma deirli «forzi (Il U* loro ragazzi che non solo ne ‘ „ ^ò, | ‘ famàfMti miUentati per una c..mml'.'.!one di leo- da un unielale di all;i slatti* rruiniio Allarme .. »ud . rivist. M**.«ll. .'Oro; IUpo«o. 

lor.» esaltazione eenero-a aip l»erazioi.e delle masse potKi- trarranno ditotto e . euUiira. fr.,,|i,... rinil.. orlino novi* eoo >'nii •Mn4A>l-*t''tnoliiolien»n ne>;sanl .si e-;i In pianura a ’ frei'.lnlo in volto, »iu oc- .pi. , ol.i TeHln. «lelln Cnnion».. M.U«p.lluai Tr. or. per ucci¬ 
si,e se .r„.n„la ,li rettorie:., lari non si fa cenno altro che in.paramio a conoscere la SJn'i* Un! da'vindSH^^ ÌR“ tonS: l'.n'’lahòro pòro ARENE SS 

iliicll eroismo ,b ciii Inll) » per iinb. are iieirll «iloperi In gloria del loro paese, p«- Uano nello tasche e il (XXi* Botta. > BorbÒnUr Antrodoco. ‘I,., ; t*. bianco l(!a.4.ni»i Cpn|r.bb.ndo . T.n- 

piovani vcatoao pia o meno Lrmsl.ficaz.one del inseismo; e ricavarne elementi di f^rto della schivo «lirtpotla Lo fono e lo «quadro parti- u<>.(luto che nesmno mai |.ln , , , ,, o , . fMitii..: n. 1 . Primul. ito». 

il bisopao. si al.lioa.la invece nella de- „ .. contadina, migrarono v-orao ginno si (Xlllogono. la Urlgn- «Irido plunpe a l.ecno^Ha. si I motoil d.'pll ..Itil ,'.iito- n«»ici, «rcls.. 

r.da storia del Ilisorpiinen- scrizione delle imprese bel- b'iidizio, e di orieiilame|Ho. verso In linea del in OmmscI *1 sposta lungo 1 ‘*.1 Don me/lo. 1 ,, «oe/zi :d rpcnp. no. 1 rold.itl i;<, 1 , 1,11 no; iu|x,bo Mr}lrtnt«?tinifi nn." fi. l'.itiima 

lo. la « Moria oatrin » - co- llehe co,, .ma curiosa lei.dca esempi ideali. n.Ine.a nellnv- crinali delle montagne. Il 10 |'soil., a fugglic. ;. mctU'iM «endono di nuovo. la truppa •wenlnrl.rl con j. i W» m 

me allora si eliiamiiva — la za a esaltare fipiire eoaie «il venne. AneMc (|u«s.sù. fra questi marzo 1044. in um» sc.mlro '* . *, 1 ""*,^ '“ 1 ,r.»rurii: Cof.rrftbban'b, a T.n*er» 8u»«van. 

bas. ' di lolla In nostra e.bi- generale Itoinmel. int.":'i>ido e ADA MAIICIIK.SINI (ÌOIILTTI montanai'i. in (lue.sll luoghMa Roggio Ibistone, sono-pcol- y*'ÀU'il fo- oio legali all:. Ile- .uo.om j.i-(in.'\:;i, 1 calvoi. Mon4Uli flgadU con C. Wildo. 

. «1 Krlix* fi tiiio AMiorG vlvt*A con (•fi® f#frii^fftv 4 )* 

« a/ionc. ( erro era incini di ..... , , 1 ... t»/#*#*’#»/#/*«»>•••«»•»«» s cim.iurr* tionU; l.* »vv.ntur. di l'elcr 

difcMi c fortemcnic limila.,, t- r A'r'mF Tini telcd,- I • : , l"' .H o- I I* IM» "71.1. .Iella alnbbc roMc “‘•'‘•y* 

noli solo ignorava eoa,plein- IL» V^T. IC/\NO ìi> / C//1 / rCjL^ICI i,,',.. Son,, lo ore 11 del malti- cui, (S. .MonUomory, ?!??*?.■_, _ _ 


CLl$PEnACOU 


TEATRI 


La min Reiiernzionc. la gè-j perativc e le Camere dei La*|abile romandanto » che, ibi- 
•laz.ione di quelli elle, allo voro, ne uccidono i dirigenti;|rnnte la giicrn» d'Afrirn. pni- 


] primi attacchi ai tcdeiohi t là costitnziono^della Brigata (zraiiiBci *— Happres/tglio 
Bui cittadini di Cumulata — I/nttività <fli, un eroico Kucerdole — 1 ventitiT'; Caduti 


Mod.rn* IsIdlUt iUnno uccIrh 
V lokl con J. Crain 


Pur P/lniiuario Pontìiìf:iii 


non solo ignorava eoa,pietà- IL 

meni,* le esiger./e e ì prmi; ■ —— - 

nodi del risveglio delle miis- ^ 

M' popolari, ma .nel narrare H M ■ /■ 

le vicende che portarono alla H ■ I f H S" 

Koprnllallo sa, ■■ ■ !■ ■ ■ o 

lucrili della monareliia subtin- B B JP H- B L B.M-BM. 
da e. pere!,,' no'z. rmo a im 
«•itIo nonio, di l’io IX: e un. 

« lie «leirepon.'n paribabb.ia , 1 ' ® ' JL 

bimianvn piiiilosio il lato pii- ^ 

e romani irò, trnsen- ||[ ip jni I B I# . BB Bl Bit B F M. BB 

landone invero il carnllen, di , •' ' ' ■_ -* * ' _;_ 

spontaneo ilmio popolare 

Ma. par nei «noi limiti, cine- Succrdoti t* lllici erodenti tft pO 
sla storia aveva nn senso ,* i • 1 • - «n-^* 

.... valore e,In. ali vo. oo.el.c CCcleUtmUcìw tl€l Umlon rCCii 

liaeva origine dalla reali,“ 1 . sia -- ~~ ~ 

par ineo,i,|,lel„. dei falli, e NOSTRO CORRISPONDENTE repolare la ( 

s'insoiriixa ii quegli ideali di 7 versa. Nel ni 

iiuilà. «li lihiTti'i r iriiulituMi' VARSAVIA, jjiuj'uo tioro jjroblei 

«le,l/a eh’erno siali la forza forinavann la }/;,« interest 

«• il progresso «|cl aoslr.i pu’i filila della nazione polacca, ìfi un iis.'iem 
.i<. n.issnio /“ convocata a 

’ ' P" tolsero. Esse juronu .sempre celebrazione 

* * * e co/qpfetamentc caCtvUcbc, vcr.sario dal 


La matti,,,, del .TI l Wrilr*» #1/r*»rr*»||»» h. era.,«or* "p!ln'dl^wili^riùo.'v 

lelef,<,l eo.mmleaoo l'allai ,. , l» .Pls «lello Ulubbe ro»^^ 

,nn, 1,. .inlI.-,,,. „„r,ln.n. ' .'.r . '.V,.,' 1 r'ZJxn,.. 3.™?*“ i«& nm.nl enn ,1. 


deschi si rlvei'ium, m ll'alll- " ''""V , ” ' «o:o Na„„fi. ^ns. 

i.laoo n 1 . Ufi ,'M sol ‘ bidaeo del pac e. Hoberto iqnefa: U magnine# prada (CI- OrtMj XI yandlcator. di SlvlglU, 

a l Bl . . Itt B'B • t -.u 1 .lumòt . H ,.c,„a-Scopo) con M, Monroi, ®!?*!ì** .. ... 

I B -B B II I '' -1 lì *1 ^ ' giorni nel rarcere di Iti,'II. l'omurnso: nano, amor. . ge.. ArrWb ) alba con C. 

leni I B ■ B • D M,,, tal «> mitr.igll.ilrtel pesan- ^ . ir.nin con «. laulubrltlda. Oali», 

I |l ' B^l BbI.I II IJI B I I BI. 11 I I » ff I. Il fnlclniio In bò.se;,glla. Carri ■** f''UdKlle s| alfollaiu, al- t'tftifOlita: Vacanze ramane con ®***'’**^L ** ”**• »t*Il* 

j^rrn, a,Kll a,restati: pensano «. Prrk. . 


" >— JT- —-- - - iiiimin Hìuiigono mnanzi griip. . ..--....v.. ,-rrK. j* *27--^"* 

r ■ ‘_ . _ -- _____—-— - ———— Pi di elltndlnl ra-.tirllnll. Le "'a d‘*pi>rlaz,loo«. e ixerel,'. re- Tatanto; lr corda d'acciaio con «mori con 

Sacerdoti e laici credenti in polemica con la Santa Sede per la nomina delle f^erarrhir «^ m ltY'YìiIVÒÒÒ Ò','-, <"'• ’i mmierifii^ne. rin- ^eoT». nitSin*^ Bengala 

eccleniantiche nei territori recuperati dalla Germania — Fabbriche e chinBc ricostruite ,'.m*i''dò? VcUchY''e^Miròòoro*'^c«du,*rm ‘ “ ^*ai^u\o. riSSS^tPm^%*iò 


r-l/ronte al pencolo 


elle già COSI sovente 0 siajo .si e ({cuicutu all opera ai ri- Stalinogroil, Wroclaw e Itera 
mtìiIo e dello: elle eì(M'* i le- co.struzio'ne delle fabbriche e Gdan.sk, i rappresentanti dei- giusta 
sii di filorin delle nostre «cuo- delle chiese, testimoniando l’Accademia di teologia ' di nazioi 
le medie arrivano sino ni l*U 4 ** -'uo desiderio di pace ». Varsavia c dell’Università della 
e clic tnttr» quello che segni ritrovato questa frase fra cattolica di Lublino ed il la sic 
— foseisiiin ltesi<i,>rizn ' hiiit ff^ appunti di Una cotiversu- cuppcliano generale dclVescr- dera 
n .ìiì h^rJ>LJ ebbi, or è un anno, cito polacco, a//crtnò tcslual- lenza 

rn di Liberazione. Iti piilihb- l’ordinario della Diocesi mente: *11 contributo dei fermi 
ea e LosMlii/ione — vieiu* ({j lYroclniu, monsionor Lo- cattolici nelle città c «clic rali ». 
eomplelamefib' ignoralo. go.’tz. E non fu la sola persona campagne alla riunifìcazione 


'plscopati 

he sulle 


.. n a' ■ mviBABua chandlar 

.. "•"* «*» KKStl.rKS’^iS- S?'S 

A. “.'bml,'"”*'" S *."?»*»' « •*>•"« «»■ s.n 


rrodr aivrorrt fì clftl luiuiin 


aiciaiorl; Hanno rubato un v.n 

,n con A. rabrld. **7^'^* * sfrtofort eon Van 

ma lo7 H'‘*l!*ron** “* «••'I»»»*»» L'Intzaprmdenta *1- 

r, : ,j» ' *«»» DtcK eon O. Orant Ungr. 


«ipullo; l-'ast«dlu di luoco con L ' cmLì 
f) App!o'‘'*h’ iHoro Osi nia dall* 


.*lir/io.s( 


l «u hi .sono gli allievi delle a parlarmi in questi termini delle terre occidentali alla ma*oill *11 fimi l«»N 4 B 
luistre .seiude — i quali non del contributo che i cattolici madrepatria risulta dal loro * 

provengano da una famiglia di polacchi hanno dato e danno atteggiamento patriottico e Ila osservato giustamente 
sieiirn eoseien/n demoerntien R ritorno alla vita delle dall amore che es.si nutrono un illustre giurista di parte 
«» elle una abbiano avolo or, occidentali. Ricordo pu- per queste contrade. Vi «ono rattolicu, il professore klaf- 

insegiinnie narlieolarmenle o- durante il viaggio circa tremila religiosi che la~ kowski. che « da un punto di 

_ «- 11 .. I.ni. 1,,1 .,n’i,l.... cf^uipiuto in quclVcpoca nei varano su que.stc terre, sulle vista del diritto intcrnazio- oio, 

,11 J - II- . ! territori recuperati, parlando quali, prima, la maggior parte naie non si vedono i niotiPi ««R 

preri a «lei cnraifere ri a zio- ron sacerdoti e con cattolici (Iella popolazione era proto- per cui la Santa Sede si ri- ''“f 

nano iieJ fnsrsimo. ette cono- laici, sentii spesso ripetere stante, il cattolicesimo po- fiuta di risolvere il problema 

senno le pio nobili e lumino- — i —--——--— - -- ----- vol( 


p u K *1- quali isf'ìifìlóhca un nitro Un- coIjkv di pistnln fu )) Appio: 11 iHoro tfal Hi» dall* VudaorT^ dal .Bengala 

aJézme .il pSlZn,al!,;,!l!. .“DII in""; , C- AaXf^LiUZ«tSti, *■ 

SU mandato speciale della , *'^1 *'<’be ^*1 s> aprile I te- .1 eomlrico II m.nsvicro, U. Knyc, luiT^arx*» • 1* strana 

i'anfa Écde, crei'/ nel 1045 le deschi piombano «u Cumu.,*)- C.Tfldcro vwtitrò lei nesso- Arri.imede; Vi*za II generate XoM wrdna delia vello eon 

unit(ì territoriali dclVammi- Lumulula, jp.cIu* v.i e i,g- davanti agli ocelli dolle *' * R. Wegnar 

nistrazionc della Chiesa di yrurip.'Ue e sperdute nella so- mnilrl c delle spfi'e, II sacer- Auobùieno- 'Traou* 18 w a **•!*•* Binuba Ttglzlino con J, 

tir_-,. iff_. Iiiflir.e /. «•Ircfx’irl.'iii. iiiM/s .i. ,. __ ..., 1 rMjue - l», JU, B. aimmAH» 


le, w. n. 


aialto! Binuba Taflzlino con J, 


marginale 


«•ava vav.» aaa«aaas# «faav.f«««a«,««^— ,|l rTinltiriri Cll I^/l 111 «I fìornf*» •-»«. - * •». 

ile non .si vedono i motiPi «ella polemica m corso tra il ''''b;' ’ < rifui',., .r, ima • AiUnir: i.'am, 

•r cui la .Santa Sede si ri- Vaticano c i catto ci po- b'ib.-i. ."offo m, mur-hfo rii le- ' i . j-tp „ 

Ita II. risidve^^^ riflette inltn^ lai urne-, i U-fb- ehi lou-ano il '';,'ai te i ÒÒ" T^rr m - oo'j'craln''"" 

- r - volontà che anima il cferolcascin,ale. ma 11 giovane iram. ^ a ,ti ^ 


tWM 


r 


f 

4 

W§- 



'' 

\ 


\ 


i 


L«J 

1 . 


L 

n'j 




senno ,e pili noiiiii e iiimmo- —■ 5 —-— - —---- - -- ----- 

s,* rigore — n eoi oiir .sor, «i;,- ~ .-a .. a ' ff' “fBf 

le inlilolnfc .strade e piazze • ^ ^ ‘ * 1 L ìlJS 

-- dellq Resistenza armai,, e , . , . v - ;r,, .> „ . o , » ^ - A. ^ .ML 

disarmata, che sanno nnrr.ir- Jz 3 v ■+c ?, v 

piir«* ^ _J BÉ^ I 

le della po.sirn Gm*r- 1 

ra di Liberazione. t^ jI 

eroico elio ha per prolagririi- . - . - L^a 

sla ITante Di .Nanni. In s,«v. jL 

eseti,piare Kra- k \ | J B^r C, 

teli! Cervi r.atf, , Jl' * ; T . 

altrettanto birninnsj, non linn- BB fÈTWm. ^ ' Wfii%‘' I- 

ancora nelV.an,- ^ ' «S 4 ', L . Sk 

Ilio dei an- ^ • IL.”^ B '- *■ 

Iielle glorie risorgiiiu-ntali. <b- ^^^B '^V-'* ' A ' B - 

venute ormai, col passar lei '• A à ^^^B \ B*^B^ 

*- 1 ,talliti* «* ini >ii> w É. ^^^B ^ ^^^B iBlv^r ' ' \ ' 

«■rrienei. .Xssolnta poi <** l'igiu, fcnSi^fey^ ‘ A G & ^B \ 

per quel «-he ;'i"uar«|, 1 B B B ^^^B ^B ^^^B ' I \ ^ B.#BP* 

il movimento operaio, b* In,- ^ B B M ^^^B it 

«n- .B B .B 11 

del ,iop«ilo x-er«o un av- B Jm 1 1 ' 

venìr«* piiT riii-tn <• .*^11 |! ^bB^. 

no. Eppure p’-onrìf» «1., ^B ^^B * BB^ 

s|e e qtte-,i j»T^'j^^^BB^B[ ^^^^b I'■ BB^ 

<m'. rf.a questi sforzi e da „',<*- I B 

viviamo | D - Ti »--> < 

Per qne-to ri pnrr 

oopnriiina e in,,>*>r- XMMSMuuHHHHBB^BBSMM^^sMSHcSlEBBHBflBIHRHBBiBIBBBH^BHBB^IiB 

,.ante 1 iniziativa del Pinni ”r s^v — TJtl rdlllri della Curi» rlroslrniti per volonli «lei Kovcrno popolare polacco 

che « 1,1 alcuni nuni'Ti <- --- 

pnbhlir.indo nn.i nuova pa^-- che m quelle reoioni, abitate.lacco può dirsi fiero dinnanzi suscitato dalla mancata no¬ 
ni «ledie.ifa agl* ubinii -Vi ,j dominio tedesco da\a tutto il mondo del fatto che mina delle gerarchie cede- 


Merrill uw*iBB«»#*i w vrvnnr*r, 

Atunie; ‘ I.'ammutlnamento del 
1 Calne con H. Uoi#rt. ■“i* 

|.oo'j’"cra,Vto«.ll:‘'iTSlo. 

AuguiMii: li MllUrit, dsi TegM, fiÌ5ii«" toSrgSMrìU- Avvocato di 


t/uiufun L/Ii: Uffif/iu il cirrfn ^4***'*4 «M»*t'* »» fcUfUii. Ai**t«*t«B* ti .^eiUA.i » 4 *a 

-m polacco di lottare.con nmmi-lpa. E’ aneor.i vl-o. può nu-- A.X: lÌ rgS-^dèJ Awoc.to di 

•B rabilc senso di respornsabdilà, '^otìf.irsA ora la mio -fO'in, K Undici anni sono • Pa«*.ilf t. Curda ' - - 

JàÉÈÈ per rimuovere rostacolo arti- •o d .inebe Do.'iu'nl'-'i C-alan- b’* dUpi giorno. La neve* ù rn- Aurora: Uolidc ro»«o con T, Cur- Jj "a*Sìo«b•" 

ficiosamentc eretto dalla San- drinl. ragazzo ,U quindlel nn- baia tante volte, poi il.gra- tu , . g**fi***|ii*: R^>*> 

fa Sede. Il significato c gli ni. DrMicl uomini c una don- "O * cicre.-(ciuto su qiu*sL-, ler- AuaoBia: l-* vergine della vali* •**•<•; Il tesoro del Rio dei.c 

scopi di questa lotta sono u;i -000 allineali eo,)l-«> un bimbi '.,on<a nati uomini con R, Wagner Amaxzonl con r. tamaf. 

cUe^un’paA}, './c'vl.l’lcr, /-'""r;. X'c,.'"d"; ™ ''"r.*.,."' "" 

* nel senso indicato dai catto- ?-,e ii .izioni t b.wc.ita d.i ^ ‘ , «arUeiinl; Due «mai di felicito lplend<»re‘ II principe «tudenlr 

B Ilei polacchi rappre.scntcrrb- meeh'-tti arm.ili. ina 1 reparl. a nati,,., «. inno- t-i.n M, l*. Casino. Ore i*,xs con A. Blyth 

V' he un efficace contributo del etie la pressilario .><>,10 tran- ''ente -ia pa^viV» IrnV, do- m.zn zi/.'ìfi 22 . 20 . Itadiwn: Vm rararze di Sanlre- 

B mondo cattqliro alla causa quilli, inerti; nell',attesa an- 'ore. si s:,-» areanila Ir.nUi le- «uuTf *oL^' *'*•'*•"* 

- distensione in Europa. sio.sa .s’insinua giò la spc- rocia. firrnini; li principe degli attori Supercinema: Motfumc •clvarelo 

VITO S,\NSONK 'ranz.a. LUCA CANAI.! Cinemascope, con J, Derek. c«»n B. SUnwyrk Ore IS.VI 


»««• .. * e» » i»*!- X ' J a a •••I» llipOBO. 

o e {iliÌTìi. Dfi/llcl uomini e una don- ^ ricro.-^cluto su questi Ut- AudooIb: verclnB d«ll4 vate Il tesoro del Rio 

Irt .Tonr/'t,;, altineali l'uilro un bimbi sono nati, uomini con R, Wagner Amaxzonl con F. l-amaf. 


Il i mrtito flcliai ^^lì fa« 

Longaoesf, cmalo dì G'annini, ha fondato una Lega di lettori della sua 
rivùU — Sfoghi nostalgici nella mondana riunione alLOdeon di Milano 


I ; ^ 


0AUA NOSTRA REDAZIONE 

.MlL.tNO. rz. — • l'i, 
ti’tian» iiiilaiitxc «ili |>i>ii)c- 
riggifi, nell' jMiiUiici.irc i.i 
«'«rtita in {>ulibi;«n «1 «.-1 1 .1 
rJvicta « Il horglu/c » c«.«i 
c«»nclb«lc»a; « H’ difficile 
prt-x-ticrc «he cosa usnra «I.» 
«jui-ila inizi.itiva: fi,r\c sol- 


i ulta rpjj t Id sj.rc.pudi- «!«, f,;, .iffcrmatf» clic f un 
r.,:.i si,uc.-,!d («..l'.icd *. iJi- {rartitf, clic nasce dalta p.'iti- 
s'.. 4 „a il,fu liiu l-Dii.i-itico ra sisr.', sc-i/iprc «li paura», 
iuo^trav .1 <ti povc Icrt- piu j .Se lo «lice lai... 

faulaMd qua,, «oiu.jsa , (guanto paicnte «li 

\I'.,’.l,i: t xiu^a.Siii, ha >tn,- , «luvcisti» laieiamo parla- 


puiiniir.imio iin.i n'*«'v,i cuc m quelle reoioni, abitate.uicco può dtrii fiero dinnanzi suscitato dalla mancata no- prt->«-t,crc «oc cos.i usnra «i.» 

ni «Ic'Iic.if.i arri! iiburu -Vi ,j dominio tedesco da\a tutto il mondo del fatto che mina delle gerarchie cede- questa inizi.-»,iva: forse sol- 

,inni di «lori.i italiana » una popolazione in grande la Polonia non *oIo ha nco- siastiche polacche nelle terre •-•a'" “« «*tt'» di vprtg.ud,- 

f.a n.irrazionc inromm- !-. iiagg.oranza protestante, do-istruito tante chiese, ma ha occidentali ». Ed in effetti il vaia sincerità ;K»lilicà, «vn»- 


ic'.TcniriTic-iie ‘P ' ' - se evangeliche chiuse per qualche settimana prima e Luna romana sema stale piu delta m.inires(azione ss«»J,.-i- 

diimo sorzcT c affcrmi^s; -mancanza di fedeli, in evi- firmata da 119 decani dei ter- i-olte rivelate. Se la .Nanta >» al Tealrt» fMfisn «- sialo 
i!r« «b'saz-o c pc’'a m - ■ 'ente contrasto con le dieci ritori recuperati, nella quale Sede dovesse riconoscere le molto più magro, anche in 

dcirrmmc'Iialo «ffnoT"i**ri - ^'^e-c cattoliche che si erano é detto: • «Yella prospettiva diocesi polacche poste al di fallo di «patenti». I.<inga- 
primi mox ieT''’it ’>o'>''’a*: '*■ ' orate costruire in vari punti di questi dieci anni trascorsi, qua dell’Oder e del Neisse. nesi usufruis.-t da tempo .ad 

cora-'-'^iaii «lab'c-cmn o c <»-»' ''dìa città, senza contare che rappresentano la con- ciò significherebbe anche di- esempio, dt-ll.i «loppia p.,. 
«i.,<.rcsso doMi TWob, 7 *o-«- ricostniite o restau-ferma della definitiva unione chiararsi d'accordo circa la lente di uomo spiritosr» c 

m; o-sersi loMTn«» m-r terre occidentali alla appartenenza definitiva dei fantasioso: prdidendn la 

/si*/.r, ’ Paino, si vede chiaramente territori recuperati, alla Po- parola in pubblico se le c 

I. nere .a an . a |*'prilia poteixionf^ ^ necessità di soddisfare la Ionia. Rifiutandosi di neo- gjfK-alc lotte e due, 

g;ornat.i l.ivorat'x.i O' o* ,s ricendicazione del caitolice- nascere questg realtà storica , , 

ore. mazzior: m -’i'e '•'*,- Questo del ritorno del cat- simo polacco, il quale esige e politica dell’Europa d’oggi . , troppa ai- 

rezza. «rioperano n-'- «bfc-i. tnUcesimo nelle terre occi-jla creazione, nei territori oc- il Vaticano appoggia il atoco '* '*** l^mhe, miil- 

d'^re t Cons::’- «1- fs'-!'-,-> '•- '-'mtali della Polonia, se da cideniali, di diocesi perma-'det :evzn’-c,.ii d'iia ■yf-'iuu f-^?, paradosso dietro 

Commissioni Tofr-re: r-'-'-t-.- loto è un argomento che\nenti che corrispondano alle ma di Bonn, dando per di * t*”*’” ^mpre Ire^o 

f nzio -■-, -> 1 ‘• c.^pnme la fierezza del mo-inuove frontiere inviolabili, e più alla loro azione pravo- 1 uovo ^oitn calce 

e nell'M s-.-»to t: cattolico progressisut', nello stesso tempo Vistilu- caloria un carattere di » ero- signore, che cer- 

; T^riTrt- ^ ♦-i:.,- - • '’^^occo, dall’altro acquista un'.zione di unità amministrative ciato religiosa ». Tutti possono di rendere meni» spie- 

b ■ ' . • ' ’ ' b^rte sapore polemico nei repolari della Chiesa, assicu- comprendere la pericolosità d'ctro 

oeriipazione^ «tr. e fcrr-- '--a confronti della Santa Seile.'rate da ce^cori polacchi ». |di ques’a r-o»i;ior,e. ** pietà della sjclctta, cmet- 

ro .'Vite dei cr.inffi la quale si rifiuta ostinata-'. In termini meno erplicitt.l Una vera ondata di indi- la continuità yolui- 


pri- r.agloiic»; sr iio;i alif»» 
a «/Ufi Ifiiipi poli»., p.-oian 
la soli,lisi.«Ij stdtrsc- 
J', Ir.idurri- 111 tedesco «la, 
nazisti. ji.cniur>,-.i < 1 , ar|,,l 
t.irlo an.-he a Hil.'rr. Le, 
la.iigaiii-si ila t*»s, rtad.ttlat'. 
.lì:., s,ta p-,litica iJri 
propri', «..(iir un vesltlo ri¬ 
so',I.i sic.s., poicrni'-.i 
anti-riclleiiislica che (a ,i 
cnsallo «Il t>altaglia 'li (lU 
gi.VImr» f»,'ano,'ni Di p-rv. 
Male c'c s'illanlo la ril-iri .• 
dei lit.'i «ielle elementari di 
scnt'.'iini fa c l’assenza «leìlr 
s.iporile h.sttnie die fer--rf. 
ia f.srn.f «h-l p.s-fre dc.'I’* fV. 
,no «{u.aìiirir|ur ». 

Lo - sc(,asoIantc avstni- 


llelle Arti; Ttiposo. RUU*: Rtpo«o, 

ffernlni; Il principe degli attori Supercinema: Notturne •elvarelo 
Cinemascope, c«sn J. D«r«k. c«»o B. Stanwyek Ore 15.Vi 
Koloana: i.a fortezza, dei Urannl I7.OT njSH 20J0 ZZ,15 
con R. MonUiban. Tirreno: Souedra inverilgativa 

llraneacrlo: .Madame du Barry con B. Crmwtord 
con C. Caro!. Ttelann; Rlooan. 

Capanneile: Rtpoio. Tnr teamncin; BUI V/e»t fratello 

Capliol: 11 terrore del gangster» degli indiani 
con .M Ste-/an>. Ore 16.35 1S.35 Trattavera: La Dggenda di Rn- 
20.23 22.(0 bin Hood con E. Flmn 

Capranira; Viva II generale Jote Trevi: La flnevtra «ni eorWe eon 
con P, Armendana O Keftr 

Capraniehetta; La ragazza di Trtana*; Ijì «Ignora dalle camehe 
campagna con G. Kelly Trivtte: Tokio Joe. 

Castello. Io SODO la Prtmu^ rotta Tnaeela; Una oariglna a Roma. 

con Rascel. Cnftv.: T gladiatori con V ?fa- 

Centrale- l.-jgedl de! ragazzi ture 

• Mar.dy, la picco.a «ordomuta ». !71te«N«: La eamnsn» de! cor.- 
Chleva Nuova: Sesto cenUnent* v»nto con C. CoJbert. 

Cicogna; Riposo. Verbano; tr»nr>o mhato un tram 

Cine-SUr: la verrine dalla vai- mn A. Tabriri 
le con R Wagner Titlort»: T» verrine delU vaRe 

Ctonio: Tra «!■;« a,.*i«sri con G. ron R Wagner 

Canon 


re la rrf;naca : * Il comuni- (Cola «j, Rienzo: La vergir- della j 


gjfK-atc lotte e due. 

Da una tribuna troppo al¬ 
ta per le sue gambe, infil¬ 
zando un paradosso dictrr» 
l'altro e n*»n sempre fresco 
come l’uovo sotto calce 
(solo certe signore, che cer- 


sino non può esscrr c'.inhal- ".'alle 'C;.-,ema Scope, con R- Cinema elle praticane egri la 
lulo «la [Hisizì'.ni anlifasci- ridnrte*# AOM-BNAL: Adrta- 

stc» (De .Marzio del M.Sli; Col^naT napoletana con ••* Aireme. Aleieae, Aete. 

« Noi siamo per l.i mr,nar- fi Rond.r.e.’Ia. »*•, Alterta, Arteto*. AttaallU. 

hi.i e [icr l'anlt.à dello Sla- Coiorseo- Aceeii. con IL Lane- Areebtee**. Bartort*!. Beralai, 
lo roti cnm’è cf>ncepito dalle c«>,ombo«. Ripose. BrMcaael* Bete***. CasfteL Ca- 

Lslre » (f;u;,!fdmi ddl't .MI; C'Jfaljo: Carcerilo napoletano con e’arrwitebtetoLCrttf 1 1l** 

isesa ,slle spalle il rifratt'i _ ^ watmm u-m.nm r m. ,' 

•I, M.zzini'- «Non abbiate chi-jio. Riapertura "»•*«, WB». BacOdc. Bvreya. 

I' . L ' amuaie ore 17J» regUUM, VMMML Galteria. ta- 

a- Trtsotimo- Operarior.* Corca ed* g^M IMH*. tasevtete Medcrse 

mi d, .\dd,s Abeha. Amba F Les'.Ie aieerrae. 

Magi, e ric<-,r'Iìarn'vi eh- al- Berli Sclpionl; La grarate cavai. “ eC*lr#. WeCcurteMa*, OBiepta. 

Ir p-^irle «li M'.sv-a arrisam- ''*** D Andrew». Otfee, Q*lrt*al*. Blaaetarte, Res- 

mo anche noi_. siam-i la re : r>:'ì^ortne del- J*’ ^ Cmberte. 

destra f'mantiea a cui nes- ’ r,^ L-ia'd «a ycrrbUtea . Sarete, Saterse, 

suno r'improver.i I.s fedePh Or, pircoii- R.poVo ' ‘ imcralde. ■**»»•*«*. TuKatew 

e a certi mifi «l-l <-.idiìtri r-- I»r,|r Terrazze. G.j arventarieri TrwL VecùM* -> Teatri ebe ara- 

., 1 . «iià— «M. 

E Indro (bmlaieili 7 Bcticìk? virtorie: La bestia Celdeal, B c tal , Bt rUtP e. Cam. 

annu.icato da, manifesti, j ro-i G Tr.rd medlaatl, DcB* Mwc. 


sin't n«»n può essere c'#inbal- 
lulo «la [Hisizi'ini anlifasci- 


d'slre» (fJug'fetmi «leU'r.Mf; 
isesa .site spalle il rifratto 
•Il .M.izzini > ; e N'»r» abitiate 
pau.-a di pr«»nunriare i no¬ 
mi di .\ddis Abeba. Amba 
Magi, e ricordìarnori eh- al- 


mcnto si ipiega con una ] annu.iciato «!a, manifesti, 
parola soilanfo: paura l’ao- 1 non c'era. Pare che Intriga- 
ra «leU'inJcsa delie forre po- ! nesi, seccalo deli'assc.nza. 
f»oI.iri, paura dt Ila Oisti- { abbia «teljo.- «Indro ha sem- 
luzii.nc rt-fijbblicana. pau- ) pcc paura >. Forse non è 
ra dcU'apcrtura a siuislrs 1 aatenti.'a la battuta, ma e 


non c’era. f'are che I>«nga- I>«*l Vawello- Il tevoro del Rio 
nesi, seccalo dell'assenza. deV.e Amazzoni etm T, Tjew«« 
abbia «trito.- « Indro ha sem- Biana Io '-«-.r.feMo con A. Bzxter. 


Il lorn fntVa «-ì-soo o del clero polacco e del-ita alla viailia della Confe- proprio alle diocesi situate borghese» in nome - della 

r'ccbcrra- •» rs«- » iq sie.s.so Episcopato è stato,renza di Varsavia. In essa, nei terntoTi recuperati dalla destra nazionale, psicologi- 

ri rnrz a: «» por «troie.«r,- ^ coTir;n:ifl od essere fermoicome è noto, la massima ge- Polonia, scrive che quella di « romantica, ha inven- 

avanzata popo.are. nnanzi.ir,', «* dcci.'o. come dimostrano t rij/chio ecclesiastica della Wroclaw appartieni’alla Ger- P«r la seconda voi- 

le «quadraerz* F.isrjsfr che 1 -- reiterati inviti^ ricolti al Vo-lPofonia ha ribadito la con- mania, quella di Warmia ri- *•* H movimento deir« Uomo 
e?ìianp< diàlrns.gGi'P le Coo- ticana, perchè si d ecida aXdanna. delle armi di distni- sultA se.nza patria e quella. À’i (lualonqne». 


paura che la stessa D. 
spintj flalle sue forz'* di ba¬ 
se. cessi di essere lo « zat- 
lerone » del I-S apriir e si 
renffa sensibile alle argenti 
esigenze poste dalla vita 
nazionale e internazionale. 

L’ideologia della paura: 
lo si può argnire dai fatto 
che nessuno degli oraf«>ri 
as'vircnft.atisi al microfono 
ora per «lire «sisa!» ora per 
dire «abbasso!» ha mai di¬ 
menticato di far accenno a 
tutte lettere alia fifa. Iy>nga- 
nesi ha preteso addiritlara «li 
essrramc il le«’»rico, qu.an- 


; indahirìamente 


feli'asscnza. Amazzoni etm T, L«m«j.J•»»•••»•»••••»••••••♦*•••*»•••»••»»»»•• 

Ifo ha sem- P'*"» f'»'■'■-r.feMo con A. Baxter. gninnA/toAA IWteBUUni# 

rse non è . CIIWOWMO RONDiNOiA . 

«n», m» « Vdrtmetts-. Io «o-o U fMimila . 

iuta, ma e ri«sa »*e,n Ra«ee| 

su misura rasen- r tesoro cje! Rio dette Qoe*U ter* «Ile ore 21 riu- 


per chi ha inventato per sé A-.z-or. c-,r. F ijima». ntooe cOT»m di levrieri a par¬ 

lo psco'lonnno di « IToIfo *!sDeri»; ,=«T'j»'lr» tr.vegttganva riafe tereflcla CILL 
Oaltano»; Non c'è bisogno "n B Cra**-f«md ' «me* saw s.**».». 

di essere psicanatisti per 1 , Coer.» del glaBMer MtfwnMiiNeMMtiMiaaiwwMfinf* 

dene AntRte --- 


t «"oncenframenfo. EnropX; V:t» il renerate J«»tec**| 
-Ai margini del ro’av«-gTjo p. Arrr-e-dariz. ] 

per ta for,dazi<sne della «te- Fv-eisior- P‘«>gg:a d! pt am tm 
za fraTe'Ij d’ffatia » sorto R-'bt*:*on 

t?n interro-ativo. « r.<-»fne ci Carriere- f » del gang 

chiamiamo? s Ona'cuno ha , , 

tvrorxvsto « legb-sli ». ma è ^-tsì 


cnwwnrriaM 


-hIamiamoVs b, ^ EoTTe«- 0»A H B fBTl A OBCABIZZA- 

" , •™»"*» — *- »»» «• 

parso hnaffo. < Panristi ». «e- «lamma: Tì pe- ca to «fi JoBetta MOl Tto Btel- 

ron«lo nrii r-'vtrebbc andare. -r**’ J '««ra!». Ore IfJI tgA *!• .iittiiix^ 

O. te ri preferisce, efifisff »: ‘’oj* F ?25 

e’è anche nn» nìK-evo’e no. rT»««,jn»TT*- Ravmeiu- Stxlag TT ™ —A. T arit&g 

statgica asvonanra, een* B^'''n:vv""o^PTSl 3 *^ SSS* nSSSfo" 

(T. P. Ore 17 JO. 2» IS. 23L ‘ CteU«l(B mm teublgl 
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NOTIZIE 


IL RAPPORTO DI AMENDOLA ALLO JOVINELLI DI ROMA 

In pi A Ione P.C.I. alia lesia del popolo 
per dare una reale soluzione alla c rtsl 

Una ciiinpagnii di cinque seUhnmie per il rnfforxnmento del Parlilo lunciidn a 
Poma - La farsa della chiarificazione e i.^raoi problemi della socielà ilaliana 


lori inntlinat nella sala del 
teatro Ambra-Jovinelll, di¬ 
nanzi nll’nttlvo dolln Ferlern- 
7!'ine l'oinunl.sla romana, il 
O(impaRiu) Gìoirìo Ainc*uloln. 
ìncmbio delia segrcttMiu del 
l’.irtlb», ba tenuto un raiJpor- 
to sul toma: « Un più forte 
rartìto coinunisla per una 
\x%litica nvmvu di paco, di li¬ 
berti. di progres-sa». Apren¬ 
do l’nssenìblea 11 compasno 
N.iiuli) Di Giulio, membro del 
C.C. o del Li .‘-egreterla della 
Federazione, lia aiiminelato 



**.< f. i ^ 
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Il ctuneaxno Glorido AtnciuloU 


il lancio di una «rande cam- 
pajTna dH rafforzamento del 
partito a Roma, che si chiù* 
tlerù con ui\a manifestazione 
pubbUc.i'fra cinque settima, 
ne,’ Il 17 luRllo.' Òli obicttivi 
di questa compagna sono, co* 
me ha brevemente illustrato 
DI aiulto, il proselitismo e 
il p.agamento delle quote. 

Direttamente all’apertura 
di qdesta campagna si ò ri¬ 
chiamato- il compnffno Amen¬ 
dola. all’inizih dei suo disCor- 
so. e ha sottolineato che essa 


rlspindc .soprattutto a vm'esi- 
genza deiivante dnU’attualc 
situazione ixilltlca; quella del¬ 
la presenza operante a Roma 
di un forte partito comunista 
perchè la «rave cilsi che tra 
vaglia la socleiè italiana ab¬ 
bia una .soluzione demoorati 
cn. Quando parliamo di orisi 
— ha continuato Foratore — 
non oi riferiamo alle lamen¬ 
tevoli vicende liella crisi go¬ 
vernativa. anche se essa è in- 
dice e<l espre.s.slonc <11 riuella 
Ik’U più grave e ])rofnnda che 
esiste nel pneso. Diniolle è 
infatti, veder chiaro ni (pie 
.sta II commedia (iella cliiari- 
Hca/ione », iwrchò tutto si 
svolge calcolatamciite nella 
oscuiitù 0 nella ivllcenza: ma 
a noi più die l’apertura di 
una crisi di governo interes¬ 
sa la .soluzione della crisi po¬ 
litica. cioè la fornuc/lone di 
un governo nuovo che faccia 
una iMilltica nuo\'a. 

K' iMissibile queslo? E a 
quali condizioni?, .si è dvlesto 
Ame«uloln. A questo domande 
bisogna rLsixmdero con dda- 
rezzn: |X‘rchò queslo avven¬ 
ga oecoirc ima spinta jxdon- 
te che venga dal basso o .spaz¬ 
zi via l’intrigo degli Imbro¬ 
gli e degli equivoci o la ncb- 
bla delle illusioni per inel- 
teiti a nudo la realtù del pro- 
blenil che Intcres.sano 11 po¬ 
polo Italiano. 

Dietro alla farsa della chln. 
riilcazlonc — ha • continuato 
Amendola — dietro al bilan¬ 
cio fallimentare del «ovemol 
(Uetrojiilla crisi della maggio¬ 
ranza e della coalizione go¬ 
vernativa c’ù in crisi del Pae¬ 
se. Doix» aver act'ennato alla 
aggressione contro 1 mutila¬ 
ti al centin di Roma e alla 
aggressione Contro i tubereo- 
lollcl al Forlnnlid, che de¬ 
nunciano in modo bruciante 
la natura Rcll'nzlonc governa¬ 
tiva. Amendola ba ricordato 
come Scelba abbia difeso di¬ 
nanzi ai K**uppl dcmr’'-rl.stin- 
nl Poperab) del governo, Ma 
che cosa fa. che cosa ha fat¬ 
to. clic cosa può fare un go¬ 
verno che impiega tutte lo 
sue forze nel resistere a 
qunls|nsl costo? 

E qui Ametidola ha esami¬ 
nalo I più gravi problemi che 
stanno dinanzi al nostro Pae¬ 
se: in primo luogo la situa¬ 
zione nuova che si va crean¬ 
do nei rapporti Intomnzlonn- 
U In tutto il mondo e in par¬ 
ticolare alle nostre frontie¬ 
re c dalla quale l’Italia ro¬ 
sta assente. E poi la disoccu¬ 
pazione, la crl.sl dell'induslria, 
la . riform.T dei patti agrari, 
la leggo per le concessioni 
petrolifero. In legge fiscale; 
lutti punti sul quali l.n mag¬ 


gioranza non è d’accordo e 
che sono .stali, qJndI iiccan- 
Umatl. 

JNeinmeno la discussione .sul 
bilanci ha ixiUito ancora aver 
luogo; ijuando finalmente si 
rivuscirù a iniziarla, la mtig 
gloraiiza la strozzerò col pre- 
te.slo del temiK) che m linea 

Cosi il governo vive alla 
giornata e lo esigenze più cle- 
menturl del poiKim rimango¬ 
no insoddisfatte. Che vale 
iwirlare di progniniml, di tre¬ 
dici u dodici o cinque punti? 
CIÒ che conta sono 1 fatti, le 
.scolte politiche, le forze con 
le quali si intendo coiiab<>ra- 
ri' i>er icallz/aie un program¬ 
ma. per una politica nuova 
occorrono forzo nuove, occor- 
le abbattere Je baritele do|- 
l’anllcoinunlsmn e aprire al¬ 
le forzo poixdai’l la parteci¬ 
pazione alla direzione gover¬ 
nativa. 

La verltò è die non si vuo¬ 
le alcun 1 innovamento; iH'r 
(jvie.slo. scartala una reale 
aperlura « sinistia, esltaulc 
neli’aperturn n destra t>or ti¬ 
more delle rcaziozil (lolla ba¬ 
se, la DC j>ermanc ni'll'oqul- 
voco centrista. Cosi Pantani 
intende preparare un nuovo 
Iti aprite, ixuisando di pie 
.senUire la DC fra qualche 
tempo come rlmiHllo al miira- 
simi governativo die e.ssa 
stessa ha vivalo, Ma giù le 
elezioni siciliane, con l’nvaii- 
•zata delle sinistre e la scon¬ 
fitta delle destro, hanno det¬ 
to che que.sto tentativo è de¬ 
stinato a fallire. Dal 7 giu¬ 
gno : a oggi lo masse poixiln- 
ri lumno» ncceziluato ancora 
la loro Indicazione a .sinistra, 
A que.sto punto Amendola 
ba rilevalo i Itmiti della vit¬ 
toria del 7 giugno, die, se 
evitò (l iiegglo, non generò 
una nuova maggintnnza e 
lasciò al (luadrlprttto un 
mrginc sufficiente iter lo 
sue manovre e ixt l suoi 
intriglii die continuano nel 
generale marasma, ha soUo- 
lliioato come la lotta iht 
cambiare politica, per porta¬ 
re 1 lavoratori a partecipare 
alla direzione politica del 
Paese sia dura, difficile e 
lunjfa. ' • 

L’oratore ha qui ricordalo 
il lungo cammino dcll’ltalln 
e del Mezzogiorno in nnrllco- 
lare, un cammino sognato dal¬ 
ia lotta quotidiana delie mas¬ 
se popolari con alla tosta 1 
comunisti, un cammino dio 
può ben a ragione chlamnr- 
.si Terzo Reggimento per le 
eroiche battaglie sostenute da¬ 
gli operai, dal brocdanli, dal 
lavoratori che hanno Tosistl- 
to alla corruzione, alla Inti¬ 
midazione, al rlcalto. 


La forza fondamentale che 
ha ;>erme.<iso questo cammino 
è stato il l'artlto comunistò 
o il impnlo lo ha riconosciu¬ 
to concedendogli sempre più 
largamente la .sua fiducia. La 
e-xpcrlenza d dice dunquqcbo 
so .si vuole ondare nncofa 
avanti occorre ratforzaro 11 
Partito conumis’tn sta facon¬ 
do appello a quella rl.scrvn 
inesìiurlblio che ò 11 ))O|) 0 lo. 

La iiiaggionaiza del pouoiu 
è ogi{i raècoUa attorno ail al¬ 
cune Idee fondamentali; pa¬ 
re, lintlfasci.smo, Tepubhllcn, 
rlfoniio; (indie le fom* catto- 
lidie democratiche sono ani¬ 
male da queste idee. Levino 
cs.'.e, dunque, alla la loro vo¬ 
ce. tilUitilanltui quel loro di¬ 
rigenti die ostacolano un 
nuovo cor-o. im]x>ngnno una 
nuova jiollticn: questa è la 
chiiirificazlone di cui ha bl- 
.sogno il Pae.sef E lavorino I 
comunisti ad allargale e am 
profondire l’unltò delie mas- 
.se poixilnri; .solo da qimsto 
lavoio iki.'iviiio na.seeio le 
condizioni ihm- un profondo 
rinnovamento della vita imli- 
tlvii Itallami. 
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STAI.INOItAPO Il primo mliiUtro hnlUno Nrhru, t|un(o Ieri «Ha prima tappa ilrl suo viaggio «Itravcrso l'tlRSH, ha» 
visitato la cllU. la frumlr centrale idroelettrloa e la fabbrica ilei trattori. Nella tvleloln: Nehru calorosamente accolto In 

una scuota: un ragasxo gtt «Jiaccla al collo 11 fiucotetto rosso dei pionieri 


SI E’ CONCLUS O ALLA "SOCIETÀ’ UMANITARIA,, IL CONV EGNO DI STUDI 

fili operatori eeonomiei mUanosi ehiedoiio 
ohe u na missione italiana visiti la IHna 

Una iiilorcssuiite relazione «li Fcrr«icci«i Farri sulle irasfonnazioni «li strutliira in quel Paese 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MlLzVNO. 12 — l lol'ori del 
rom'epno di .studi jsulirt Clno 
sono ripresi sfamane, lu’t sa¬ 
lone ({filli (tffrfschi ({fila So- 
ciefd Umnnlfnrin a Milano. Il 
prof. Carri ha esposto In suo 
rclnrlone sulle frns/ormazioni 
strutturali prodottf.'il In Chia 
»• snile cons('yue;uc ber l’A¬ 
sia e per il inondo. Dopo nuer 
esandnafa In forniaztonc etni¬ 
ca, geograftea cd economica 
dfìVìmnicnso territorio clnC- 
.se, il rdotore ha .soffoHncafo 
rimportniua della Cina sulla 
scena mondiale c come la sua 
pnpoìazianc, prima della fine 
del .secolo, doorebbe focenre 
il miliardo. 

L'or». Porri ha concluso 
ricordando come 1 priticipnll 
Paesi ddl’occldenle abbiano 
ripreso I rnpporfi conimerda- 
ii con In Cinn <’ come sia in¬ 


Il convegno di Napoli sottolineaT'urgonza 
del distdcco delTlM dotta Conlindnstria 

Una delegazione di parlamentari — per iniziativa della Camera di commercio partenopea 
_verrà mcrcolcdi a Romo per sollecitare im risolutivo intervento dei ministri competenti 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 

N.APOLI, 12. — zM termine 
nei lavori del convegno citta¬ 
dino sulle aziende IRl, che si 
è s\‘olto stamane in seduta 
pubblica al Teatro MercJidan- 
ic.- è stato approvato Un d<*- 
cumenlo che riassume I ter¬ 
mini dela drammatica situa¬ 
zione in cui versa il nucleo 
londamentalc dell’industria di 
base del Mezzogiorno c riba¬ 
disce le linee essenziali dei 
pio\-vedimenti necessari alla 
sua salvezza e al suo s\’ìluppo. 

Sulla linea delle posizioni 
aa armi astenute dal movi¬ 
mento per la Rinascita del 
AIczzogìomo e dalle organiz- 
ZòZ-ioni sindacali unitane, si 
affcrnia infatti che le azien¬ 
de IRl possono c de\-ono di¬ 
ventare un efficacestrumcnto 
di ima seria politica di Indu- 
strializzaziona delle regioni 
meridionali e si indicano par¬ 
ticolari misure in tal sen.so. 

Come premessa alle misure 
particolari si sottolinea, anzi¬ 
tutto. la necessità del distacco 
dellTRI dalla Confmdustria 
(conformemente al voto pro¬ 
nunciate» dalla Camera dei de¬ 
putati il 3 ag(7fto 1954) allo 
-copo di sottrarre le aziende 
distato dalle mani lìei gruppi 
monopolistici- Giustamerte il 
dccumento rile^-a che a Napo¬ 
li i raj^iortì tra l’IRT e il mo¬ 
nopolio elettrico SME. docu¬ 
mentano -la imoossibìlità di 
condurr? una sana politica di 
industriallzzaiione-^ Questa si¬ 
tuazione di soggezione ai vo¬ 
leri dei gruppi privilegiati del- 
roconomia italiana, spiega an¬ 
che il come e il perchè della 
riduzione delle aziende TRI a 
campo sperimentale della prv 
litica di soppressione delle li¬ 
bertà democratichg. di ricat¬ 
to. di violgQÒOTie sistematièa 
delle leggi e della dignità .dei 
l&voratori- 

Un caloro'»» plauso il con- 
’.^etpno ba rivolto agli onerai 
del Viglìena e della Naraì- 
meccanics, imoegnati in pri¬ 
ma line?, neRa lotta contro 
pii affossatori d-Re aziende 
IRL L’attegc’ar'enio dei diri- 
pcnti de"”.? rlSl* che con fa- 
zSÒ» ottusità hanno cercato 


di « scomunicare » il conve¬ 
gno definendolo « manovra 
«•munisti u, ha suscitato non 
solo penosa impressione nella 
opinione pubblica, ma i stato 
altresì indirottainentc condan¬ 
nato da .-ilcuni fatti degni di 
rilievo. Proprio sabato sera, 
int-tdpc alla Camera del La¬ 
voro proseguiva il diballito, 
si svolgeva — sullo stesso ar- 
gomenlo alla Camera di 
Commercio, una riunione del- 
1.-1 sezion.; industriale, sotto 
la presidenza deiring. Brun 
e con la partecipazione dei se¬ 
natori ^Ivaggi e Artiaco (de) 
Valenzi (pei) c dei deputati 
Colasanto (de). Maglietta 
(pei) e Sansone (psi). Ricono 
scìnta la gravità della situa¬ 
zione i partecipanti alla riu¬ 
nione decidevano di compie¬ 
re. al più presto, un approfon¬ 
dito c-same delle condizioni 
dell’industria meccanica nella 
provincia, inquadrandolo nel¬ 
le prospettive economiche del 
Mezzogiorno. Nella stessa se¬ 
de si decideva, altresì, di for¬ 
mare una delegazione di par¬ 
lamentari. che presieduta dal 
senatore Selvaggi, si recherà 
a Roma mercoledì prossimo, 
per chimere un risolutivo in¬ 
tervento dei ministri compe- 
tcntL 

St.amane poi. prendendo la 
parola al Teatro Mercadante. 
il senatore Arturo Labriola 
mnunciava all’assemblea la 
solidarietà dell’on. Giovanni 
Perzìo. li quale sa wr diretta 
esperienza, al tempo in cui era 
vice presidente del Consiglio, 
quali e quanti interessi <à 
pongono all’industrializzazio¬ 
ne e alla rinascita del Mezzo-1 
giorno. 

-Ad ogni moda vogliamo an¬ 
cora sperare, in un momento 
così drammatico per le fonti 
di lavoro e di vita di Napoli, 
riie il senso della responsabi¬ 
lità possa prevalere .nril’assur- 
da e colpevole faziosità di ta¬ 
luni dirigenti della CISL. Co¬ 
me bene hanno detto gli ono¬ 
revoli De Martino è Magliet¬ 
ta, a conclusione del lavori del 
convegno l'attuale situazione 
esige unità di ìntentL al di so¬ 
pra di ogni divergenza polìti¬ 
ca o ideologica. Sono in gioco 


il lavoro e il pane di migliaia 
di famiglie di lawirntori c. 
insieme, le possibilità stesse 
di assicurare n Napoli e al 
Mezzogiorno un n\"vcnlrc se¬ 
reno otìcroso. 

Aperto il trentesimo 
Congresso della CGT 

PARIGI. 12 (.M K.) — Il trcii- 
te.xiino Congresso della CGT, In 
Confcderaione unitaria dei la¬ 
voratori francesi, ha Iniri.ato 
nel pomcrigg-.o di oggi l suoi 
lavori, alla presenza di duemi¬ 
la delegati provenienti d.T ogni 
parie della Francia. La FSM 
era rappresentata dal suo se¬ 
gretario generale Louis Sail- 
lant e da una delegazione com¬ 
posta dai compagni Oiallo. 
Jourdam Casadol e Viswanath 
Erano presenti anche rappre¬ 
sentanti di quindici organismi 


sindacali d'altri p.'iesi. fra cui 
URSS. Cm.i popol.iro. Vici Nam 
democratico, numerosi jiaesl di 
dcmocrnzi.n popolare, la Tuni¬ 
sia. Rappresentavano la CGIL, 
e sono stati chiamati per ao 
clnmazionc alia prceiifenza i 
compagni Fernando Santi e Re¬ 
nato Bitossi, 

Eletta la prcsidonz.a, il com- 
IMgno Bonoit FVachon. segre¬ 
tario generale della CGT, ha 
iniziato la lettura della sua re- 
Inzipnc. nelLi quale ha esami¬ 
nato la rondizionc delle clr.ssl 
lavoratrici In Francia, sottoli¬ 
neando gli aspetti c i dati del¬ 
la paupcrlzzazione assoluta e 
relntivn della classe operai nel 
secondo dopoguerra, i metodi 
di supersfruitamento impiegati 
nelle fab'jrìche, i sistemi per 
ridurre il potere d’acqùisto rea¬ 
le dei salari, lo svilimento del¬ 
le pensioni per i quattro mi¬ 
lioni di pen.^on.iti. 


terc5.s(* del nostro Paese usci¬ 
re dalla a pigrizia,» che si ri¬ 
scontra in tptesto campo. 

La .seco n d a relazione 
della ' maffinata, sul fema 
« Produzione agricola e pro¬ 
spettive tecniche dell'agricol¬ 
tura », d stata .svotia dal pro¬ 
fessore Roffncle Ciferri che 
ha concluso affermando la ne¬ 
cessità dello stiilttnpo indù- 
.tlriah* In Ciao pér à^sicurafv 
unir «viluppo ogricalo; a Que- 
sto proposilo nulla nourtl ès¬ 
sere Iroseiirofo c in partico¬ 
lare l’immissione di capitali 
stranieri. 

Nella relazione del Centro 
studi per lo .sviluppo delle re¬ 
lazioni ceoMotnichc e commer¬ 
ciali colla Cina, dopo un am¬ 
pio esame della situazione c 
conomica cinese —• come essa 
va croiveiidosi entro (I qua¬ 
dro del primo piano quiii- 
queuuale — è stata presa in 
esame la influenza che tali 
trasfonnozionl radicali eserci¬ 
tano già sul commercio in 
tvrnazionaie* La situazione 
eco'nomlea -i" carattèfizzata 
per. ia Ciiìa.-da lui costante 
sviluppo. Anche la trasforma 
zione politica avvenuta ha 
facilitato questo sviluppo, 
creatalo un nuovo .sistèma .dei 
commercio tetero. sottoposto 
al contrailo statale c sincro¬ 
nizzalo collo sviluppo econo¬ 
mica del Paese.. Attualmente 
la Cina svolge il suo commer¬ 
cio con cinquanta *)aesi de? 
mondo, dei quoti ben 25 han 
Ita rapporti ufficiali con Pe¬ 
dino, Tolti pii undici Poesi 
del blocco socialista, il rima¬ 
nente è costituito da Paesi ca- 
pitalisti. 

Nel pomerìggio ha avuto 
luogo, oltre la seduta genera¬ 
le, una particolare dedicata 
agli uomini di affari c tenuta 
n parte. Al termine della loro 
discussione gli operatori • eco¬ 
nomici presenti honno appro¬ 
vato la maàgne-seguente: 

« Il Convèpito di studi sul¬ 
la, Cina prende mito con sod¬ 
disfazione delle- numcrostssi 
me e qualificare adesioni'per- 
venute da pqtté 'di personalità 
di-varia iendenzit polìtica, di 
rappresenfo^Hiniei. maggiori 
Istituti di cwlÉni' e’-deUe pti 
importanti' tMnersUA' -Uaìta- 
ne, cosi com^iiai^itniiKll rom- 
ple.isi iiidfistrìali e-depli isfi- 
tuti cconainm finanziari del 
_• 


LIBERATI DOPO UN ANNO DI INtJIUSTA DETENZIONE 


Caloroso oionifestozione o Coserto 
ottorno oì cooipogoì Rouccì e Bove 


DAL NOSTRO INVIATO SFtCUU 

C.ASERTA, li — Questa mat¬ 
tina i comunisti, i lavoratori, 
i democratici di Terra di La¬ 
voro, hanno accolto con una 
grande festosa manifestazione 
I compagni Enzo Raucci. mem¬ 
bro dèlia segreteria della Fe, 
deraziorc del PCI e consigliere 
comunale di Capua, c Pietro 
Bove, segretario della Camera 
del Lavoro c consigliere pro¬ 
vinciale usciti d: carcere esat¬ 
tamente di-'po un anrx>. 

11 12 giugno del ’M essi era¬ 
no a Casal di Principe e quel 
giorno. :n tutta ’a provincia, 
era in corso uno sciopero di 
braccianti- per una singolare 
coincidenza, sì trovarono alla 
stessa ora e dallo stesso gìor- 
.no, a Casa] dì Principe, il se¬ 
gretario proTinciale della DC, 


un colonnello ed un maggiore 
dei carabinieri, ingenti forze di 
polizm. I due dirigenti popo¬ 
lari vennero ■ improvisàmenle 
tratti in’ arresto e processati 
dopo quattro mesi, sotto l’im¬ 
putazione di < blocco stradale • 
Il processo si svolse a S M. 
Capua Vfte'e il cui tribunale, 
mentre tutto intorno ingenti 
forze di polizia ne presiedeva¬ 
no la sede, li condannò a tre 
anni di reclusione, insieme con 
essi furono condannati nume¬ 
rosi braccianti. La Corte di Ap¬ 
pello di Napoli, accogliendo la 
istanza di un collegio dì di¬ 
fensori, costituito da illustri 
avvocati comunisti o di- altri 
partiti o indipendenti, ridusse 
la pena ad un anno. * • 
Stamane Raucci « Bove sono 
stati salutati, nel teatro £.•<- 
dra di Caserta, dal compagno 
Salvatore Cacciapuoti, segreta¬ 


rio regionale del PCI, dal com¬ 
pagno on. Giorgio Napolitano, 
segretario della Federazione, 
dal prof. Vittorio Giordano, se¬ 
gretario della Federazione dei 
PSI. La manifestazione è sta-! 
u presieduta -dairoTL Corrado 
Grazìadei. Trii i molli, tele¬ 
grammi sono stati Ietti quelli 
lelFon. Giuseppe Di Vittorio e 
deH’on. Giorgio Amendola. Nel¬ 
la sala erano Anche i dirigenti 
delia CISL e-delTUIL, e per¬ 
sonalità di altri parliti. 

II teatro era gremito al pun¬ 
to che mcdtl non hanno potuto 
trovarvi posto» 11 tavolo della 
pre.sidenza instato letteralmen¬ 
te ricoperto' dai fiori grortati 
da laroratorl e lavoratrici di 
ogni Comune della provìncia. 
1 due compagni sono stati fatti 
segno ad abbracci e applausi 
numerosissimi 

N. N. 


Paese. Queste adesioni .(otloli- 
nenno la i»(’Ce«.ii(A attuale c 
non oltre differibile della ri¬ 
presa e del tnipHoramento del 
rapporti culturali ed econo¬ 
mici deli’Italia con la Cina. 

Il Occorre quindi che ven¬ 
gano riiniinari gli intralci di 
carattere burocratico c le in¬ 
terpretazioni ingiustamente 
restrittive di impconl inlcr- 
nozionali, dannosi npll inte¬ 
ressi Itqllanl clic ostacolano 
ancldesse il commercio con la 
Cina; occorre che al più pre¬ 
sto una missione commercia¬ 
le e indiistrinic Itoliana visiti 
In Cina e che, in win reci¬ 
proca, un grnpiH} di esponen¬ 
ti economici, sio Invitato a 
prendere contatto diretto con 
i .settori produttivi italiani, 
sempre in vista della conclu¬ 
sione di iin accordo bilaterale 
che sostituisca l’attuale costo 
di compensazione globale. 


Il Per assicurare quanto me¬ 
no hi pnritù di condiriotti tra 
l'itaiìn V altri Paesi occiden¬ 
tali, il convegno fa perciò vo¬ 
ti che siano stabiliti con la 
Ginn rapporti dirclti di tal 
natura che ju-rmettano l’in¬ 
staurazione di normali relazio¬ 
ni economiche e II pieno ac¬ 
cesso al mercato cinese o lo 
più ampia e reciproca infor¬ 
mazione economica per la co¬ 
noscenza dei rispettivi mer¬ 
cati ». 

La mozione generale del 
convegno approvata dalla as¬ 
semblea, rileva Invece la im¬ 
portanza crescente degli studi 
chiologici e fa voti perché 
vengano bandltt concorsi per 
sezioni oricntoli pre.sso le bi- 
bHofcche, perché .si isti(HÌ.sca- 
no presso le Università nuove 
scuole orientali, perchè .s’isti¬ 
tuiscano borse rii studio jwr 
gli studiosi dei due Paesi e 


si hicrcmentinn Ir relazioni 
cttllitroU fra Itaìia e Cina. 

MICHELE MELILLO 


Due spie DSA in Romania 
si consegnano alle autorità 

BUCAREST. 12. — Due spie 
amortcanc che erano state pa- 
rncndutiitc In territorio romc 
no si (tono arreso alle .autorità 
conBegiinndo numeroso mate¬ 
riale spionistico. 

Un comunicato del ministe¬ 
ro dell'Interno informa che i 
(lue, Gheorghi Gheorghlti e 
Gheorghi Crilo.scu erano siati 
addestrilti in scuole di spionag¬ 
gio amorlcnnc esistenti noi 
pressi di Atene c di Parigi 

Il comunicato aggiunge che, 
avendo i due confessato di lo 
ro volontà, sono stati lasciati 
liberi di scegliersi una residen¬ 
za c un Lavoro. 


Pisa e Livorno non 
dirontare una base 


vogliono 

atomica 


Il discorso di Sereni al convegno indetto dai Consìgli delle Leghe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 12. — Il sènato- 
rc Jùnilio Sereni, menibru del 
Con&i^bo mondiale della pa¬ 
ce. Ji.a pronunciato ieri un ap- 
plaudttissimo decorso a con¬ 
clusione del Convegno inact- 
to cui Consigli ■ dei sindacali 
e delle legfhe di Livorno e Pi 
sa per esaminare lu situazio¬ 
ne e le pruspettive derivanti 
dalla presen 2 .a delle truppe e 
degli impianti militari, ame¬ 
ricani • e dàlia minaccia - che 
rcN«upaaione straniera sia e- 
stetài .e'consolidata Ano alla 
creazione di una gigantesca 
base'atomica tra le due citta. 

-L’oratore ha passato in ras 
segna la'situazione interna c 
inteniazianale illumina n d o 
tatti gU- aspetti dell’opera 
svolta dai’partigiani della pa¬ 
ce contro la preparazione del¬ 
la guerra atomica. Nel campo 
interno — ha rilevalo il sena¬ 
tore Sereni — si è passati dal¬ 
la situazione confusa pre-7 
giugno a una situaziODC di 
peffulesUtà politica, come con¬ 
seguenza diretta e inevitabile 
del tentativo.dei gruppi diri¬ 
genti italiani .di eludere il vo¬ 
to popolare che tolse alla De¬ 
mocrazia cristiana ii monopo¬ 
lio politico. 

Certi cedimenti che le ele¬ 
zioni per le commissioni in¬ 
terne hanno portato alla ri¬ 
balta dell'opinione pubblica, 
si spiegano si con'le prossioni 
e le minacce.in atto del pr* 
dronato, ma la ragione più 
profonda di qualche sporadi¬ 
co successo deU'offensiva rea¬ 
zionaria va ricercato in una 
attenuazione di chìsrezzj nel¬ 
la prospettiva che è la ore- 
messa di ogni successe. > 
Adifentrandosi nella analisi 
della situazione-intemaziona¬ 
le'il compagqo Sereni, dopo 
aver messo in evidenza i re¬ 
centi s\àluppi dovuti alla mì- 
ziativa politica e diploma’ira 
del’Unìone sovietica, «i è sof¬ 
fermato a illustrare !»■• mano- 
vze dei circoli ìmperi.ilìsti a- 
tr.ericanl per barrare il cam¬ 
mino alla distensione e alla 
convivenza pacifica fra i n.» 
polì. 

Precedentemente .avevano 
preso la parola la on Lmra 
^Diaz, a nome dei Partigiani 


della Pace, il segrct.ario della 
C. del L di Pisa. Puccini, e 
quello della C. del L. di Li¬ 
vorno, Baldo Del Lucchese, Il 
segretario dei Partigiani del¬ 
la Pace di Livorno. Corrado 
Ltlschi, l.a signora Ani.alita 
Turbò e il segretario dei F’ar- 
tigiani della Pace di Pisa. 
Questi ha letto un appello che 
il conveipto ha rivolto al cit¬ 
tadini pisani e livornesi, nel 
quale si denqncia il grave pe¬ 
ricolo che J'occupazlone ame¬ 
ricana comporta per la sicu¬ 
rezza della popolazione, per 
l'indipendenza nazionale, per 
le-libertà democratiche e ner 
la pace. L’appello invita i cit¬ 
tadini di ogni tendenza politi¬ 
ca 3 unir»-per evitare alla 
città di Pisa e di Livorno e al¬ 
le due province la minaccia 
deriv-ante dalla esistenza di 
una base atomica sul nostro 


territorio e perchè con l’allon- 
tanamento delle trupqie stra¬ 
niere sla dato nuovo Im^lso 
alla rinascita della zona indu¬ 
striale fra Livorno e Pisa. 

8, T. 


Rotte le trattative 
per ii patto di' mónda : 

EtlLANO, 12. — Le traltatì- 
ve per II contratto delle mon¬ 
dariso sono state interrotte 
per l'ostinazione degli agrari 
di ridurre le già mberc paghe 
attualL- - 

Pertanto* le tre organizzazio¬ 
ni sindacali aderenti alla CGIL. 
C.ISL' e ^IL hanno confermato 
per domani un nuovo sciopero 
di -24 ore dei braccianti, (felle 
province risicole di Milano. 
Pavia, Novara e VercclJI. > . 


COOTRO LA GUERRA A TOMICA 

Cassine leva db appello 
per ia ditesa dei handihil 


CASSINO, 12. — Un monu-j 
mento « al - bambino vittima 
della guerra » sarà eretto a 
Cassino, con le somme rica¬ 
vate da una sottascrizione 
che r« Incontro nazionale» 
svoltosi oggi ha deciso di 
aprire. 

Commovente e significati¬ 
vo è stato questo « Incontro»' 
che ha visto confluire a Cas-, 
sino diecine di delegazioni di| 
madri e familiari di .bimbi 
iKcisi ■ dalla guerra recando 
multicolori bandiere derra 
pace sulle quali apparivano 
scritti i nomi dei pttxoli mar¬ 
tiri. Per circa tre ore, si so¬ 
no succeduti alla tribuna del 
convegno diecine di oratori, 
nomi noti ed illustri e oscu¬ 
ri nomi di mamme che han¬ 
no perduto i ' loro bambini: 
da Maria Maddalena Rossi ad 
una ^ovane mamma di Gor- 
la — il pesino lombardo do¬ 
ve fu distrutta da un bom¬ 
bardamento una intiera scuo¬ 


la con 216 scolaretti —-, dal¬ 
l'avvocato Di Biasio, primo 
Sindaco-di Cassino, al.sena¬ 
tore Alberti, da • Ada - Ales 
sandrini all’on. Viòla. 

Particolarmente toccanti so¬ 
no -state le parole del sen. 
Alberti quando ha'’'detto: 
«Oggi- distruggere con le 
bombe atomiche vued dire 
polverizzare, far scompanri- 
re di colpo ogni traccia di 
umanità. Ecco perchè, a 'no¬ 
me dei bambini‘che sono la 
eterna giovinezza deU'umani- 
tà, occorre difendere la’ vita 
e lottare per essa ». E l'on. 
Viola: « Poiché non è possi¬ 
bile creare zone neutre do¬ 
ve mandare i bambini in ca¬ 
so di guerra, e, d’altra par¬ 
te non è 'ammissibile che sì 
perpreti il' delitto di lasciarli 
uccidere, bisogna che tutti gli 
uomini si uniscano per grida-' 
re alta e forte la parola 
"pace"!.. 


(tfsnUssaal— % 4«1 U 1. psila») 

conclusiva > (approvata alta 
unonimltà nello parte pro¬ 
grammatica e con l’aslctislo- 
ne <11 12 socialdemocratici o 
repubblicani nella' parte in 
cui si esprimono giudizi crì¬ 
tici nel confronti del gover¬ 
no), ala dall’elezione dd nuo¬ 
vo comitato direttivo, I 103 
membri dell’organo dirigente 
sono stati eletll per acclama¬ 
zione e rappresentano tutte 
le correnti operanti nella 
Lega. 

Mentre'11 repubblicano Spi, 
nelll pronunciava il discorso 
di chiusura 11 direttivo hii 
procerhito aU’elcsIono dolio 
mas.vime cariche. A Presldcti- 
te della Lega è.^tato confer¬ 
mato il comunista on. Cerreti, 
a vlce-pre.sldcntl sono stati 
eletti il compafmo Arrigo DoU 
drlnl, il Boclaldomocratlco m‘- 
nnlorc DI Giovanni, Il socia¬ 
lista Minilo e II repubblica¬ 
no Spinelli. L’on, Voretiln 
Grazia, soclallntn, è stato con, 
fermato .segretario gonornh’ 
della Ix*gà, Lo iifilnnchcrnnno 
tre vice-segretari: Vincenzo 
Franceschelll, Annido Sbnn- 
(hill e-Luciano Vigono. Gli 
ex vlce-nrc.vldcnll Bardi «> 
Curii dirìgeranno lo associa¬ 
zioni nnzlonfill dello coope¬ 
rative di consumo e di mo- 
duzlreie e lavoro, co.stitulte 
(’T-nouo Insieme alle associa, 
zloni per le ciKipcrotlve ngrì- 
<Nile e por le mutue. 

Non si può tacere. Infine, il 
prove discorso del pro.sldeiite 
onorarlo della I»egn, nvv. A! 
berlo Rasevl. L’ex dirottolo 
generale dell.a coopcra/lono 
al ministero del Lavoro, nel- 
ro.vprlmero II suo ringrazia¬ 
mento por l'nllo onore conf«'- 
rllogli hn dotto queste paro¬ 
le ammonitrici agli uomini 
di governo che l’hanno estro- 
mes-so dalla carica quando 
hanno sferrato rolTonsiv.» 
moccortlsln contrò lo coooe- 
ratlvei «Rispettate la coope- 
razione, non owIlUeln, altri¬ 
menti a lungo andate sarò più 
grave 11 danno clic avrete fat¬ 
to ni Pne.se di quello rhe po¬ 
trete arrecare al nostro mo¬ 
vimento ». 

U TRAGfOIA W lE HANS 

(ConUanmon » i»« lijr 1. patinai 

co più di 50 metri, Levegh 
che alzava improvvisamente 
un braccio. Mi segnalava un 

B ericolo per me mu{.sibilc. 

o frenato, ma a quella ve¬ 
locità non era possibile fer¬ 
marsi in pochi metri. 

« Tutto si ó svolto cosi rn- 
pidamcntc che non mi é sta¬ 
to possibile afferrare l’imina- 
olnc completa del dramma, 
ito visto Levegh balzare « 
desfra mentre l'Austln-IIenloy 
rii Maclclin Leston era proiet¬ 
tata sulla sinistra proprio da- 
uanfl a me. Non so lo «fcs.so 
coma'abbia potuto cavarmela 
ijftl evilare MacJclln, E* pura- 
[rneilfc uno quesflonc di rlfle.s- 
si. Tulio quel che so 4 che ho 
potuto girare Inforno ad'Au- 
stln-Hoaley nel momento stes¬ 
so in cui entravo in una nube 
di ftinw proveniente dalla 
mia sinistra; proveniente, ahi¬ 
mè, dall’automobile di Leve¬ 
gh, come dovevo ucutre a sa¬ 
pere dopo». ' 

La televisione, francese li a 
trasmesso stamane, per due 
volte, oteune riprese del tra¬ 
gico incidente. Due teleopera- 
tori infatti si trovavano nelle 
immediate vicinanze del luo¬ 
go deR'incidente ed hanun 
potuto, senza lasciarsi wlncc- 
re dal panico o dall'orrore, im¬ 
primere sulle pellicole un do¬ 
cumentario altamente dram¬ 
matico sulla catastrofe. Molte 
scene ver, troppo macabre, so¬ 
no state cHminafc prima del¬ 
la trasmissione. Si vede dap¬ 
prima la « Mercedes » di Pier¬ 
re Levegh dare un sobbalzo, 
levarsi in aria attraversando 
la pista come un razzo incan¬ 
descente, (Quindi ricadere e 
prendere fuoco. Subito dona 
ecco due gendarmi che si chi- 
rtono sullo vettura «Austiii- 
Hatep ». anch'essa colnuoHn 
nel tragico scontro. Poi un sa¬ 
cerdote si dirige verso il luogo 
dello catastrofe, che le teleca¬ 
mere Inquadrano già parzial¬ 
mente sgomberata. Arrivano, 
frattanto. ì mezzi di soccorso 
(ambulartze e pompieri) i 
quali attraversano la vista nei 
brevi intervalli tra i passaggi 
delle vetture. Infine la scena 
di uno grande folla che asse¬ 
dia Tufficio postale mobile 
Per trasmettere alle famiplii’ 
Un te lrammmi rass icurante. 

Mediazione Viilabruna 
sui lice nziamenti all'ILVA 

n ministro VDlabnina ha ri¬ 
cevuto ieri fi viceprcsidentr 
della Giunta Provinciale dì 
Livorno prot Ballantùii. Ta-:- 
sesrore prof. Franchi e il con¬ 
sigliere aw. Berti i quali 
hanno vivamente pregato di 
esplicare la sua opera, even- 
tualmentc di ccnccrto col mi¬ 
nistro del Lavoro, al fine di 
comporre la vertenza causata 
dagli arbitrari licenzianumU 
dei lavoratori fènnati dalla 
polizia il 1. maggio, decisi dal¬ 
la direzione dcH'Ilva di Piom- 
tdno. 

Avendo fi ministro dichiara¬ 
to che egli interporrà l'edera 
sua p<?r II raggitmgfmcnlo 
dello scopo, l rappresentanti 
deirammtnfstrazione provin¬ 
ciale di Livorno si sono impe¬ 
gnati ad esplicare l'opera loro 
presso le organizzazioni sinda¬ 
cali affinchè attendano 

l’esito della mediazione, &<tc- 
neindosi dall'intcnsificare l’agi¬ 
tazione. 

Uovo a form a di 8 

MILANO, 12. — Nel pollaio 
di un contadino di Desio, Er¬ 
nesto Acquati, una gadina ha 
deposto un uovo a forma di 
otto. Il singolare fatto ha de¬ 
stato la curiosità degli «mtanti 
del luogo. 


PfrrKO INOIiao diregare 

Andrea PlrandcO* vice dir. me 
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